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DEL RISTABILIMENTO 

DE* GESUITI 

£ DELLA PUBBLICA EDUCAZIONE « 

\ • .. 

13 A molti anni in qua non vi son più 
Gesuiti j fuorché in una piccola porziori de- 
gli Stati sommessi al vasto dominio della 
Russia ^ E’ egli un bene ? E’ egli un ma- 
le ? Alcuni che non li conoscono che pef 
le atroci calunnie sparse con profusione 
sul contò loro * che sono attaccati ad 

uno spirito di partito * hanno detto e di- 
fan tuttavia eh’ è bene * Gli altri che son 

fedeli agli antichi principi , e sori persuasi 
che 1’ esistenza de’ Gesuiti fosse * rioni che 
Vantaggiosa * ma necessaria a mantener la 
Religione e la buona Morale,' alla sicu- 

rezza dei Troni * alla tranquillità degli Sta- 
ti , ed alla reale felicità dei Popoli ? non 
leraeran di asserire t e proclamare aitameli 
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4 , DEL RISTABILIMENTO 

te eh’ è un male , ' ed un male grandis- 
simo . 

Vi è però una verità molto costante, 
ed avverata; ed è, che amici o nimièi,, 

• i i • 

, tutti convengono in dire , che , dopo la sop- 
pressione de’ Gesuiti , ìa pubblica educazio- 
ne è caduta nella più deplorabile decaden- 
za . Ho viaggiato la più gran parte di Eu- 
ropa ; dappertutto ho sentiti gli stessi la- 
menti sul vuoto immenso eh’ essi lasciaro- 
no a tal riguardo. Si fa querela per tutto 
dell’ignoranza, e dell’ incapacità del più de’ 
Maestri che furonvi sostituiti , de 'loro co- 
stumi talora scandalosi , de’ lor principi, oi- 
mè ! sì. ha egli a dirlo ? Filosofici , o ciò 
che torna press’ a poco lo stesso, irreligio- 
si . Quindi i buoni studj son dicaduti ; sì 
sono trascurati gli antichi , e per fin ribut- 
tati per introdurvi non saprei quali massi- 
, me, o gergo di alcuni moderni ; sonost 
alterate le regole dei buon gusto, e mes- 
se in dimenticanza . La Gioventù , senza 
guida sicura si è gittata ai più cattivi princi- 
pi in ogni genere . E’ divenuta in un coll* 
ignoranza intrattabile , indisciplinata , arro- „ 
gante , corrotta , viziosa , nè conosce più 
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freno fin dal canto della Morale , o della . 
Heligione- Parecchi dei Padri e dèlie Ma- 
dri non san più che fare dei lor figliuoli'. 
Spaventati a ragione de’ moltiplicati perico- 
li che si ritrovano nelle pubbliche scuole , 
non hanno cuor di mandarveli . Prendon 
essi il partito di affidarli a qualche Àjo o 
Precettore? Le loro speranze sono ugualmen- 
te deluse. Codesti mercenari d’ordina- 
rio non valgono meglio de’ pubblici Mae- 
stri , e neppur tanto se occorre ; e si 1 è 
spesso obbligato a cacciameli con vergogna , 
dacché sono di scandalo coi loro ' vizi a 
tutta intiera una famiglia . Le medesime 
Università Protestanti sonosi risentite dal 
vuoto lasciato da’ Gesuiti , benché i princi- 
pi degli uni e degli altri fosser molto di- 
versi ; ma la rivalità 'manteneva 1’ emula- 
zione . Il desiderio di dare il più di lustro 
possibile alla sua credenza era cagione che 
da ambe le parti si procurava di formar 
con grandissima cura de’ buoni allievi, ad 
istruirli nelle belle lettere , e nelle scien- 
ze , ed a comporre Opere eccellenti , che 
sono una prova incontestabil del merito de’ 
Professori . Siam ben lontani dal voler cri- 
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Digitized by Google 



6 DEL RISTABILIMENTO 
, ficare dette Università , Sappiam che vi so- 
no alcuni uomini di una scienza profon- 
da ; ma si metta da parte ogni sorte di 
prevenzione , e si vedrà eh’ esse in oggi 
non sono niente più che 1’ ombra di quel*? 
Jo che erano in altri tempi » 

Quest’ unanime * confessione di tutti i 
Popoli di Europa sulla buona educazione 
che davano i Gesuiti , è il più lusinghevo- 
le elogio che si possa lor fare * Ben si può 
assicurare esser questo il linguaggio della 
Posterità che comincia a spiegarsi in favor 
loro , di quella Posterità imparziale , che 
non si lascia sedurre, nè da’ schiamazzi 
dell’astio, nè dalle adulazioni di una eie* 
ca amicizia , che pesa le azioni degli uomi- 
ni in utia giusta bilancia , e le giudica dai 
loro veri rapporti t Ciò solo dovrebbe ba- 
stare per fare aprir gli occhi ai nemici dei 
Gesuiti , e farli ornai rinvenire dai lor pre- 
giudizi , - 

Alcuni Governi già accordano a questi 
Religiosi il lor favore » Le gazzette han 
pubblicato che si trattasse di ristabilirli ne- 
gli Stati di S» M- I. Possa un tal esempio 
esser seguito da tutti gli altri Governi Cat- 
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Colici ! Ardisco dire che sarà questo uno 
de’ più segnalati servigi che far si possa all* 
Europa , e per la necessaria conseguenza 
che produrrebbe un tale avvenimento , a 
tutta quanta 1 ’ Umanità . La buona e soli- 
da educazione, quella che forma gli Uo- 
mini veramente istruiti , sarà rimessa in vi- 
gore , si rigenereranno i costumi , i diritti 
del Santuario e del Trono saran rispettati * 
e quegli stessi del Popolo verranno meglio 
assicurati ; e 1 * unione , la concordia , la pa- 
ce, quella dolce pace che forma in oggi 
V oggetto dei desideri comuni dopo il ter- 
ribile Sconvolgimento dr cui siam testimoni , 
tutto verrà consolidato su basi stabili , e 
permanenti * Fuvvi egli giammai riflesso , 
che più meritasse dì fissare le viste degli 
uomini di Staro , dei Ministri , dei Sovra- 
ni ? Su queste riposa la felicità della gene- 
razione presente, e ancor più quella delle 
future. Potrebbero essi lasciare dì far tutti 
quanti gli sforzi possibili per procurarlo , e 
coronar se medesimi di una gloria , che si 
perpetuerà in tutti i tempi? 

Ho creduto che la circostanza attuale fos- 
se la più favorevole per pubblicare quest’ 

A 4 
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8 DEL RISTABILIMENTO 

Opera da alcuni anni sono composta • Egli 
è ormai tempo di far vedere i Gesuiti tal 
quali erano , e di vendicarli dalle calunnio- 
se imputazioni, onde l’invidia, l’odio, c 
l’animosità si piacquero di diffamarli . Egli 
è ormai tempo di togliere, il velo , che ha 
ricoperte le più .odiose macchinazioni', le 
trame più malignamente disposte^ le perfi- 
die più atroci, e i più perversi mezzi che 
si sono impiegati * per rovinarli e distrug- 
gerli . $ò le leggi severe della Storia, che 
impongono la necessità di dire il vero . 
Parlerò quindi senza passione , ma senza 
tema . Smaschererò molte persone , che 
hanno avuta gran mano in questi affari, e 
che avean perfino acquistata una specie di 
celebrità per la facilità che ha il Pubblico 
di l^aaciarsi sedurre, quando per ottenere il 
suo suffragio si impiega l’astuzia, la men- 
zogna , e la calunnia . Dipingerò costoro 
con i. colori che loro son propri . E* egli 
forse mia colpa se il loro nome passerà ai 
Posteri con tutta quella ignominia che si 
han meritata ? o non sarei anzi io stesso 
colpevole se in grazia loro tradissi la ve- 
rità? Imparisi dal loro esempio, che presto 
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o tardi il delitto ha la sua pena * e che la 
virtù sola si merita i nostri omaggi. 

Si troveranno in quest’ Opera degli aned- 
doti poco noti . Si può fidarsi della loro 
autenticità . Ho avuta la sorte di procurar- 
mi delle Memorie esatte compilate da gen- 
te che ebbero parte, ne’ pubblici affari nel 
tempo che • si lavorava per la distruzione 

de’ Gesuiti. Ho avute oltre ciò delle rela- 

% 

rioni più strette con alcuno di essi , che 
mi hanno informato nel più gran dettaglio 
di. quanto bramavo di .risapere. .Mi sono 
state altresì di un gran giovamento le Ope- 
re che si son pubblicate prò e contro in 
quel tempo . Mi sono applicato a separare 
il vero dal falso , ed - a . rigettare quanto 
aveva il carattere di un odio cieco , o d* 
una parzialità forse cieca ugualmente . 

Prima di entrare nei dettagli istorici 
sulla distruzione de’ Gesuiti, è necessario 
di esaminare qual fosse lo stato della Fran- 
cia , che ne fu il principale movente , e 
che l’ha colla sua influenza accelerata nel 
rimanente di Europa. Ella portava di già 
nel suo seno, il germe dei mali , che ab- 
biam veduto scoppiare con tanta furia, c 
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aveva già da gran pezzo perduta una par- 
te considerabile dell’antico suo lustro» 

Il principio della decadenza di questo Re- 
gno si dee contare dal fine dell’ ultimo secolo . 
Basta leggere le Memorie del Maresciallo di 
Villars per convincersi r che i primi tratti di 
sua vecchiezza face vansi di già conoscere. 
La più parte degli uomini grandi , che 
avfean fatta la gloria del secolo di Lui- 
gi XIV, eran già morti • I lor successori 
non possedevano nè il loro genio , nè i 
loro talenti-. Questo medesimo Principe più 
non reggeva con mano si ferma le redini 
del Governo . ' 

- Tutto cominciava a dechinare fin da quel 
tempo . I pubblici costumi ebbero una scoi- ' 
sa funesta .-La ricchezza diventò in pregio ; 
il lusso , ristretto fino allora tra i Grandi , 
si andò giù propagando nelle * altre classi 
della società. Vedevansi degenerare que’ 
sentimenti elevati, eh’ erano il germe • di 
belle azioni . Cominciavano gli animi a 
imbastardirsi , se mi è permesso di usare 
un simil termine. I figliuoli, allevati con 
men severi principi dei loro Padri , si die- 
dero in braccio a gusti più frivoli , e co- 
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jiobber gli incanti della voluttà . I teatri 
non servirono ad altro che a fomentare 
delle passioni pericolose/ ; ^ 

I buoni studj sostenevansi tuttavia fi 
vero , nelle pubbliche scuole , ed i Gesuiti 
singolarmente li mantenevano con onore nei 
Jor Collegi; ma alcuni Scrittori* che non 
potevan levarsi all’ altezza del genio dei 
gran Maestri loro predecessori credendo 
trovare nuove strade a distinguersi, corre- 
vano dietro ai bello spirito , che non è che 
tm fantasma del buono , del Vero, del so- 
lido, e guastavano di già i principi del * 
buon gusto , Altri ancor più colpevoli vol- 
gevan la nobile galanteria , stata infino al- 
lora un caratteri distintivi della Nazion 
Francese , in licenziose pitture * o a malapena 
velate , e preparavano iti! qualche modo 
quell’ inondazione di ’ scostumatezza , la qua- 
le è una delle principali cause de’ mali pre- 
semi . Si trovaron finalmente di quelli che 
osarono di impugnare la Religione mede- 
sima , ■ • ; • : • 

Fu principalmente in Olanda che si fab- 
bricarono le prime armi contro di essa . I 
Rifugiati Francesi portando in quella con- 
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« DIL RISTABILIMENTO 

trada , tome una in gran., parte di Europa 
il lor astio contro Luigi XIV, cheaveari- 
vocato l’Editto di Nantes, trovaronvi una 
gran libertà per dispensarsi da ogni riguar- 
do versa 1’ antica lor Patria , e per procu- 
rarle tutto quel male , di cui eran capaci . 
Non ne potevano imaginare di più terribil 
di quello di scuotere la Religione , la qua- 
le è il più fermo appoggio dei Troni , t 
della felicità delle nazioni - Tra questi ri- 
fugiati si trovavan degli uomini di gran- 
dissimi talenti -fomiti , e coltivati dalla più 
costante applicazione ; I Basnage , i Le Clerc , 
i Beau vai , certo fecero onore alle scienze 
sotto molti rapporti , ma facendo le viste 
di . limitarsi, a difendere i principi di lor 
credenza , han cercato distruggere i fonda- 
menti di ogni Religione . Uno fra questi 
vuol esser distinto , ed è Bayle . 

Pochi Scrittori al par di lui hanno uni- 
to tante qualità buone e cattive . Dotato 
di una sagacità singolare, di una fantasia 
viva e brillante , arricchito di vasti lumi , 
non li fece servire che a rendere la sua 
dottrina versatile , a invilupparsi in tutti i 
nascondigli dello scetticismo -, ma possiede 
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V arte di ricoprire i suoi dubbi di tutte le 
apparenze della ragione, -di tutti i sutter- - 
fugj della dialettica, e dei più seducenti 
suffragi scelti fra gli antichi e i moderni. 
Abbellisce le sue idee di uno stil chiaro, 
facile, naturale, animato. Il sacro così 
che ri profano, il vero del pari che il 
falso, tutto diventa l’oggetto de’ suoi ra-- 
gionamenti capziosi , delle sue celie , dfel- 
le sue derisioni . La Religione non ebbe 
mai forse fino allora un nemico più peri- 
coloso , e più fiero . Ed è appunto , nelle 
sue Opere , dove gli increduli , moltiplicatisi 
tanto in appresso, presero i tratti più acri 
contro di. Lei, e Bayle ha l’orribile van- 
to di essere considerato come il ' lor Pa- 
triarca. . . 

Il Governo di Francia non prese misure 
abbastanza severe per impedire lo spaccio 
dell’ Opere che vomitava 1’ Olanda con 
profusione . Lasciaronsi liberamente circola- 
re . Credevasi che la loro lettura od avreb- 
be rivoltati gli spiriti , o la confutazione 
fatta da persone capaci potesse esser bastante 
per servire di /antidoto: ma s’ingannarono., 
Il veleno spargevasi con ugual rapidità che 
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pericolo « Il gusto della letteratura era più 
generale di quel che fosse mai stato in- 
nanzi . La novità dei principi era un allet- 
tativo ulterióre per divorar questi libri , t 
faceva accogliere i i tratti che sembravano 
propri o ad ispirare dei dubbi , a a scuote- 
re la Religione y od anche a metter le ba- 
si dell* incredulità - 

.. Contutfoció V esempio del Monarca, e 
la pietà vera e solida, di cui faceva alta- 
mente in allor professione , oppónevano 
tuttavia un forte argine al torrente , che 
minacciava tra poco di straripare Ma nè i 
suoi sforzi , nè il suo potere valsero' a trat- 
tenere una terribil fazione , pericolosa 
egualmente che 1’ empietà , e - che nort è 
meno di Lei nemica dell’ Altare e del Tro- 
no . Gli ultimi anni del suo' regno ne fu- 
rono turbati , ed ebbe alla stia morte il do- 
lor di vedere che tutto il suo Regno an- 
dava a divenire il teatro delle più. funeste 
dissensioni * : . ^ 

• S’ intende abbastauza eh’ io qui voglio 
parlare del Giansenismo . Debole dapprinci-. 
pio , e strascinantesi a lenti passi , guada- 
gno presto considerevoli forze sotto il re- 
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gao di Luigi XI JI per 1' attività e le cu- 
re di un certo abbate di S* Citano • Egli 
era una specie .di bigotto fanatico , che il 
Cardinale di ftichelieu fece chiudere in una 
stretta prigione, dicendo » che se .si fosse 
fatto in tal modo a riguardo di Lutero e 
Calvino, non sarebbe stata l’Europa inon- 
data da que’ torrenti di sangue j. che han 
fatto spargere i nuovi lor dogmi • Di que- 
sto S. Cirano noi abbiamo alcune Opere di 
divozione, che niente hanno di osservabile 
dalla goffezza dello stile in fuori ; ma ve 
n’ è una che prova incontestabilmente la 
perversità de’ suoi principi . E’ questa inti-, 
tolata Quistion reale , dove V Autore positi- 
vamente decide esser permesso di ammazza- 
re i Sovrani » Ma fu Giansenio : che diede 
il nome a questa Setta , ed egli devesi ri-, 
guardare come il suo Padre ed Autore , 
/rilevato nell’ Università di Lovanio , dove 
Baio era stato Professore , ed aveva inse- 
gnato errori dannati dalla S. Sede , li mi- 
se in voga, e diede loro di più un mag ? 
giore sviluppo in un grosso volume sulla 
Grazia, cd ebbe 1’ impudenza di voler farli 
passare come dottrina di S. Agostina » Fu 
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ciò non ostante abbastanza prudente per non 
farli stampare a suoi giorni , ciocché sicu- 
ramente gli avrebbe impedito di divenir Ve- 
scovo d’ Ipri d Questo libro non ■ fu pubbli- 1 
cato chi dopo ’ la sua morte . Abbenchè 
condannato e proscritto dai Sommi Ponte- 
fici , trovò de’ partitanti innumerahili, e si ' 
può dire eh’ è L stato come una fiaccola acce- 
sa gittata nel Pubblico per destarvi 1* incen- 
dio il più funesto. i ■ 

Tutto il veleno stillato dall’ eresie dei se- 

% 

coli precedenti fu accolto in seno del Gian- 
senismo. Una dottrina perversai ingiuriosa 
egualmente alla bontà c clemenza divina, 
che crudele inverso degli uomini , una se- 
vera Morale , massime e pratiche proprie 
v soltanto ad -ispirare il disgusto , ' e 1’ odio 
perfino alla Religione , un’ ipocrisia raffina- 
ta , equivoci ingannatori , astuzie , : fure- 
rie, -risorse combinate colla maggiore de- 
strezza ped isfuggire all’ autorità ; calunnie 
atroci per perdere i suoi - nemici; ecco ciò 
che 'forma decisamente il suo * carattere, 
ecco i mezzi da lui impiegati per sostener- 
si , e per farsi temere , per propagarsi , per 
ottener finalmente un assoluto dominio . r 

Le 
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Le persone poco istruite aveano dapprin- 
cipio creduto che le quistioni messe in 
campo dal Giansenismo non fossero che 
quistioni di parole, quistioni inintelligibili , 
indifferenti , che non toccavano punto 1* es- 
senza della Religione, e che non serviva- 
no che a riscaldare la bile del Teologi 
nella polvere delle scuole . Gli uomini mon- 
dani ne ridevano , o non • vi abbadavano , 
e divertivansi i letterati a mettere in ridi- 
colo il calore , con cui secondo loro si so- 
stenevano delle semplici opinioni • Quanto 
al Popolo , niente egli certo intendeva del- 
le materie ; ipa si lasciavano molti sedurre 
da un esterno di riforma , di gravità , dì 
severità *, e già si sà che un tale artifizio 
gliene impone , e lo inganna in ogni 
tempo . - - : / ' 

La grand'arte dei Giansenisti, ed è il 
punto in cui la lor Setta essenzialmente è 
diversa da tutte quante le altre , è stata 
sempre di voler conservare ie apparenze di 
restar uniti alla Chiesa . Han conservate le 
medesime sue forme esterne , i liti mede- 
simi nell’ amministrazione de’ Sacramenti , 
le stesse sue pubbliche cerimonie. Da qui 

S 
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ne viene , che ricoprendosi della maschera 
di Cattolici, piu facilmente guadagnano la 
confidenza di quelli che tirar vogliono nel 
lor partito , e far loro adottare i propri 
sentimenti . Quai tortuose serpi ripiegansi 
di mille modi , e tutti i mezzi per loro son 
buoni , purché riescano ^ . : 

E’ cosa molto ordinaria che tutte le Set- 
te abbian degli uomini di talento per so- 
stenerle e difenderle . La Setta Giansenistica 
caduta in oggi nella più completa, penuria 
di tali uomini , n’ ebbe a buon’ ora Un gran 
numero , che le diedero un grafi rilievo y 
c le guadagnarono assai Partigiani • Pascal, 
Arnaud , Nicole.,- Quesnel , i Solitari di 
Porto Beale,- tutte impiegarono le finezze 
del ridicolo , tutto l’ impero dell’ eloquenza 
tutta la forza del ragionamento , tutto mai 
l’apparato dell’erudizione , : e sopra tutto i 
più virulenti sarcasmi, le imputazioni più 
forti , e più esagerate contro coloro , diesi 
opponevano' ai loro errori , e li smaschera-' 
vano in faccia del Pubblico. 

Tali errori erano stati più volte solenne- 
mente condannati dalle Bolle dei Papi . 
L’autorità del Sovrano k avea appoggiate ? 
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fcd avea messo in opera la severità delle 
leggi , la privazioni delle grazie e de’ bene- 
fici i la pena delle carceri c dell’ esigilo per 
punir dei ribelli a tutte due le Podestà . 
Trionfarono colla loro ostinatezza di tutto, 
colla tortuosa loro Condotta , e col gran nu- 
mero de’ partitanti che pervertirono. Vide 
la loro Setta alla testa delle persone di 
torte fi qualche dama di primo rangoj 
che sottò il velò di affettate austerezze f c 
d i una riforma luminosa , copriva j o can- 
cellar credeva le macchie d’ una Gioventù 
passata nei piaceri $ si dichiarò protettrice. 
Penetrò questa fin negli asili della pietà , 
dove Religiose fedeli al loro stato è ai Ìor 
doveri vivéanò nella felice ignoranza delle 
quistiohi sul dogma ; ma imbevute di que- 
sti nuovi errori » non restò loro altra cosa 
Che uri orgoglio indomabile j una testardag- 
gine da forsennato, ed un'aperta ribellione 
contro agli ordini della sovrana autorità. 
Ella portò la sua seduzione fra Cenobiti 
infino allora quieti , e soggetti alle leggi 
della Chiesa , fra Religiosi edificanti colle lo- 
to virtù e purezza di lor dottrina , eredi- 
tate da’ loro Predecessori ; fra intere Con- 
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gregazioni, che per una smodata rivalità ^ 
o per una bassa gelosia tra gente dell’ istes- 
so mestiere , ma fermi e inconcussi nella di-» 
fesa della Religione , adottarono le nuove 
opinioni con Un cieco entusiasmo, che dir 
cader presto li fece dall’ antica lor gloria » 
Dirollo io? Non solo una folla di Eccle-» 
stastici di ogni rango , ma ancora dei Ve-» 
$covi si lasciarono strascinare in questa Set* 
ta, e fecero gemere i veri fedeli coll’ ostiw 
nata lor resistenza ai decreti della Chiesa» 
Ella insinuossi in alcune celebri Università 
dove la gioventù inesperta riceveva lezioni 
porrotte , e pregiudizi indocili , che non si 
cancellavano mai più dal suo spirito . Fi-, 
nalmente per colmo di disgrazia venne ad 
assidersi ne’ Tribunali , ne’ Parlamenti , mas- 
sime in quel di Parigi , con Magistrati , che 
gonfi dei dritti che la Magistratura loro ac-r 
cordava sulla Podestà Ecclesiastica , pareva che 
non rivoltassero la spada della giustizia di 
cui erano armati , che per degradare una 
tal Podestà, opprimerla, annientarla, eprin 
varia de’ suoi più sodi sostegni . 

Fu principalmente contro de’ Gesuiti che 

i Giansenisti diressero urne* il loro astio } 
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passiori focosa in loro , e che sembrava fa-* 
cesse il lor carattere distintivo , Vedevano* 
in essi degli uomini ; ; che aveano tutte? 
esplórate le loro vie, che aveano i, primi 
svelati i loro errori * e denunziatili al Pub- 
blico Questi nomini etano avvezzi a com-* 
battere , è le moltiplicate vittorie da lor ri- 
portate sui Protestanti, i cui principi sulla 
libertà e la grazia eran egli stessi che quel.* 
H dei Giansenisti,- rendevanli nemici. ttop3 
po più -dà temersi , Egli era pericoloso en« 
trare in lizza con essi; e si Sapeva che 
fermi, e inconcussi nell* difesa della Fe- 
de Cattolica , niente poteva arrestare il lo- 
ri) zelo* e Ohe più ritrovando, di ostacoli 
più raddoppiavano di energia Si credette 
pertanto di dover coti èssi impiegare altre 
armi Si giurò la loro perdita per isbà- 
razzarsi da tali nemici* ed una simil con-; 
giura principia dal nasciménto del Giansèv 

nismO . - in • * a c , ; < «■ 1 J 

Ma infino a tanto ohe eondur si potessi 
al bramato successo , rion si trascurarono i 
mèzzi propri a disporla, voglio dir la c ài 
lunnia , e i libelli . Questi libelli , caduti og- 
gidì in dimenticarla:* * erano senza fine t Si 

B 2 
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prendeva ogni forma per denigrare i Ge- 
suiti , derisioni , ingiurie , storielle fabbrica- 
te a capriccio ? aneddoti inventati , tutto era 
fruono purché potesse fare del male . Chi il 
crederebbe ? ed a qual grado di accecamen- 
to non è capace mai T odio di arrivare ? Il 
Dottore Arnaud , uno de’ Capi del partito , 
Che non mancava di erudizione , e neppur 
di eloquenza, mentre scriveva di sangue 
freddo su tutt* altre materie , ha voluto» 
geometricamente provare esser lecito d’ in- 
giuriare i Gesuiti, Quest’Opera non merita 
che il disprezzo; ma ve n’è una piena di 
buon umore , di un fino ridicolo , e piace-# 
♦ole, benché vi si veggano ad ogni pagi- 
na 1 segni della calunnia , Queste sono le 
Lèttere Provinciali di Pascal , le quali ades- 
so certo han perduto moltissima del loro 
interesse, ma che tuttavia si leggono con 
piacere. Non vi é Opera che abbia fatto 
più torto ai Gesuiti , e si può asserire per 
lino ch J essi non han potuto mai più riaver- 
si , avendo lasciati, dei tratti durevoli , e 
dei pregiudizi terribili sul loro conto Hello 
Spirito di qualsivoglia Lettore 4 

L# Beila Vnigétàtm fini di metter? 
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furia i Giansenisti . EU’ era stata pubblica- 
ta da Clemente XI, per condannare le 
cento ed una proposizioni estratte dalle Rt\ 
flessioni Morali sul nuovo T e starnuto , di cui 
n’ era 1’ Autore il P. Quesnel dell’ Orato- 
rio . Quest’ Opera avea eccitati gli' elogi,' 
l’ammirazione, l’entusiasmo per fino di 
tutta la Setta » Ella accusò i Gesuiti di 
aver provocata questa Bolla , e fino di es- 
serne gli Autori . Il P. Le Tellier, Confesso- 
re di Luigi XI V, fu sopra tutti lo scopo 
de’ loro tratti più velenosi » Contuttociò 
questo Monarca la fe’ registrare nei Parla- 
menti come una Legge di Stato . Non vi 
bisognava niente meno dell’ abitudine del 
rispetto ai suoi voleri , perchè si procedesse 
a registrarla , specialmente nel Parlamento 
di Parigi , dove già molti Membri si era- 
no dichiarati partitami zelantissimi del Gian- 
senismo . Ma fu tutta la Francia infuoco. 
Scoppiavano dissensioni e lamenti da ogni 
banda . Sarebbesi detto che questa Bolla era 
una pubblica calamità ; tanto si presentava sotto 
tutti i colori più odiosi , e come il com- 
pendio di tutti i mali uniti . . 

> 

k Fù in tali circostanze che morì Lui* 
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gi XIV. Il Duca dì Orleans Reggènte nel- 
la minorità di Luigi XV, diede al r princi- 
pio della sua amministrazione un gran pa-< 
scolo al Giansenismo colla protezione accor- 
datagli . Sentì che aveva bisogno del Parla- 
mento di Parigi prima per annullare il 
Testamento del Re defbnto , e per assicu- 
rarsi la Reggenza , quindi' per molte altre 
operazioni Governative . La sua gratitudi- 
ne , e compiacenza non ebber limiti . Ade- 
rì a quanto si volle. Il P. Le Tellier ven- 
ne esigliato , e i Gesuiti furon cacciati di 
Corte . I Giansenisti levarono allora la testa 
altieraniente . Ebbero la libertà di spargere 
la lor Dottrina senz’essere punto molestati.' 
Alcuni Prelati , alla tèsta dei quali era il 
Cardinal di Noailles Arcivescovo di Parigi i 
si dichiararono appellanti della Bella Urtige- 
nitus come di abuso al futuro Concilio i 
Ebbero un immenso: numero di seguaci « 
Alcuni Preti ignoranti , alcuni Frati che ve- 
getavano nel sudiciume del loro sajo cre- 
dettero con ciò di uscire da quell’ oscurità 
si cui erano condannati . Non vi fu Classe y 
fino tra gli artigiani più sémplici , che non? 
seguisse simile esempio. Quello eh’ è pi» 
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deplorabili: si è, che l’Università di Parigi 
éntro a parte dèi lor disonore . Che sorta 
di lezioni potcan ricevere i suoi allievi- sot- 
to maestri che predicavano apertamente la 
ribellione ai Decreti dei Sommi Pòntefici? 
Ma questo è quel che sta meno a cuore 
dei Giansenisti . Uno dèi punti principali 
della lòr eresia è di ridurre ne’ più stretti 
limiti j o di distrugger piuttosto 1’ Autori- 
tà dei Papi, e quella perfino dei Vescovi, 
e di metter tutto a un livello nella Eccle- 
siastica Gerarchia .• 

Il Reggente ebbe presto òccàsion di co- 
noscere le lor manovre . Vide cfy’ erano al- 
trettanti imbroglioni e faziosi . Ritornò sui 
suoi passi,- e* rimise i Gesuiti alla Córte y 
dove restarono fino alla lor distruzione , in 
quali rà di Confessori del Re e della Fami- 
glia Reale . Diventarono i Giansenisti 1’ og- 
getto del suo disprezzo . Si ingannò : do- 
tfeà sevir contro di e$si , é non lasciar lo- 
ro la libertà , come fece , di spargere sem-. 
pre più la perniziosa loro dottrina . Ma. 
non è questo il solo torto che possa rim- 
proverarsi a un tal Principe. 

Non si potrà negare che avesse molto di 
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spirito, ed uno spirito assai colto: avea 
egli molti lumi » La magnifica galleria de’ 
quadri formata pel Palazzo Reale che era 
suo, provano il suo buon gusto per le ar- 
ti. La Francia si trova in oggi privata dell’ 
uno e dell’altro (*) per la vendita fattane 
dal suo Abiatico il Duca d’ Orleans , il di 
cui nome è divenuto un’ infamia . La sua 
avarizia e viltà d’animo gli hanno fatto 
preferire il danaro al possesso di tai capi 
d’ opera . Ma forza è altronde di dire , che 
i principi del Reggente in materia di Reli- 
gione , e di Morale erano riprensibilissimi . 
Abbiam già veduto -che gli spiriti eran di- 
sposti ad un’ impulsione per romper le leg- 
gi di ambedue , ed egli fu quello disgra** 
alatamente il qual la diede. 

- Da molto tempo egli era molto sospetto 



(*) Il Pubblico può esserne risarcito in qualche modo 
dall’ incisione che se n’ è fatta • L’ autor di quest’Opera ha 
fatte le notizie eh-’ trovami sotto ciascuna stampa rappre- 
sentante un quadro della Galleria . 11 suo lavoro abbraccia 
i i 4 , o 2 $ primi quaderni usciti , e noi lasciò che, forza- 

to ad uscir di Parigi . L’ Abb. De Lachaux Bibliotecario 
del Duca d’ Orleans ha pubblicate le stampe delle gemme 
jncise con alcune spiegazioni » * 
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{il quel phe concerne la Religione ; e ben* 
fhè non osasse durante la vita di J-ui- 
«i XIV suo Zio, che era un Uom zelan* 
gissimo su quest’articolo, di manifestare- i 
jiroprj sentimenti , non lasciò ciò non ostan- 
te di ispirargli una giustissima diffidenza. 
Ne ebbe sovente de’ severi rimproveri. Di- 
venuto che fu il depositario della Sovrana 
Autorità diede un liberò corso alle proprie 
opinioni . Il Palazzo Reale diventò jl cen* 
tro di unione de’ begli spiriti , Si disserta* 
ya, con quella leggerezza di celia , che 
molte volte presso { Francesi tien luogo di 
buonissima ragione sulle gravi materie che 
sfuggono ai lumi deboli degli uomini, e 
eh# la sAficiU dei secoli precedenti avea rico« 
perto di sotto il velo di una rispettosa fé* 
de . Perroettevasi il dire delle facezie ,• e 
delle bullonate, che circolavano in seguito 
per {e brigate, e il cui effetto sicuro era 
di render ridicoli , o dispregeyoli gli og* 
getti più sacri, e le persone, che più ab- 
bisognano della pubblica stima. Fu a quest 
epoca che 1’ empietà timida infino allora , e 
nascosta osò mostrarsi sfacciatamente , c van- 
tarsi dello sue massime, ragionamenti , d si-» 
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«temi , i quali riOn.»tendono a méno' che df 
rovesciar tutte le speranze degli uomini per 
un. avvenire assai più imporrante della vita 
presente , e perfino a -sconvolgere tutta in-‘ 
riera la Società . . .. •„ • 

* / i , 

. Se meritai il Reggente la di S approx ; aziortd 
di tutti gli uomini virtuosi per l’ impulsò 
da lui .medesimo dato all’ empietà ,> non la 
merita meno per la terribile scostumatezf* 
da lui introdotta in Francia . Qerto che irt 
ogni tempi) si èbbe a gemere su molti dr* 
sordini di quésta specie ; fna Se ne arrossi 
Va, non se ne faceva ostentazione , e si ri* 
spettava la decenza esterna «■ Tutte le cònve-ì 
aienze vennero allo’ra violate . Il pudore mi 
Vieta di tracciare il quadrò delle 0rgie eh* 
si facevano al Palazzo Reale . Nò-, i bacca* 
aali degli antichi noti sorpassavano quelli dì 
questa radunanza impura ,• in cui froVavànsì 
alcune persone corrotta in una- Corte dhc si 
corrompevi ogni giorno di pfù .> Basta sa* 
pere,», che quanto la mollezza ha di più sen^ 
suale , la Voluttà di più raffinato,' ed il 
libertinaggio stésso di più- grossolano e" di 
piu rivoltante , tutto trovavasi unito . 

Felle, ancora i- Francesi se questa- scot 
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ttumatezza non avesse oltrepassati ì limiti 
di questo Palazzo Reale ! Ma essa oltrepas- 
sò ogni confine , si sparse per tuttQ eolL' 
impetuosità d’ un torrente disarginato , por r 
tò il suo veleno in tutte le classi della So» 
pietà. Egli c a quei tempi che bisogna da» 
tare, non dico già quel tuono frivolo e leg T 
gero che par che sia il carattere distintivo 
Francese , ma quegli ' arditi modi sgombri 
cL’ ogni ritegno, che mostrano la trasgression 
dei t doveri ; quella dimenticanza di mode» 
stia nelle femmine, che fa per altro il lor 
più bello ornamento ; quella infedeltà . net 
Matrimonio che nella opinione per fin de* 
Pagani, strascinasi dietro la rovina degli Sta* 
ti , Fu pure in . allora che le meretrici , 
flagello il più distruttore della Moral pub.* 
blica , uscirono da quello stato vile ed ab» 
jetto , a cui. l’infame lor professione le con- 
dannava . Non si ebbe vergogna di mante»- 
Sicrle pubblicamente , e di prodigar loro te- 
sori , onde fornire un alimento continuo al 
loro fasto insolente , ed all 1 insaziabile lor 
cupidigia . Che dovrò dir finalmente? Il 
genio del lusso , l’ amore sfrenato de’ piace- 
li estesero immensamente le loro stragi . 
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Per soddisfarle vi volevan ricchezze; ed il 
sistema di LaW ne creò dapprincipio coi 
biglietti di banco una quantità incredibile * 
Vero è ch’esse non erano che imaginane; 
e non si potrebbe capire , 1 se non se né 
avesse uri fresco esempio negli assegnati ; 
tome mai una nazione intiera possa adot- 
terà per un segno effettivo dell’ oro é dell ; 
argentò alcuni fògli leggeri di carta ; Mi 
questi biglietti di banco accesero la cupi» 
dita ad uri punto ,• che riè la Francia ,■ nè 
forsò alcun paese del mondò avean mai vi» 
ito' esempio simile v Uria quantità grande 
di particolari nati nelle classi più. infime 
della società fecero , col favore dell’ agiov 
faggio i fortune immense mentre che al- 
tri possessori di ricchezze reali , ma che 
aveano avuta l’imprudenza » di camjbiarlé 
Con dei biglietti , dicadderò cori lor discre- 
dito nell’indigenza.. Tale si fece uri rime- 
scolamento in tutta la Nazione , che non 
fri conoscibile in poco tempo a se stessa . 1 
Furonvi dei nuovi gusti ,■ dei nuovi costu- 
mi ; ma i grandi uomini di tutti i secoli 
precedenti non gli avrebbero certamente àdot* 
tati * ...» k : 
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ÌI ministero del Duca di Borbone » che 
rimpiazzò il Reggente dopo la sua morte , fu 
di troppo corta durata per presentare qualr 
che memorabile avvenimento , tranne H Ma- 
trimonio che questo Principe fece di Lui- 
gi XV colla Figlia di Stanislao . Re de- 
tronizzato di Polonia * Quello del Cardinal 
di Fleury suo successore j fece generalmen- 
te la felicità della Francia . La governò con 
saviezza , e con quella moderazione che 
èra' del suo carattere . Non lasciò sfuggire 
veruna occasione di contribuire alla gloria 
del Giovine Re suo allievo j Malgrado pe- 
rò tutte le precauzioni che potesse pigliare , 
Spirate dal prudente suo zelo , ebbe il do- 
lore di vedere il Giansenismo agitarsi ognot 
più con violenza ,• e venire a uri eccesso di 
fanatismo , che fa la vergogna di quest’ e- 
resia j : 

Un x Diacono di Parigi , nominato Pa- 
risio , ossia Paris , partitante egualmente 
smodato che imbecille de’ nuovi errori , 
era morto da poco tempo ,• e stato se- 
polto' nel cimitero di S. Medardo y Par* 
rocchia di un de’ sobborghi della. Capitale .■ 

I Giansenisti pensarono di fame un Santo,, 

\ 

J 
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c vollero dargli il credito di facitor di mb» 
racoli . Alcuni bricconi pagati , non avendo 
che simulati incomodi si fan portare al suo 
sepolcro . Là si dibattono , e fanno delle 
contorsioni, e delle smorfie da ossessi, en- 
trano in convulsioni proprie a mover le ri-? 
sa , o lo spavento degli spettatori . Oppres? 
si dalla fatica si alzano, attestano di esser 
guariti , e cantan le lodi di S. Paris . La 
folla immensa del Popolo tirata dalla no- 
vità le ripete , e si parte con quella scioc? 
ca credulità che forma il carattere de’ Pa- 
rigini , di essere stato realmente testimonio 
di alcuni miracoli. Ma questi . pretesi prò- 
digj non potettero sostenere 1’ esame degli 
osservatori illuminati . Non eran che tratti 
di disinvoltura, di cui la Fisica e la Me-* 
dicina rendono cqnto senza ricorrere a nien- 
te di soprannaturale . Ne risultò ciò non 
ostante da questi giuochetti di mano, semi 
è lecito usare una tal espressione , imagi- 
nati dai Giansenisti per dare un lustro al- 
la lor Setta , che gli increduli coperti sot- 
to il nome di Filòsofi, nome che comin- 
ciò da quel tempo a diventare alla moda , 
zje trasser vantaggio per ^screditare i veri 

mi- 
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tmracoli , s la medesima Religione . Tutto 
di questo modo si combinava per render- 
la disprezzevole , odiosa , e per - atterrarla . 
Il Cardinal di Fleury fece chiudere il Ci- 
miteri© di S. Medardo . Egli avrebbe dovu- 
to non ha dubbio , processare , e sotto- 
mettere agli occhi vigilanti della Polizia i 
Convulsi onarj , i quali Continuarono le in- 
decenti ,* e scandalose lor farse nelle Canti- 
ne, dove adunavansi i devoti 'della Setta , 
ed : una- folla di Curiosi, gli uni ‘per am- 
mirare i prodigi di S. Paris, c ‘Confermar- 
si- negl i ; infelici lor pregiudizi j e gli altri 
per fame v jl soggetto-^ delle lor v.derisioni . 
Avrebbe dovuto pigliare tutti r mezzi pos- 
sibili per arrestar soprattutto la circolàzion 
clandestina della Gazzetta Ecclesiastica,': in- 
cominciata press’ à poco in quel tempo fo- 
glio, ili cui- T Autore oscuro-, ma. animato 
da tutta la* rabbia dell* infetmo , insultava 
una -volta per > settimana ai talenti, ed alla 
virtù-, -e vomitava lè più grossolane ingiu- 
rie , le più odiose calunnie 3 contro coloro 
che attaccavano il Giansenismo , o che non 
■ne adottavano la stia dottrina .1 Fu ! pure in 
quel tempo che comparì quella fàpióie Coa- 

C * 
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sulta sottoscritta da trentatre Avvocati di Pa- 
rigi , in cui stabilirò!! le Massime più ardi- 
te contro l’Autorità Ecclesiastica, e contro 
l’Autorità Regia, e che il Parlamento della 
Capitale imbevuto da queste Massime stesse * 
le prese per saggio delle sue forze contro 
queste Autorità. Se la passò con un mo- 
mentaneo esiglio , e fu reso alle sue funzioni 
sotto pretesto eh’ erano necessarie al mante- 
nimento della giustizia. 

A questi mali si unirono quelli che 
preparava 1* irreligione . Ella di già mostra- 
vasi arditamente. Voltaire che ha dato al 
suo Secolo un impulso sì forte per il per- 
vertimento de’ buoni principi , era in allora 
sul fior del suo genio, o almeno per con- 
formarsi al linguaggio de’ severi suoi giu- 
dici , di ciò che ne aveva la apparenza . 

Non parlerò delle sue Opere letterarie , 
che ognuno conosce ; ma dirò che nato ir- 
religioso,, se è permesso di così esprimer- 
si , finì di pervertirsi lo spirito e il cuore 
colla lettura de’ litri empi , e singolarmen- 
te di Bayle, che gli apprese a render prob- 
lematiche le verità le più incontrasrabiU . 
Fece di più , le attaccò dirittamente ;con 
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ardire $ vi sparse Una vernice di ridicolo r 
arte dà lui posseduta in perfezione , abbellì 
i suoi ragiohàtoenti di una stil naturale * 
facile) elegante* che li metteva alla porta- 
ta di Ogni Sorta di leggitori ; e 1’ empietà 
fino allor concentrata trà quelli che si chia- 
mavano Spiriti forti , acquistò un numero 
infinito di .proseliti cogli Scritti dì Voltai- 
re) che furono letti Con entusiasmò < 

Altri Scrittori comparsi .nel medésimo 
tempo propagarono.! singolarmente la corru- 
iion de’ costumi , con un genere £ Opere 
pròprie £ produr quest’ effetto * e che han- 
no Un’ influenza molto, più grande che non 
Si crede sulla Società . 

► Intendo dir dei Romanzi letti , t divo- 
rati dalle Donne e dai Giovani ) perchè vi 
ritrovano l’espressione de’senti menti , che lo- 
to servon di regola di condotta . Queste O- 
pcré dipingon sempre i costumi del tempo in 
Cui furòtì composte « Aggiraronsi dà princi- 
pio , e per Un pezzo sopra soggetti di Cavala 
leri-a . Era allora là Cavalleria in pregio; e 
ognuno piccavasi di avere quei sentimenti 
che ispira» Una galanteria nobile e passionata 
le venne in seguito.- Sotto il regno di 

G i 
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Luigi XIII, e molto più sotto quello di . 
Luigi XIV , i Romanzi , come quelli della 
Principessa di Cleves , e di Zuida , presene 
taron le imagini le più somiglianti* ai co* 
stumi che regnavano in allora, • Nel tcm~ 
po , di cu ì qu ì si parla, i Romanzi non 
han più per iscopo che un libertinaggio 
spacciato di cuore , e di spirito . Pingono 
delle^imaginì licenziose , in cui le Donne 
provano sempre le più vergognose sconfit- 
; te , c non han gli Uomini che il detes 
stabile Orgoglio della seduzione ^ Si lascito,: 
la dipintura delle grandi passioni per 
scendere in un basso dettaglio 1 -dì costumi,’ 
di toelette , e di gabinetti * e per iseioriaa- 
re sa piccoli intrighi che svelano la turpi- 
tudine de’ personaggi che si. mettono in a-’ 
zionc^ Si è detto che questi nuovi Ro- 
manzi son preferibili agli antichi , in quaiv 
to questi non pingono che costumi ideali , 
laddove quelli rappresentano gli uomini tal', 
quali sono , e li fanno conoscere ; ma se. 
questi uomini non son dotati cjie dì via} , 
qual vantaggio si trova egli a sapere fino. 

• a qual grado di corruzione essi possano 
giugnere? 
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v. Le agitazioni continue del Giansenismo* 
t le intraprese del . Parlamento che si com- 
binavano insieme furono la sorgente de’più 
gravi imbarazzi per Luigi XV dopo la 
morte del Cardinal di Fleury seguita nel 
1743. Egli è a proposito di qui dare uno 
sviluppo più circostanziato , poiché gli av- 
venimenti di quel tempo legansi quasi im- 
mediatamente colle disgrazie attuali . * 

• Un Prelato di un gran carattere * di 
una fermezza degna dei Vescovi della pri- 
mitiva Chiesa , Monsig. di Beaumont , 
prima Vescovo di Baiona * poi Arcivescovo 
di Vienna* era stato messo circa l’Anno 
1746 sul seggio della Capitale * Egli non 
aveva accettata questa dignità eminente , 
che dietro gli ordini replicati del Re , co- 
me se avesse preveduto le pene c i fastidì 
che doveva provare nel seguito * Comparso 
che fu a Parigi * si guadagnò la pubblica 
stima , e un gran rispetto ispirato dalla re- 
golarità de’ suoi costumi che i suoi ne- 
mici stessi più ardenti non han mai osato 
di attaccare * •’ da tutte le virtù del suo 
stato , e specialmente dalle sue immense e-, 
lemosine . Zelante per la fede ortodossa ^ c 
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per la disciplina ecclesiastica non inventi) 
già , come §i è preteso,» biglietti di còn* 
fessione ; ma con fermezza mantenne i sa* 
vj regolamenti de‘ suoi Predecessori , e del- 
lo stesso Cardinal di Noa^IIes, benché par- 
titante eccessivo del Giansenismo . Questi 
biglietti , che si esigevano dai moribondi in* 
nanzi di ricevere il Santo Viatico , nohpo* 
tevauo essere distribuiti ebe da Preti ap- 
provati, e la di cui dottrina fosse stata 
giudicata conforme, ai decreti della Chie- 
sa , e sopra tutto alla Bolla VnigcnitHs , 
Questa precauzione era stata creduta neces- 
saria anche in un tempo, in cui Preti so- 
spetti per la loro dottrina , ostinati nc’Ioro 
errori , e giustamente sospesi delle loro 
funzioni avean l’ardire sacrilego di ascol- 
tare le confessioni de’ Partitami fanatici 
della lor Setta , c di prestarsi in tal modo 
alla profanazione de’ Sacramenti , Se ne tro- 
vavan perfino parecchi , i quali cacciati dal- 
le loro Diocesi per tali motivi , venivano 
ad occultarsi in Parigi, e col favore del 
travestirsi in abito secolare erano ancor più 
a portata di esercitare un sì colpevole Mi- 
nistero , 
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La vigilanza di Monsig. di Beaumont 
eccitò il furore de’ Giansenisti all’ultimo 
grado . Credettero in allora di dover pren- 
dere tutti i mezzi che macchinavan da un 
pezzo, ma che non avevan per anche po- 
tuto mettere in opera , perchè non avean 
credute le circostanze favorevoli abbastanza. 
Queste il divennero allora . Lo spirito del 
Pubblico avea provato una sensibile scossa. 
Il Governo era debole, c incerto. Misero 
in moto il Parlamento. 

Questo Corpo unicamente stabilito per 
amministrar la giustizia , e che più non 
somigliava in verun modo a que’ Parlamen- 
ti antichi , di cui la Storia di Francia ri- 
corda , si era arrogato molti diritti che 
non avea , e non doveva neppur avere . A 
diverse riprese avea voluto mescolarsi negli 
affari di Stato , ed avea fino eccitati dei 
torbidi pericolosi , come si vide nella guer- 
ra della fronda . Ripresso da Sovrani asso- 
luti , non rientrava ne* suoi limiti prescrit- 
tigli che per il timore , ma conservava 
sempre l’ambizione segreta di ingrandire la 
sua potenza. Si inorgogliava della denomi- 
nazione datagli per un abuso di espressione 

C 4 



Digitized by Google 




DEL RISTABILIMENTO 



OS* 

40 

dagli Stati di J 31 ois nel 1576 chiamandolo: 

Stati Generali in ristretto . 

/ # 

. I Giansenisti risvegliarono tutte le sue 
pretese, e gliene- fecero concepire delle 
maggiori . Fulminati dalla Chiesa che abbor- 
riva le loro Massime , pensarono questi a 
fare del Parlamento il solo Giudice Su- 
premo nelle materie Ecclesiastiche . 1 Mem- 
bri che lo componevano non paghi di qua» 
lificarsi del titolo di Tutori dei Re che af- 
fettavano darsi da se medesimi , accettaro- 
no con premura il nuovo onore che • lor 
veniva accordato . , Col favore delle attri- 
buzioni da loro ottenute sotto pretesto di 
conservare la libertà della Chiesa Gallicana, 
che essi riguardavano come l’antemural debb- 
ia Francia , avean seguito costantemente da 
lungo tempo la strada di scemare la giuris- 
dizione ecclesiastica ; ma fecero di vantag- 
gio nel 1749 , epoca in cui cominciarono 
a mostrarsi come i fautori più ardenti del 
Giansenismo . Accolsero con premura gli 
appelli come d’ abuso che fecersi de’ bigliet- 
ti di confessione . Proibiron perfino nel 
3751 di esigerne, e presto vennero al pun- 
to di ordinare» di amministrare il Viatico 



Digitized by Google 



D'E’' G E.SUIT 1 .; 41 

a qtie’ malati , i quali rifiutando di produr- 
re tai biglietti persistevano fino alla mor- 
te a non riconoscer la Bolla Vnigenitus , C 
ad appellarne al futuro Concilio . 

Lo scandalo ed il sacrilegio furono allora 
portati al lor colmo. Alcuni Curati e Vi- 
cari di Parigi , i quali fedeli ai lor dove- 
ri , ed alla voce del primo loro Pastore 
non, vollero sottomettersi ad un’ Autorità 
sì incompetente, furon decretati di arresto , 
e costretti a sottrarsi con una fuga preci- 
pitosa a rigorose pene e infamanti . Gli 
altri Preti , di cui abbiamo parlato , più com- 
piacenti , ed infetti di tutti gli errori del 
Giansenismo non ebbero orror di portare 
il Santo dei Santi a tutti codesti refi-atta-? 
rj alle leggi Ecclesiasfiche . Ah ! si può e« 
gli contare senza ribrezzo ? Alcuni vili Sa- 
telliti del Parlamento veggendo il Santua- 
rio-abbandonato da suoi fedeli Ministri eb- 
ber T empio ardire di romper le Porte del 
Tabernacolo , e di mettere jl Corpo del 
Dio vivente traile mani di questi Preti non 
meno empi senz’altro, per portarlo a co- 
loro che noi domandavano , che per mette- 
re il suggello all’ eterna loro riprovazione . 
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Fu indarno che Monsig. di Beaumont 
si levò con tutta l’ energia del suo ; zelo 
contro gli attentati del Parlamento di Pa- 
rigi , che ebbe presto per imitatori i Par- 
lamenti di Provincia . Pubblicò delle Pa- 
storali , lanciò delle scomuniche . Si fecer 
beffa di queste armi che già riguardavansi 
come antiquate ed inutili . Si ebbe l’arte 
perfino di renderlo odioso al Popolo , di 
farlo passare per un fanatico , per un uo- 
mo ostinato nelle corte sue idee , e che 
niente fosse capace di farlo rimovere . 
Avean ragione riguardo a quest’ ultimo può? 
to-: ma fu ancor quello che gli conciliò 
la stima , la venerazione, e il rispetto di 
quelli , che valutar sanno gli uomini . La 
Corte parve a principio che volesse pren r 
derne parte . Ella proibì al Parlamento dt 
ingerirsi in affari , per cui non avea mis- 
sione i nè competenza . Non vi si ebbe al- 
cun riguardo . Continuò le sue procedure 
contro i Preti , a cui la loro coscienza fa- 
ceva un dovere di non sottomettersi ai 
lor decreti , e sostenne sempre lo scandalo 
delle più orribili profanazioni . Allora fu 
che si permise delle Rimostranze al Sovra- 
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no , in cui stabilì delle nuove Massime con- 
trarie alla sua Autorità, al dritto pubblico . 
della Monarchia; Rimostranze : che furono 
il segnale , non solo dell’ indifferenza ma. 
ancor del disprezzo , e deli’ avversione che 
si concepì dell’ Autorità Reale * 

A tenore de* suoi regolamenti stabiliti 
queste Rimostranze non potevano essere co- 
municate che al Re , e non dovevano pub- 
blicarsi. Si fecero stampare: lettele divo- - 
rate con avidità esaltarono tutte le teste * 
$i cominciò a persuadersi * -che la potenza 
del Sovrano dovesse essere limitata, che 
bisognava mettere un termine alle sue ves- 
sazioni , dispotismo e tirannia , termini di 
cui si fe’uso in allora per la prima volta, 
per rendere odiosa la legittima Autorità $ 
che i diritti - del Parlamento eran molto 
più estesi , e più grandi che non si era in- 
fin allora creduto , eh’ Egli era il difenso- 
re del Popolo , ed il custode de* pochi pri- 
vilegi che gli restavano . 

: Una volta che queste novità: così peri- 
colose , sostenute dall’ Interesse , vanità , en- 
tusiasmo , fanatismo de’ Giansenisti , e di 
tutto il Partito del Parlamento , si sparser 
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nel Pubblico, e vi fecero tutta quell* im- 
pressione che se n’ aspettava , codesto Cor- 
po divenne T- idolo della Nazione , special- 
mente di Parigi , stato in ogni tempo il 
centro della ribellione . La Corte però al- 
larmatasi a così ardite pretensioni , ad in- 
traprese tanto attentatorie della vera e le- 
gittima Costituzione del Regno di Francia, 
credette doverlo arrestare . irLuigi XV , il 
quale in certe occasioni parca gelosissimo 
della- propria Autorità , determinossi a far© 
un gran colpo , capace d'intimorire, e di 
calmare 1 ’ agitazion degli Spiriti . , Esigilo il 
Parlamento , e ne disperse i Membri in va- 
ri e Città di Provincia Ma convenne ben 
presto di richiamarli * Le mormorazioni , © 
le querele scoppiavano da ogni banda • Si 
credeva di non potef far senza di essi per 
amministrar la giustizia Quindi si resero 
alle loto .-funzioni nel 17 J4* . - r i 

li buon senso e la politica avrebbero 
senz’ altro voluto che si imponessero loro 
delle leggi, e si -facesse k>r comperare il 
richiamo con, un’ intiera sommessione agU 
ordini del Sovrano * 'ed un’assoluta proibi- 
zione- di risvegliar questioni proprie a scon- 
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volgere- la tranquillità dello- Stato . Ma nói? 
la' perdita della Francia era - di ’^ià» fissata! 
nei decreti dell’Eterno ^ C-’^ccreòamèntot 
del Ministeri fu tale che "fece precisa- 
mente quello che ci voleva- per 'accrescer 
le - pubbliche disavventure Il Ré -fece un; 
editto, con cui* mise - silenzio àfc due Par- 
titi j cioè a quello* dell’ Arcivescovo - di 
Parigi-*, e a quello dèi Parlaméiito <1 • * U 
Questa leggé* dii -silenzio Cóme fu allo-'*' 
ra chiamata , è-^di cui -tanto parlossi per 
qualche tempo-, diè luogo ad una persecu-' 

■ . - • i • # ^ 

4 zione ancor più decisa contro questo Pre- 
lato ,e contro i’ Preti suoi aderenti 'Se’ 
si ‘-fosse letta la Storia si sarebbe saputo 
che tai sorta di ^ leggi non servono che a 
dar più pascolo e vantaggio ■ all* errore , la- 
sciandogli la libertà di i fare dei progressi 
senza temer di essere inquietato , e che al 
contrario-; la verità è oltraggiata , avvilita 
perseguitata ; siccome avvenne , L’Arcivesco- 
vo , a cui niun timore, niuno umano ri- 
guardo poteva ; mettere ostacolo dal far sen- 
tir la sua voce , ; si vide insultato da al- 
cuni decreti satirici -c calunniatori ; furon 
sequestrati i suoi beni , e i suoi coopera- 
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lori fedeli nei. Ministero obbligati ad ab- 
bandonar lor greggia , fuggitivi ed er- 
ranti , furono più di prima esposti a tutto 
L' odio de' Settari fanatici . Che non si fe- 
ce contro di lui ? Si cercò farlo passare 
per reo di lesa Maestà * , poiché rendevasì 
refrattario alla < legge del silenzio , quando 
i suoi minici la violavano, d’nn* maniera 
si ardita < Di qual delitto era egli colpe- 
vole? Forse di sostenere i diritti dell’ Epi- 
scopato, della. Chiesa, e dell’ Altare, e di 
opporsi che i’ profani portasservi le loro 
mani sacrileghe ì Ah i Egli era pure un 
belìo spettacolo cederlo solo far faccia có- 
me? un altro Atanasio all'Universo congiu- 
rato contro di Lui , offrir cotf dignità la 
sua testa ai colpi de’ suoi persecutori , sti- 
mato ne| fondo dal Sovrano , amato e ve- 
nerato. dalla Regina , : modello di ogni vfr- 
tùi, dal Delfino, che avrebbe fatta la felicità 
della Francia , senza una morte immatura , 
affrettata forse per mari degli scellerati , dal. 
resto della Famiglia Reale , da tutti gli 
uomini onorati e dabbene,, e coperto egli 
stesso di tutta la gloria . che la Religione? 
accordai’ suoi difensori ed. eroi* i t.r 



Digitized by Google 



- Di' GESUITI. 47 

: Le cose furono spinte a tale f estremità 
contro Lui , che il Governo mosso da una 
falsa e crudele pietà credette dover sottrar- 
lo a tutto il rigor , delle pene che il mi- 
nacciavano» Venne esigliato a diverse ri- 
prese . Ma ecco un nuovo tratto che metje 
il colmo alla sua gloria . Nell' ultima let- 
tera di sigillo che gli fù intimata , se gli 
lasciava la libertà di sciegliete il, luogo del 
suo esiglio . Si decise , senza punto esitar , 
per la Trappa » Parte , e va a dividere co’ Re- 
ligiosi di quella celebre Badia tutti gli eser- 
cizi di pietà , è tutte le austerezze della lor 
penitenza • Se i suoi Nimici fossero stati 
capaci di qualche senso di onore & di vir- 
tù,- sarebbe stato senz' altro disarmato il lor 
odio, e si sarebbe cangiato in ammirazio- 
ne ; ma ciechi fanatici come sono i Gian- 
senisti ne son essi capaci? Non cercano che 
di sacrificare alla propria vendetta i loro 
oppositori • -i ‘ ■! ? i:-. 1 ■> ■ " 

; Il Parlamento di Parigi trionfava « I 
Parlamenti ! di Provincia vollero aver parie 
nel suo trionfo . Perseguitarono i Preti, e 
ti permisero ugualmente dette ardite Rimo- 
stranze . Non ■ si crederebbe trattandosi, di 
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persone,' le quali tenevano le. loro cariche 
dal Sovrano i che amministravano la giusti- 
zia in'- nome> del Sovrano, e^. di' cui alcuni 
eran colmati de’ suoi benefici .1» Ma cos’ è 
mai lo > spirito di Corpo, quand’ è mal di- 
retto? Non cerca che ad elevarsi , * ad in- 
grandirsi, e V ambizione mai non conosce 
i giusti confini. i ■■ e !.. c . » <> ,-.r 
Altri guai -vennero parimente a piombar 
sulla Francia ,' e scoppiarono - ' colla maggior 
violenza . Ho già parlato 7 dei tentativi pri- 
mi dei filosofi, uomini! che. han l’impu- 
denza di prèndere' un tal titolo , essendo 
nemici -così focosi della Religione e del 
Governo . Cercano adesso di • unire tutte 
le forze loro, . e di non guardar più* mi- 
sura. Egli è degno (di osservarsi che quàhr 
do il Giansenismo si mostra icon tanto or- 
goglio , compare l’ irreligione . a faccia scor- 
perta colle orribili sue fattezze , e tuttò 
infetto del suo veleno infernale , precisa- 
mente nel tempo stesso , cioè all’ epocà in 
cui fu promulgata la legge del» silenzio • 
Som fatti essi dunque amendue per gire 
d’ un passo eguale ?*- Sarebbe egli mai che 
il Giansenismo menasse al Deismo , all’A- 
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teismo, all’Empietà per vie oblique, c in- 
dirette , e la moderna filosofia per vie diritte,, 
e dirette ? Codesta osservazione non è già 
sfuggita a tre buoni Spiriti clic conoscono 
a fondo il sistema Giansenistico . Spero che 
i Leggitori mi permetteranno altresì di en- 
trare in qualche dettaglio • su questi pretesi 
filosofi . Servirà questo a far vie meglio co- 
noscere tutte le fonti delle disavventure , 
di cui andava la Francia ad * esserne il 
Teatro . : * :• • »<, ' V'i 

Voltaire cacciato dalla Prussia da; Fede- 
rigo stesso suo protettore , e ammiratore 
de’ suoi talenti , a motivo del suo caratte- 
re torbido ed inquieto , erasi rifugiato nel 
tempo di cui parliamo vicino a Ginevra . 
Ivi diede un libero sfogò alle sue opinio- 
ni , e pubblicò tutte quell’ Opere , in cui 
non si sa ciò che più debba sorprendere , 
o dell’inesausta sua fecondità, o jdqll’ ec- 
' cesso delle sue empietà . Fino a quel pun- 
to il nome che si era acquistato per mol- 
ti titoli - era stato bilanciato dalle giustissi- 
me critiche , e ragionate che s’ erano fatte 
delle sue Opere . Riguardavasi , non ! v’ ha 
dubbio, siccome un bello spirito., ma non 

D 
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si era per anco qualificato d’ uomo di ge- 
nio . Fu . in allora che se gli prodigò an- 
cor questo . La Nazion Francese nqn avea 
mai prodotto uno Scrittore del sqo meri- 
to . Si antepose a Corneille ed a Bacine . 
Crebillon era un rivale poco degno di Lui . 
Si abbandonò la Rappresentazione de’ lor : 
Capi d’ Opere , e corre vasi in folla a quel- 
la delle sue Tragedie). Le voluminose Ope- 
re che pubblicava nella sua terra di Fer- 
ney , i menomi suoi libercoli stessi erano 
ricercati con un’avidità ed entusiasmo in- 
credibile . Ognuno voleva leggerli * ed ognu- 
no vi applaudiva , ne gustava.- i principi , e 
questi principi corrompevano tutte le teste 

e tutti i cuori ... . 

Gian Jacopo Rousseau s.’ era fatto ulti- 
mamente conoscere con due Discorsi pieni 
di forza c di eloquenza , ma in cui i so- 
fismi, e le massime ardite preludevano ad 
Opere più considerabili , che pubblicò dopo 
qualche anno . Montesquieu viveva ancora . 
Le sue Lettere Persiane aveano ferito gli 
occhi casti colle pitture licenziose che, vi si 
trovano ; e alcuni tratti derisori , e sarcat- 
tici contro la Religione aveano con ragio- 
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ne scandolezzate le persone pie ; ma quest' 
Opera avea provato eh’ Egli era un pensa- 
tore , per valermi dì un’espressione che ai- 
tar si mise alla moda > e che avea delle 
viste profonde in politica * ecL in legislazio- 
ne i Le sue considerazioni sulla Cagione 
della grandezza , e della dicadenza dei Ro- 
mani ne sono una prova migliore ; parteci- 
pa Egli del genio degli antichi , che avean 
1* arte di fondere le materie per farne de' 
quadri in grande * di dir molte cose in 
poco , e di eccitare le riflessioni in chi 
legge . Il sito - Spirito delle leggi mise il 
compimento alla sua riputazione . Si cre- 
dette che i più celebri Autori in punto di 
legislazione non avean mai tanto belle ap- 
profondata questa materia . Non è per al- 
tro quest’ Opera al coperto di ogni rimpro- 
vero, nè dal canto dei principi del Gover- 
no , nè dal canto dei principi della Reli- 
gione « felice utl tale Scrittore se si fosse 
regolato in tutta la sua vita su ciò che 
disse al punto della sua morte ; Chela Ri- 
velazione è 'il più gran benefizio che Dio ab- 
bia accordato agli uomini . 

Poco dopo Buffon s’era aperta coi pri- 

D ^ 
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mi volumi della sua Storia Naturale una 
carriera , in cui avrebbe potuto acquistarsi 
una gloria senza macchia ; ma il prurito 
dei sistemi avea sedotta la sua fantasia bril- 
lante . Uno ne aveva inventato per Spie- 
gare la formazione del Mondo , ma che 
non si accordava gran fatto colla buona fi- 
sica , ed ancor meno colla Storia di Mosè. 
Con una cspressìon derisoria , e che non 
poteva ingannare che gii sciocchi, dichiara- 
va di fare astrazione dal testo sacro , che 
il rispettava ancora , quando nel fondo lo 
annientava, e non istava da lui che non 
si riguardasse come un tessuto di errori , e 
di assurdi . Tutta la sua teoria sulla terra, 
presa da* un, filosofo inglese , 1 porta seco 
l’impronto di sentimenti antireligiosi . Quin- 
di fu con ragione censurata dalla Sorbona . 

I Filosofi temevano ancora simili censure ; 
ma a misura che videro le loro Opere - 
vendicate da queste taccia d’ infamia coi 
voti del Pubblico pervertito , se ne risero , 
e le voltarono in ridicolo ; e dissero che 
la berretta quadra d,i un Dottore della Sor- 
bona era lo smorzatolo del buon senso . 

CJontuttociò questa stessa Sprbona , 1 sì 
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telante ih allora contro i Filosofi , ed an- 
che contro i Giansenisti , a cui, in pena 
della purità di dottrina da lei insegnata a 
suoi allievi , avean fatto chiuder le scuole 
per qualche, tempo , quella stessa Sorbona 
vide levarsi nel suo seno uno scandalo , di 
cui non vi era mai stato esempio, e che 
prova quanto l’irreligione fatto già avesse 
di progressi » Un licenziato in Teologia , 
chiamato 1’ Abbate di Prades , ebbe 1’ ardi- 
re di sostenere urta tesi, ih cui , traile al- 
tre empietà avaniava , che i miracoli di Gesù 
Cristo nella guarigion dei malati non era- 
no niente più straordinarj che quelli non 
„ fossero di Esculapio » L* indegnazione ca- 
gionata da questa tesi , ed le procedure an- 
cor che si fecero contro 1’ Autore > l’obbli- 
garono a lasciare la Francia * e rifugiarsi 
in Prussia . L’ Abate di Brienne , divenuto 
in appresso famoso sotto il nome di Car- 
dinale di Lomenie > ne sostenne un’ altra 
nel medesimo tempo , la quale era ancora 
più empia . Essa doveva portar la sua per- 
dita, e pet lo meno privarlo per sempre 
di ogni grazia , e di ogni posto Ecclesia- 
stico ; ma i suoi protettori cd amici il sot- 
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trassero al giusto castigo che meritava . Fin 
d’ allora annunziava ciò che doveva esser 
nel seguito , vale a dire un Prelato, e un 
Cardinal degradato per la versatile sua mo- 
rale , pe’ suoi spergiuri , e vii compiacenza 
ai voleri dell’ Assemblea Nazionale prestan- 
do il giuramenro costituzionale . 

Comparvero infine gli Enciclopedisti a- 
vendo alla lor testa d’ Alembert e Diderot . 
Il primo aveva la vanità di volere unir la 
secchezza dei calcoli algebraici e della geo- 
metria alle grazie della letteratura , in 
cui ottenne molto meno successo . Egli 
era un intrigante destro , astuto , e* infini- 
tamente pericoloso , che nulla ometteva per 
ispargere i cattivi principi di cui era in- 
fetto , ancor più sotto l’ ombre del miste- 
ro , e colle sue corrispondenze , che coi 
suoi Scritti , benché vi si veggano sempre 
delle traccie molto sensibili . Il secondo 
era un empio più franco , se così posso 
esprimermi : dichiarava i suoi sentimenti 

apertamente , e si lasciava andar senza mi- 
sura alla vivacità della sua imaginazione 
forte, viva, impetuosa. Egli era uno dei 
primi che avessero pubblicato Opere affatto 
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decisive* Aveva, dicev’ egli , innalzato il 
velo degli errori , e si credeva chiamato 
a disingannare gli uomini . Concepirono 
entrambi il progetto di ordinare per ialfa- 
beto tutte le umane scienze ; Associaronsi 
diversi cooperatori, ed ammucchiando volu- 
mi sopra ' volumi innalzarono 1* enorme 
massa del Dizionario Enciclopedico che 
si può nominare un deposito molto più di 
errori che di verità * Diderot medesimo il 
riconobbe , e in una Memoria , che fece 
Stampare alcuni anni dopo, confessa che 
questo Dizionario è la compilazione la più 
mal digerita, la più disonorevole forse che 
vi sia mai stata . Ne fa una critica amara , 
ma al tempo stesso giustissima. 

Non è niente men vero per altro che 
il Pubblico incapricciassi talmente di quest’ 
'Opera dietro a quanto sentiva dire da suoi 
panegiristi , che la riguardò come il più 
bel monumento che lo spirito umano sa- 
puto abbia formare . Egli è vero ugual- 
mente che il nome di Enciclopedista , e 
di Empio divenne press’ a poco sinonimo,; 
tanti eran gli' articoli pieni di malignità , 
'òi sarcasmi , di tratti mordaci contro la 
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Religione, e per fino di massime sediziose' 
contro il Governo . i * f - *7 • j', 

Gli uomini virtuosi che restavano in 
Francia, gemevano degli eccessi , a cui già 
si portava la filosofia . Il P. Berthier Ge- 
suita', uno dei dotti li più distinti di que- 
sto secolo , il qual era alla testa del Gior- 
nale di Trevoux , ;il miglior seqza dubbio, 
e il più istruttivo di tutte le Opere, perio- 
diche letterarie , in tutto il,- tempo che fu 
traile sue mani , avea fatto dapprima dei 
grandi eìogj del Prospetto del Dizionario 
Enciclopedico , scritto da d' Alembert , che 
Si è ivi mostrato molto superiore a quan- 
to è usato dalla sua penna. Egli avea con 
tutte le sue t forze incoraggita quest’ intra- 
presa?, credendo doversi ella eseguire con 
quel decoro che si conviene nell’ Opere di 
importanza , re eh’ ella avrebbe corrisposto 
alle premure che si annunziavano nel Pros- 
petto . :Ma < qual fu mai la sua sorpresa 
leggendo il primo tomo , scoprendovi una 
quantità di articoli che oltraggiavano tutti 
i riguardi religiosi e sociali ! Si elevò for- 
temente contro gli Autori, e coperséli an- 
co di confusione , provando loro che era- 
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no vili plaglarj per certi pezzi che aveano 
esaltato , pome prodotto del loro genio , 
e. che avean copiati da parola a parola dal 
corso delle Scienze del P. Buffier Gesuita : 
Finalmente promise di seguir passo passo 
tutti gli articoli pericolosi , od anche solo 
sospetti per premunire il Lettore . Egli era 
un gigante che minacciava di schiacciare 
gli Enciclopedisti . Essi ne furono spaven- 
tati , e non sapevano che replicare . \Ebber 
ricorso ad una manovra che misero in pra- 
tica molto spesso nel seguito . S’ indirizza- 
rono al Magistrato incaricato in allora 
dell’ ispezione sui libri, perchè proibisse al 
P. Berthier di_ continuare la censura pro- 
messa ; e questi compiacentissimo mandò 
una simile proibizione. In tal modo co- 
storo, che tanto hanno gridato contro il 
despotismo , sono stati essi medesimi i pri- 
mi a darne un esempio odioso * Ho ripor- 
tato un tale aneddoto poco saputo , ma 
certo, perchè a quell’epoca i Filosofi si 
rivoltarono contro i Gesuiti , e secondaro- 
no con tutti gli sforzi i macchinatori del- 
la lor distruzione . • . 

La gran sensazione prodotta dall’ Opere 
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di cui poc* anzi ho parlato , eccitò l’ emù* 
làzione di una folla di subalterni Scritto- 
ri , i quali sembrava si fossero intesi per 
chi vomiterebbe il più di bestemmie con- 
tro la Religione, il più di laidezze contro 
il costume , il più d’ingiurie contro il Go- 
verno , il più di stravaganze che mai po- 
tessero cadere in capo a Filosofi-, poiché 
secondo l’ osservazion di Cicerone non ve 
n'ha alcuna, cui non abbian sognato, e 
messa Fuori nel Pubblico . Le miserabili 
produzioni di cotali Àutoruzzi sono in og- 
gi cadute in dimenticanza ; ma in allora 
venivano accolte con plauso . Era venuto 
il tempo di scuotere tutti i vecchi pregiu- 
dizi , cioè secondo il linguaggio filosofico , 
di non più credere all’ esistenza di Dio , 
all' immortalità dell’ anima , alle pene , od 
alle ricompense dell’altra vita , alla distin- 
zione del giusto, e dell’ingiusto, della 
‘virtù e del vizio . 

Tutte codeste Massime s’ insinuaron tra 
il Popolo . Si fece in poco tempo un cam- 
biamento de’ più rimarcabili . Le Chiese 

furono men frequentate , men osservate le 

* • 

•ratiche della Religione . Si perdette il ris- 



/ 



Digitized by Googl 




1 D ^ GESUITI . 1 

petto che fino allora si aveva per i Mine- 
stri dell’ Altare . Si permettevan contro • di 
essi le derisioni le più oltraggiami , e i più 
amari frizzi della Satira. 1 Corpi Religiosi, 
divenner lo scopo del pubblico disprezzo ; I 
Gesuiti particolarmente i che erano- ipiù ze- 
lanti difensori della Religione , furòno : in 
preda di un odio che teneva di una spezie 
di furore e di rabbia. Finalmente l'empie- 0 
tà fece progressi cotanto rapidi-,- e il Gian- 
senismo combinato con essa cagionò così 
grandi agitazioni , che il Cristianesimo non fu 
mai minacciato da lina più “violenta tempe- 
sta . Tutto lo annunziava. Già mormorava 
il tuono , ed il fulmine era vicino a cader 
con iscoppio . 

Le ardite intraprese del Parlamento con- 
tinuamente rinnovellate * e portate perfino 
a’ più grandi eccessi , aveano finalmente de- 
terminato Luigi XV a pigliare dei mezzi 
per arrestarne il corso , e ricondur 1’ ordine 
in un Corpo , che altro non ne conosce- 
va da quello in fuori de' suoi voleri , e 
delle tumultuose sue Assemblee • Sulla fine 
del 1756 tenne il Re un letto di giustizia a 
Parigi , in cui fra 1’ apparato della Maestà 
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Reale' avea. fatti pubblicare alcuni Regolarne!}* 
ti, i divcui principali consistevano , nella 
cassazione di alcune Camere del Parlamen- 
to, e nella fissazion dell’età per aver di- 
ritto a deliberare , e dar voto . Lo scopo 
di questi Regolamenti era di. sminuire il nu- 
mero de’ votanti riconosciuti d’ altronde co- 
me. inutilissimi, per la spedizion degli affa- 
ri , e di .allontanale i (aiovani , abbandonati 
alla foga dell’età ,,ed all’impeto delle pas- 
sioni dall’Assemblea , delle ;Camere . Non 
era più permesso di domandarle se non nei 
casi fissati dalla Legge « 

Questi Regolamenti erano molto savj ; e 
dove fossero stati osservati , ayrebber posto 
rimedio a molti mali ; ma vi era un trop- 
po, grande fermento negli spiriti per crede- 
re che si volesser sommettere . furono ri? 
guardati siccome attentatori ai dritti , ai pri- 
vilegi , alla dignità di un Corpo che si cre- 
deva risponsabile alla Nazione dei limiti , 
che conveniva porre all’ autorità Regia 
per arrestarne il dispotismo . Si rifiutò di 
ubbidire per dare un luminoso esempio co- 
sì di sottrarsi a un tal dispotismo: e tutti 
i Membri delLe Camere delle Richieste c 
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delie Suppliche diedero la dimissione dalle 
lor cariche 4 facendo ridonar altamente il 
sacrifizio a cui si determinavarto per segui- 
re la voce imperiosa della loro Coscienza . 
Il più dei Membri della gran Cameraman 
turati dagli anni e dalla sperienza, fedeli 
al lor Sovrano , ed ai loro doveri conti- 
nuarono ad esercitare le loro funzioni . 
Non era loro inciesciuro sicuramente che 
, si fosse ripressa la licenza de’ focosi lor 

confratelli . ! ' * 1 

- Tutto Parigi, e le Provincie stesse ri- 
guardarono la dimissione che il più gran 
numero de* Membri del Parlamento avea 
data delle lor cariche, siccome un atto del 
più sublime Eroismo, ma al tempo stesso 
come la piu '’terribil disgrazia che potesse 
succedere . Crede vasi di aver perduto i suoi 
difensori, i suoi protettori, e non dubita- 
vasi che non si dovesse esser la vittima 
d 5 una tirannia odiosa . Non si guardava al- 
cuna misura nei discorsi che si facevano . 
Riscaldarono il capo ad uno scellerato nato 
con una fantasia ardente , e passioni ancora 
più vive . Egli era nativo di Arras , e si 
hiamava Roberto Francesco Damiens, al 
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servizi Oj in allora di un Consigliere del 
Palamento. Codesto mostro persuaso di 
rendere un segnalato servizio a quella eh' 
egli chiamava sua Religione , ed alla Fran- 
cia intiera, liberandola dal suo Re, conce- 
pì il progetto di assassinarlo , delitto orri- 
bile , delitto abbominevole , solo capace a 
disonorare una Nazione , e che non ha po- 
tuto essere sorpassato che da quello com- 
messo sulla persona del virtuoso Luigi XVI ! 

Agitato da tutte le furie infernali, Da- 
miens si porta a Versailles ai y di Gen- 
naro del 1757, e verso le cinque ore e 
tre quarti della sera , profittando del bujo 
della notte , e avendo trovata la facilità di 
accostarsi al Re, nel punto che saliva in 
una carrozza per andarsene a cena a Tria- 
non , gli dà un Colpo di coltello dalla ban- 
da dritta del corpo . Il Re sentendosi feri- 
to riconosce il suo assassino . Vien arresta- 
to al momento , le sue prime parole so- 
no Sì abbia cura del Delfino ; ciò che pro- 
va addrittura che vi aveva un complotto , 
quantunque siansl fatti tutti gli sforzi pos- 
sibili per persuadere il contrario , in segui- 
to che un tal complotto era esteso , e che 

i 
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$e ne voleva alle vite le più preziose della 
Famiglia Reale* 

Non mancarono i Giansenisti d’ accusare 
I Gesuiti di un tal assassinio, per questa 
volta' non trovarort credenza che presso ad> 
alcuni de' partitami loro imbecilli , o del 
vii popolaccio . Egli è il solito dei colpe- 
voli di voler far ricadere sugli innocenti 1 
delitti , di cui son essi medesimi autori . 
Non risveglierò io qui de’ sospetti terribili; 
ma si legga il Processo Verbale di Da* 
miens , Carta autentica e irricusabile * Vi si 
vedranno i Gesuiti pienamente giustificati, 
malgrado tutto il desiderio che si aveva di 
implicarli in quest 1 assassinio , e i lor nemi- 
ci quasi 1 convinti di avervi avuta parte , 
Buono pei primi , che in tutti i capi di' 
accusa di cui si sono aggravati , esistano de’ 
monumenti provanti la loro innocenza . 

La gran Camera del Parlamento giudi- 
cò Damiens , il qual nel mese di Marzo 
seguente subì il supplizio riservato ai regi- 
cidi . Per buona sorte la ferita del Re non 
era stata pericolosa , in pochi giorni ne fu 
' ristabilito . Nel primo momento avea dato 
ordine di rimandar dalla Corte la Marche- 

» 
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sa di Pompadour , eh’ era da molti anni la 
sua Amante favorita . Siccome codesta Don- 
na ebbe molta influenza sugli avvenimenti 
che debbo narrare , egli è a- proposito di 
qui dirne una parola - Piccola Figlia : del 
Commediante Poisson , piacque per la sua 
bellezza ad un Fermier Generale chiamato 
Mr. di Etioles che la sposò . Portò ella iti 
seno alla Corte i sentimenti d’ una Borghe- 
se , o piuttosto quelli eh’ eran conformi al* 
la bassezza della sua nascita . Finì ella di 
estinguere tra i Francesi 4’ onore , the^vea^ 
no sempre con ragione considerato , come 
la più bella , e più nobile ricompensa che 
potessero ottenere ; ed ella vi sostituì 1’ a* 
mor del danaro, che quindi innanzi diven- 
ne il principal loro mobile . Ella^avea po- 
co spirito^ ma una grande ambizione' di 
governare , e per disgrazia l’ ascendente da 
Lei preso sopra lo spirito del Pie non le fa- 
cilitò che troppo i mezzi d’ innalzare ai 
posti più eminenti degli uomini, che l’era- 
no intieramente addetti , e che sprovveduti 
di lumi , talenti e virtù , non eran fatti che 
per Y , infortunio della Nazione. 

Madama di Pompadour non si affrettò di 

ese- 
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eseguir l’ordine intimatole di abbandonare 
la Corte ; e fu il Re egli stesso il primo 
a rivocarlo , allorché , vide non v’ essere al- 
cun pericolo della sua vira . Ma la vendet- 
ta di questa donna fu terribile contro il 
Come di Atgensoh Ministro della Guerra , 
e contro Mr. di Machault Ministro della 
Marina , eh’ ella credette avesse ottenuto un 
tal ordine contro di Lei - Furono entrane 
bi esigliati . Si può dire essere questi gli 
pltìmi due Ministri di Francia che avesse- 
ro conservati gli elementi . dell’ arte di go- 
.vernare . Egli era in allora più importante 
che mai di conservarli nelle Ior Cariche , 
quando la guerra era già dichiarata contro 
gli Inglesi , e che preparavasi contro il Re 
di Prussia • Questa guerra chiamata di set- 
te anni , fu delle più disgraziate . I Fran. 
cesi provaronvi le disfatte le più umilianti 
per terra così che per mare . Esse debbono in 
gran parte attribuirsi a Mad. di Pompadour , 
che faceva richiamare i buoni Generali 9 
ed impiegarne degli altri , l’ incapacità de’ 
quali era riconosciuta . 

Era intanto la Corte in un grave im- 
barazzo a motivo della sospensione della 

E 
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giustizia , a cui la Gran Camera non po- 
teva bastare per riguardo dell’ estensione dcf 
Parlamento di Parigi , che abbracciava qua-' 
si la metà del Pegno . II Popolo' chiedeva 
altamente il richiamo dei Membri che avea- 
no data la dimissione dàlie Ior cariche-' 
Bisognò venire ad un’ accomodamento’. Le 
mie Memorie qui mi forniscono' degli aned- 
doti , che son conosciuti da pochi ;• ma in- 
voco in favore della lor verità la’ testimo- 
nianza di quelli, se alcuno è superstite , 
che ebber parte al segreto degli -affari 
Il Sig. Ab. di' Bernis distinto' dalle gra- 
zie del suo spirito , e' da’ alcune poesie leg- 
gere che si fan leggere con interesse , an- 
che dopo’ quelle' di Chaulieu , di Voltaire y 
c di Gresset , avea avuto l’arte di piacerò 
alla Marchesa di Pompadour quand’ ella 
tuttavia era Madama di Etioles . Ella vol- 
le innalzarlo a tutti i gradi della fortuna Y 
di cui il suo stato fosse capace* quand’ el- 
la stessa godette dell’ alto' favore a cui era 
giunta- Ritornava da un’Ambasciata, in cui 
avea spiegate delle - abilità ; poiché bisogna 
confessare che il suo spirito sapeva piegarsi 
a tutto. Mad. di Pompadour il credette ca- 
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jpàce dì trattare col Parlamento 3 di calmar 
degli spiriti inaspriti 3 di matteggiare eoa 
èssi ìe condizioni del lor richiamo - Ella* 
ìo fece incaricare dal Re di una tal com- 
missione ; 

Sort beri lontanò dal Voler fargli un de» 
litto del modo 3 con cui 1’ eseguì * Forse 
noti ebbe tutta la libertà necessaria per so-: 
Stette? gli interessi della Corte j e fu forse 
Costretto da Superiori riflessi ; Comùnque 
sia j tùttò il vantaggio fu dalla parte del 
Parlamentò » Si determinò ttellè Conferenze 
Segrete che si tennero 3 che la più gran 
pàrté dei regolamenti eh’ erano stati • ordi- 
nati nell’ ultimò letto di giustizia sarebbe- 
ro considerati Come non accaduti* Ma ciò 
thè più stava a cuòre al Parlamento* o 
piuttòsto ài Giansenisti che agivano per mez- 
zo suo 3 fu che ottehne 3 e fu deciso, che 
sé gli abbandonerebbero i Gesuiti \ e da 
questo momento si presero tutti i mezzù 
che convenivano per operare la lor distra-” 
iiòne* Finalménte il Parlamento esigette 
che alcuni Vescovi , che avean mostrato più 
zelo per sostenere la fede Ortodossa all’oc- 
casion del rifiuto dei Sacramenti * o desse- 

E 2 
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r©.. la dimissione dei lor Vescovadi, o fos- 
sero.' trasfèr iti; in altre Sedi, e fuori della 
sua L r giurisdizione : . Ciò che' in fatti ; av- 
venne . ’ ; ; •' * . . ; • . c. 

Quegli di cui più ardentemente, vole vasi 
rallontanamento era Monsignor di Beaumont 
Arcivescovo di Parigi. Si era , persuaso an-, 
che alla. Corte che dove egli desse la sua 
dimissione rinasccrebbe nel Regno la pace , 
e la tranquillità. Mr. di S. Florentin, do- 
po Duca della Urilliere , un Ministro che 
non fu conosciuto in. Francia se non se per, 
la lunga amministrazione , in cui. fece un» 
abuso sì enorme delle lettere di sigillo ,, 
fu incaricato per parte del Re a . proporgli 
in .vece .dell’; Arci vescovado di Parigi , 1’ Ah?.j 
bazla .di S. Germano , le cui entrate erano 
immense , il Cappello di. Cardinale , e la 
Carica di Duca e Pari per - la sua Fami-, 
glia }•-, dignità che faceva sopra tutto 1' ob- 
ietto dell’ ambizione delle gran Case ia 
Francia. Signore, risposegli l’ Arcivéscovo 
con quella sua aria nobile , ed imponente , 
t tot siete stato . voi stesso /’ organo degli ordi- 
ni reiterati di S. M- per forzarmi ad jtccef* 

■ ■■ • . 1 * ’ ' t J % 

tare 1‘ Arcivescovado di Parigi . Sc. n* -dtffiì 
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ìd dimissione non - domanderei che ad esser 
Vicdrio ad Arcueil ì (*) e rimandò questo 
piccol Ministro Oppresso • di tutto il peso 
dell’ elevazione de' suoi Sentimenti * 

Quanto all’ Ab. di Bernis * venne ampia- 
mente ricompensato di que’ servigi , eh’ egli 
Credeva di aver reso allo Stato, coll’ esser 
promosso al Ministero degli affari stranieri * 
e poco dopo con il Cappello di Cardinale, 
che 1’ Ifnperadrice Regina Maria Teresa gli 
fece ottenere per testimoniargli la sua ri- 
conoscenza peri il trattato di alleanza da 
lai conthiiìso fra la Casa d’ Austria , e quel- 
la di Borbone « Il Parlamento rientrò trion- 
fante verso la fine del 175?. Persecuzione 
sempre continuata contro 1’ Arcivescovo , e 
contro i Preti suoi aderenti , torbidi più 
violenti eccitati dai Giansenisti , che in- 
cessantemente si occuparono del grande og- 
getto che gli animava, cioè dell* intiera di- 
struzione de* Gesuiti * < .. . f : 

j Prima di entrar nel racconto di un av* 
tenimento , che forma un’ epoca sì memo- 



(*) Arcueil è uh piccolo villaggio , distante ih circa utia 
lega da Parigi . • • \ 

e a 
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rabile nella Storia del Secolo i8 mo , egli è 
a proposito di dare un occhiata sull Istituto 
di tai Religiosi . Furon essi fondati .da 
S. Ignazio di Loyola verso la tnetà del Se- 
colo r 6 m0 , cioè nell’anno 1540. Questo 
zelante fondatore crasi associato alcuni anni 
prima a Parigi nove compagni , che furor 
no i primi Membri del Suo Ordine , a cui 
die il nome di Compagnia di G<sù ; e che 
fu solennemente approvato da una Bolla di 
Papa Paolo HI* Si distingueva fra essi 
5. Francesco Saverio, a cui j. il ;suo zelo j, 
ed i maravigliosi suoi travagli meritarono il 
titolo - glorioso di Apostolo dell Indie e del 
Giappone . S. Ignazio era dotato, di un sen- 
so squisito , d’ una ragion luminosa , f d’una 
consumata prudenza ». Si può anche dire 
ch’egli era un grand’ uomo.. Conosceva tut- 
ti i rapporti che han tra loro la religione 
la morale, l’elevatezza de’ sentimenti , la 
scienza , la pratica del passato . Combinolli 
di modo, che ne formò delle leggi, capi 
d’opera dell'umana sapienza# • ' 

I Gesuiti erano Chierici Regolari . Non 
si obbligavano definitivamente per la solen* 
ne professione de’ Voti che dogo vari anni 
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-di prove. Non erano obbligati all’ Uffizio 
pubblico , nè a molt’ altre pratiche mona» 
stiche: ma sotto un abito semplice e mo- 
desto -come il portavano tutti gli altri Ec- 
clesiastici quando furon istituiti , e menan- 
do una vita che non annunziava al di fuo- 
ri grandi austerezze , -erano obbligati a ri- 
nunziare a se stessi per occuparsi continua, 
mente degli altri , o di piegare il lor capo 
sotto il giogo d’ una Regola inflessibile , ma 
saggiamente ordinata c che avea proveduto 
ad ogni cosa . I travagli , le sofferenze nien- 
te li ributtava- Animati dallo zelo il più 
puro, e il più attivo traversavano i Mari* 
e scorrevano Paesi immensi per portare la 
luce della fede ai Barbari , che bisognava 
prima far uomini che Cristiani . Tutta l’Eu- 
ropa era principalmente il teatro di questo 
zelo ardente, e ne offriva per tintole trac- 
ci e . Missioni , Prediche , continua amminir’ 
strazione de’ Sacramenti , visite delle prigió? 
uìfc , e degli Spedali , soccorsi di ogni sorta 
accordati agli infelici , tutti i mezzi capaci 
di far amare , riverire , e praticare la’ Reli- 
gione erano messi in opera con un succcs, 
«o die lor lasciava pochi rivali. \ -o 

E 4. 
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<J Si eràtto soprattutto ’ appiieati all 4 educa- 
zióne 'delfa .Gibvétitvlì, onde- formare- dai 
Idi* Offrimi anni dei "Ci tradirti virtuosi: e ca- 
da cf di èsser Utili' alla lof Patria . La • ne- 

• r r» , ,* # 

tessirà di istruire gK altri- gli a vea messi in. 
quella d*iÌ3thiir se medesimi', di formarsi al 
buon gusto che si perpetuava nelle loro 
scuole, di’ abbracciare ogni 'sorte di scienze;, 
è di produrre dell’ Opere, di cui la più 
falsa invidia , e la nera malignità non po- 
trebbero contestarne H merito .' Un ? osserva- 



. I ... f ^ J t r 

zione ben gloriosa per essi è-, che non «è 
quasi possìbile dr citare alcun getìère di scien- 
za , o di letteratura , in cui non - trovisi 
gualche Gesuita che non si sia fatto un gran 
nome. Finalmente non s'ha timore di dir- 



lo, fa l'ór Società è una dr quelle che han^ 
ho più farro onore alla specie- umana , ed 
* hanno in qualche modo ’ realizzati i piani 
~che alcuni' Filosofi antichi aveano concepii 
to, di formare un’ union d’ uomini , che „ 



arrivasse a tutta mài la perfezione di coi fos- 

Y5J!- ■ i. ... . 

'sèf capaci. - ' > \ ta-.. 



Appena i Gesuiti mostraronsi 1 nelle prin- 
cipali contrade di Europa con tuttofo sfog- 
giò del ereditò che li circondava-, th’eb- 
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bere la disgrazia , o per parlare di un mo 
do più conforme a quello che fu Tappa» 
naggió mai sempre della virtù , ebber Tono- 
re di essere perseguitati . Gomparver nel tem- 
po f in cui i nuovi dogmi di Calvino c 
'Lutero facevano il più gran progresso ed 
eccitavano il più vivo entusiasmo tra i lor 
partitami . Li attaccarono vigorosamente con 
■ coraggio e successo . Ricondussero al seno 
della Chiesa Cattolica migliaia di persone 
che- T aveano abbandonata . Se ne fremette 
•di rabbia* L’odio, la calunnia non conob- 
.ber più termine nè moderazione a lor ri- 
guardo . Si caricaron di tutte le invettive 
ed ingiurie possibili . Si dipinsero coi più 
nerh- colori per renderli odiosi : ma essi 
non rispondevano che con nuovi trionfi , 
con dotte Opere, che confondendo i loro 
avversari , strappa van per fino la loro stima , 
e con ^mol tipi leali servigi che prestavano al 
■Pubblico. . . 

- - - * ./• i 

- Non furono soli i Protestanti che faces- 
ser T onore ai Gesuiti ,• di odiarli » Ebber 
nel seguito .per successoci dei lor sentimen- 
ti i Giansenisti elio giunsero a sorpassarli: 
• poiché l’odio che ispira la loro Setta fu 
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più maligno , più inveterato, più soste- 
nuto . • 

I Gesuiti del Portogallo furono i primi 
che ne provarono j terribili effetti . La Cor- 
te di Lisbona avea negoziato nei 1754 , 
o 1755 , con quella di Madrid il cambio 
di alcune Provincie dalla parte del Mara- 
tone , e del Paraguai nell' America meri- 
dionale . Si è invano tentato di rendere i 
Gesuiti sospetti sulla fedeltà che doveano 
ai lor Sovrani . Ne han sempre date delle 
prove reali a quelli che gli han ricevuti 
ne’ loro Stati ; e questi sentimenti loro era- 
no spirati Ugualmente dalla Religione , che 
dallo spirito -del loro Istituto , che ha per 
base precipua un’estrema subordinazione ad 
ogni legittima autorità * J Gesuiti Spagnuo- 
K Missionari in quelle contrade j e devota* 
ti agli interessi della lor Patria non potet- 
tero veder questo cambio , di cui tutto il 
Vantaggio era in favore del Portogallo , sen- 
za far delle rappresentazioni al Ministero di 
Madrid; Esse furono intese? il cambio non 
ebbe più luogo. Quindi l’origine dell’ odio 
che il Ministro di Lisbona voltò contro t 
Gesuiti. o. ’v ;» 5 
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Regnava a quel tempo in Ispagna Fer- 
dinando VI , che avea sposata una Princi- 
pessa Portoghese , da cui noa ebbe figliuo- 
li • L’inclinazione delia Regina portava)* 
verso la sua Patria , i cui interessi le er*fi 
molto più cari che quelli di una Nazione 
rivale, che teneva ancora la sua sotto le 
sue leggi nel Secolo passato , e che per la 
sua potenza è sempre in caso di. farsi te- 
mere. Non si durò fatica a guadagnar 
questa ^Principessa , che riuscì ^presto a 
mettere nello spirito credulo, di j Ferdinan r 
do dei sospetti funesti sul conto dei Gfe- 
«aiti.. J -• vr 

\ Allora fu che si fecero correre in tutta 
1’ Europa quegli assurdi racconti su : un cer- 
to Nicolò, Laico Gesuita, divenuto Rene! 
Paraguai , sul suo esercito, battaglie*’: vit- 
torie , sugli immensi tesori che possedevano 
i Gesuiti , e che sorpassavano quelli di tut- 
ti i Sovrani insieme , sul loro commercio 
In tutto il mondo. Queste favole furono 
accolte con quella premura che ispira la 
curiosità maligna, e soprattutto in Francia* 
dove i- Giansenisti che le avean forse in- 
vernate impiegarono tutte le bocche dolU 
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fama , libri * gazzette , giornali , per isparger» 
le e accreditarle 4 r • ■' ' » j»--* 

Il Re di Spagna ingannato da suggestio- 
ni , c consigli perversi cominciò dall’ allonta- 
nar dalla Corte i Gesuiti che vi esercitava- 
no le funzioni di Confessori , e involse 
nella stessa disgrazia il Marchese de la En* 
senada, Ministro abilissimo che travagliava 
con successo a rendere .alla Spagna la sua 
energia , ed a procurarle delle vere ri-cchez*- 
ze cavate dall’ industria ; de’ suoi abitanti v* ,c 
dalla coltura delle sue terre . Questo Mini* 
atro si era ugualmente opposto al cambio 
proposto dal Portogallo, così come il Con* 
te d’ Aranda , che favoriva in allora i Ge- 
suiti , ma che in appresso si è dichiarato 
tanto contro di loro . Furono ambedue esi» 
gliatU- L’ esiglio del Conte dì -Aranda fa 
coperto di apparenze di un viaggio in tut- 
ti i Paesi d’Europa. Quel del Marche- 
se de la Ensenada ebbe tutti i segni 
di una disgrazia decisa. Fu ; rilegato : nel 
fondo di una Provincia , d* onde non ne 
fu tratto che molto tempo dopo da .Car- 
lo III, successore di * Ferdinando • Que- 
sto Principe meglio istruito della ..verità 
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credette dovergli far ..la giustizia che meri* 
tava -, --s *..ì y 

Egli 1’ avea * innanzi resa 0 ai Gesuiti» 
Quand’era sul punto di partire da Napoli’ 
nel 1759, per andare ìa prender possésso dei- 
trono di -Spagna j -il Generale di questi-Be- 
ligiosi , quel P. Ridci medesimo die - tanto* 
ù stato diffamato nel seguito* andò a pre- 
sentargli i suoi rispettosi Omaggi , •> ed iiri- 
plorare la sua protezione in favore di quel-; 
li eh’ erano sparsi ne’ suoi nuovi Dòmini * 
Gli fe’ Carlo IH l’ accoglimento il più di-; 
stinto, e gli rispose in presenza di- tuttala* 
Corte, che non dimenticherebbe - giammai 
il servigio importante prestatogli opponen- 
dosi alla cessione di alcune delle sue Pro- 1 
vincie di America .• Assicu-rollo che li pren- 
derebbe sotto la sua special protezione -,-^< 4 ; 
che mai non proverebbero i trattamenti^ 
chp si facean loro provare in J Portogallo i 1 
Nòu>-fu sempre fedele alla suà Reile paro-’ 
la ,< ed egli stesso non Ha / rrtcglió trattati 
nel seguito t Gesuiti che vivefcno nei suol 
Stati . • < ;;:.m cilom odo oiimj tO 

r Nel medesimo tt tnpo , in dui là Corte ài 
Madrid puniva 1 Gesuiti- della lor fedeltà, 
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*i era à quella di Lisbona un Ministro j 
che avea proposto il càmbio suddetto , Il 
qual leggendo che le loro rappresentanze 
l' aveano impedito di riuscire j era 1* istiga* 
tore di quanto facevasi contro di essi . E-* 
gli macchinava Und più terribil Vendetta - 
Questo Ministro era Giuseppe Carvalho * 
Conte d* ÒeyraS * Marchese di Potnbai , fa- 
moso tanto per là suà ambizione * tirannia * 
ertìdeltà * e delitti i 11 Re Giovanni V aVeà 
Concepita unà spezie di avversione per Liti j 
è forse lui maggiore disprezzo per i suoi 
talenti J diplomatici * ‘Erà stato spedito à 
Viennà nel 174Ó per negoziare un afiar se-* 
greto j ma semplice e facile * Noti vi riu- 
scì * Fu piu fortunato presso là giovane 
Contessa di Dauh parente del celebre Ma- 
resciallo di qtlesto nome* che sposo mal- 1 
grado le opposizioni della sua Famiglia 
Incaricato di un’ altra Commissione a Lon-' 
dra , la terminò niente men male* eritor* 
nò a Lisbona , dove il Re noti Voleva più, 
impiegare i suoi servigi * malgrado le pre- 
murose raccomandazioni della Regina Ma-- 
rianna d’ Austria , coti cui la giovane sposa 
di Carvalho avea saputo incontrare » Alla 
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friorte di questo Principe succeduta nel *75*0,1 
la Regina Madre il raccomandò à suo Fi- 
glio' Giuseppe I , che gli accordò tosto la 
sua confidenza , e il nominò Segretario de- 
gli affari stranieri < Ho letto in alcuni Scrtt* 
ti i che Càrvalho, basso adulatore de' Ge- 
suiti , potenti in allora alla Corte * dovette 
loro' in gran parte là sua elevazione i mal 
égli era nato troppo tristo per norf essere 
ingrato . Egli non solo dichiarò loro un 
Odio implacabile ì giurò di perderli j 

Ciò nonostante un tal progetto presen- 
tava grandissime difficoltà » I Gesuiti con- 
servavano ancora in Portogallo colla loro 
Condotta edificante ,• col loro zelo * e Fati- 
che il titolo di Apostoli i che S. Francesco 
Saverio cori alcuni de’ suoi compagni giun- 
ti iri quel paese due Secoli prima , si era- 
rio meritati - Godevano tuttavia di uri gran- 
dissimo credito , e ultimamente eziandio } 
quando il tremuoto del 1755 rovinò Tinà 
gran parte della Città di Lisbona , aveano 
dato proverei più attivo zelo, piu cari- 
tatevole , e più eroico per salvare un gran 
numero di quegli abitanti infelici . 

Ma oìmè 1 che può ella la debole e ti- 
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nuda innocenza contro Y autorità «rinata di 
tutto 1’ apparato della forza e della, tiran- 
nia ! Carvalho disponeva di tutto nel pegno, . 
Egli n’ era il padrone dispotif o . Il Re avea. 
intieramente de poste nelle sue mani le redini 
del Governo . La prima cura di questo Mini- 

^ > + y *12'? 

stro fu di circondarsi di persone proprie a 
secondarlo ne’ suoi disegni, , ed a farli riu- 
scire . Fece venir da Parigi alcuni uomini 
furbi in estremo , ipocriti , tristi , ed a/Fatr- 
to decisi .nella loro avversione pe’ Gesuiti . 

In questo numero si distingueva un Cap- 
puccino Apostata, conósciuto a principio sot- 
to il nome dì P. Norberto , poi sotto quel- 
lo di Ab. Piate! ; Scrittore fanatico , che avea 
composto contro di essi alcune Opere , a 

-• • «tv* vv ^ T S V . 

cui. la prevenzione più. ingiusta avea potuto 
accordare una certa qual voga. Uomo scre- 
ditato pe’ suoi costumi, pe’sucd fallimen- 
ti, ,e bricconate. Fu non pertanto aun tal 
uomo che il Ministro Portoghese . accordò 
tutta la sua confidenza . ., * . » 

Come la Fede Cattolica era , ed è an- 
cora rispettatissima in Portogallo tra il.Po- 

i 1 tT ’j r ° '"Ì‘ 

polo, sarebbe stato pericoloso impiegar. con- 
tro de’ Gesuiti o dell’ armi , che /ossfer parute 
~ eoa- 
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contrarie alla lor dottrina . L’empietà sola , 
la qual vorrebbe annientare ogni idea reli- 
giosa, ha potuto lor fare un delitto di que? 
sto attaccamento alla fede Cattolica; e si 
prega il lettore di voler osservare il contra- 
sto singolare che trovasi ; tra il genere di 
attacchi fatti contro i Gesuiti in Francia 9 
ed in Portogallo . Niente forse è più pro- 
prio a giustificarli , quanto la manifesta con- 
tradditione che trovasi nell’uno, e nell’al- 
tro procedere . In Portogallo il Concilio di 
Trento era ricevuto, venerato , e si riguar- 
davano come oracoli divini le sue decisio- 
ni • Or si sapeva che questo Concilio avea 
dichiarato che l’ Istituto de’ Gesuiti era San- 
to e pio , e eh* era etato d’ altronde appro- 
vato da molti Papi , che ne aveano fatti gli 
elogi più grandi . Non si poteva dunque 
dir nulla contro questo Istituto. In Fran- 
cia sì era venuto al segno che non si fa- 
ceva più conto , nè del Concilio di Trento , 
nè delle sue decisioni , nè dell’ approva- 
zione de’ Sommi Pontefici . I Gesuiti vi fu- 
rono riguardati come colpevoli , e precisa- 
mente perchè seguitavano questTstitutò San* 
h t pio . Come può egli essere che i me* 

V 

/ 
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desimi uomini sien qui lodati , c lì biasi- 
mati , Conformandosi alle medesime leggi ? 
Qui è ben il caso di dire che V iniquità 
ha mentito a se stessa * . , 

Si capì in Portogallo che per riuscire a 
perdere i Gesuiti bisognala cominciare dal- 
lo screditarli nello spirito del Pòpolo, il 
qual vedrebbe in appresso senza opposizione 
forse ancor con applauso gli ultimi colpi 
che lor si portassero. Inconseguenza tutte 
le bocche della menzogna e della calunnia 
si aprirono per dire , aver essi degenerato 
dallo spirito del santo c pio- loro Istitu- 
to , che la loro condotta più noh gli era: 
conforme, e ' che abbisognava* di esserti ri- 
condotti da Una severa riforma-. In questa 
vista si prendono delle misure * Il Re .scri- 
ve a Roma per sollecitare un Breve di ri- 
forma, àffin di provare che si volevano an- 
cor osservare tutte le forme ecclesiastiche , 
Questo awénne al principio del- 1758 , e 
Benedetto' XIV, quel Papa che- ha tanto 
illustrata la Chiesa co’ 4uoi Scritti ,' viveva 
ancora . Non poteva egli rifiutarsi alle pres- 
santi premure che se gli facevano f e** che 
parevan coperte dal pretesto di buone intezx- 
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ik>nf. 1 suoi ultimi momenti furono im- 
piegati a spedire il. Breve che se gli doman- 
dava ; ;jnorì nel mese di Maggio dell’anno 
Stesso. 

. c II suo successore Clemente XlII , il cut 
Pontificato tenne intorbidato da tanti av? 
Venimentl > che iion hanno potuto mai scuo- 
tete la sua fermezza per sostenere i dritti 
della sita Sede* meglio istruita del vero 
«rato delle cose in. Portogallo, si credette 
in obbligo di prendere in man gli interes- 
si de’ Gesuiti. t)iede ordine al suo Nunzio 
» quella Corte di nulla trascurar per difen- 
dere 1’ oppressa loro innocenza . Si proce- 
deva già contro essi con tutto il rigore che 
h. Canoni Ecclesiastici, prescrivono contro i 
Religiosi < rilassati . Si volevano ricondurre 
hon alì’osscrvanza della lor Regola , ma a 
delle pratiche straniere * che avrebbero semi- 
nata fra lor la discordia,, e che avrebbero 
presto tirata appresso la lor distruzione , ope- 
rata in fqiiel caso da . lor medesimi .; v 
v Carvalho irritato di veder egli rotte le 
tue misure , e spinto dal trasporto del suo 
carattere incominciò dal cacciar da Lisbona 
Con ignominia il Nunzia del Papa, e ri- 

F * 
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chiamò l’ Ambasciadore di Portogallo a Ró? 
ma . Proibi di avere alcuna specie di re*; 
lazione con quest’ ultima Corte ; e tutto fer 
ce allora temere che non seguisse un’aper* 
ta scissura tra il Portogallo e la S» Sede • 
I Gesuiti divenner l’oggetto del suo furor 
re altamente deciso . Non guardò più. con? 
tegno con essi . Fosse per vendicarsi ' della 
protezione che loro accordava il Papa , fos* 
se perchè vedeva che le formalità , che bi» 
sognava di mettere nella loro riforma por- 
tavano troppa lunghezza , prese il partito di 
sbarazzarsi di essi prontamente con un col* 
po di strepito , di cui non s ? era mai ven- 
duto esempio, •* ' ■ ; .scv,,; . 

Nel tempo che queste vittime infelici 
della sua barbarie se 1’ aspettavano- il me* 
no , fé’ circondare tutti i fioro Collegi c 
Case nel Portogallo da armati satelliti , che 
aggiungono alle lor derisioni oltraggiami i 
più cattivi trattamenti. Si proibisce* loro di 
avere alcuna relazione esterna. I lor Par 
tenti -, i loro amici non soa più nulla per 
essi . Si intima loro di tenersi pronti alla 
partenza, e partono senz* altro r) più -che ij 
Jor abito • Alcuni, <e r rde’ più rxguar devili 
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facciànsi in oscure ed irifette prigióni , do- 
te hanno a combattere tutti gli orrori del- 
la miseria . Il più gran numero è condot- 
to a traversel di mille' Stenti nei porti ^ do- 
ve s’ imbarcano sopra vascelli i che li - tra- 
sportano sulle còste dello Stato Ecclesiasti- 
co verso li fitfe del 1759- Abbandohansi 
questi infeliti erranti in ufi paese scono- 
sciuto , spróvisti di danaro * e di‘ Ogni spe- 
cie di risorse per profcurarserie alla provfc 
dènzà di persone caritatevoli , che sostener 
vogliano r infelice lor vita; ■ j-.» 

L’odio di Carvalhb nòn era ancor pagoi 
Dopo di averli espulsi dal Portogallo , li 
fa inseguir negli Stati che questa Coróna 
possiede nell’ Indie Orientali -, nell’ Ameri- 
ca , e in tutti i Paesi soggetti al Suo Do- 
minio < Si fa loro provare il trattamento 

medesimo , si fanno investir le lor case , si 

# 

fan venir quelli che erano nelle Missioni , 
dove si rèndevln sì utili per la crtilizza- 
ziori de* selvaggi * si ammucchiano/ ne’ va- 
scelli gli uni sugli altri » Era uno 1 spetta^ 
colo ben degnn di compassione il vederi 
dei vecchi e degli infermi ché' si aspetta- 
vano di finire tranquillamente la lo* ' car- 

$ 3 
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riera , dopo lunghi e penosi travagli ; di 
veder ugualmente degli uomini ' rispettabili 
per le loro virtù , £ talenti , occupati con- 
tìnuamente ne’ servigi che là lor professiti* 
ne obbligavali di render al Pubblico , di ven- 
derli , died l errami per lungo tempo sa 
vasti mari, provando tutti i pericoli d'una 
penosa navigazione ', divenire 1’ oggetto de- 
gli insulti , e della rozzezza de’ Marinari che 
lì Credèvan colpevoli , perchè * li vedevan 
puniti, perire, al fondo della caie, di fa- 
me , di sete , e di malattìe contaggiose , 
che si‘ mettevan frà loro. Ma qual bello 
spettacolo di vedére questi uomini stessi sof- 
frire ì lor mali 'con tìnainalterabrl pazien- 
za , benedire in qualche modo la r manò che 
li batteva , non lasciar mai tiscire alcun la- 
mento o querela ', e conservar sempre la cal- 
ma dell’ innocènza ! Si trasportarono questi 
Gesuiti , del pari che i lor confratelli ; dal 
Portogallo sugli ' Stati del Papa Era certo 
una violazione del dritto delle f gènti, e 
•bravar tutti 1 riguardi che devonslad un 
Sovrano. Cafvalho non lo 1 avrebbe fatto' im- 
punemente a ; ‘ tutl^altrb. >'• >< 

Ben s* intènde che non màncò impadro- 
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«irsi di tutt’ i beni de’ Gesuiti ». Della par 
te che gli toccò , così come dell’ altre ra- 
pine sue formossi un’ immensa fortuna , 
poiché era avaro ugualmente che crudel 
despota ► Contuttociò, conviene egli , stesso 
in una Memoria che fece per sua giustifi- 
cazione alcuni anni dopo , di avere speso 
per ottenere la distruzione de’Gesuiti 88 } oooo 
Zecchini ; altri dicono um millione , e du- 
gento - mila . Non cavò certo una tal som- 
ma da’ propri suoi fondi , figliuolo com’era 
di un pqverissimo Gentiluomo nel .territo- 
•rio di Coimbra. La cavò dal tesoro dello 
Stato r o da suoi, ladronecci moltiplicati . 
Qual esccrabil politica quella di impoveri- 
re un paese per soddisfare il suo odio , e 
la sua vendetta , e che lo priva de* suoi 
migliori Soggetti , . i cui travagli contribui- 
vano alla sua gloria, ed alla sua .felicità! 

Ma di quale delitto cran dunque col- 
pevoli , i Gesuiti del Portogallo ? Quali 
eran le accusò ? Oimè ! noi sapevano essi 
medesimi, e niuno avea a far loro verun 
rimprovero . Non fu che qualche tempo 
dopo la scoperta di una pretesa congiura 
contro la vita del Re , e dopo aver messi 

* 4 
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a- morte' coloro che dicevansi essere i priifc 
cipali Autori e complici che si pensò d£ 
implicarvi i Gesuiti/ 2 che sioa potevàn più, 
essere confrontati don loro ? « per altro in 
tutte le materie gravi ,* specialmente quando» 
si gratta della vita di un Sovrano* tal$ 
dev’ essere la condotta delle procedure :'cm 
minali presso ogni Nazione ì ^GK;uomini 
qualunque sieno , a in 'jqualunque stato f e 
professione si trovino f j devpn elsere . assai 
rispettati perchè' non s 5 abbiano a condannar 
leggermente z pene rigorose « Il grido, dellj 
umanità rileva in favor loro; e in qua la 
stàto sarebbero le società’ civili * se foss* 
lecito 1 ’ arbitrario edr il dispotismo a que- 
sto riguardo ? Ecco non per tantq il prete- 
sto di cui si fe’ uso per l’ espulsione de’ 
Gesuiti da tutti 3 gli Stati, del Portogallo»^ 
«ì Le mie Memòrie, thi forniscono degli 
aneddoti assai curiosi sii questa congiura *- 
NoUlU riferirò, poiché ciò troppo mi al- 
lontanerebbe dal mio soggetto » Altronde 
non è ancora venuto il tempo di tutto di- 
re . Citerò soltanto di passo t die un Autor 
imparziale-.;.^, Curiosa contrazione 
ìì unica certo nella Storia de’ Sccoli * ordi- 
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jj h tutt' insieme da Cappuccini * da Mer* 
4, catanti , da Nobili f da Militari , da Ve- 
„ scovi, da Gesuiti esistenti a Goa , al 
,, Brasile , a Lisbona ,< da Tedeschi ^ On* 
,j garesi Polacchi ^Italiani Portoghesi;!... Se 
,, non vi fu mai menzogna più atrote « 
,y -t più. sanguinosa , ùon ve ne fa altra Jiem- 
„ meno più grossolana , e più ridico}»- fta 
; Aggiungerò dìe le qpiù «illustri fasnigliei 
del Portogallo * accusate di aver tramata 
questa congiura j dìvennerr le vittime dell’ 
Ohihil vendetta di €arvalho , che non cer* 
Cava che d’ innalzarsi sulle loro rovine. Il 
Duca d’ Aveiro ,■ la vecchia Marchesa c: di 
Tavora *cif Marchese suo figlio , 'il .Come 
d’ Atouja , * diversi altri furono arrestati # 
e condotti in prigione * La giovane Mar-* 
diesa di Tavora venne eccettuata «b Si «eia» 
temaron di metterla in un Convento -Leper- 
sone istruite sanno il perchè se Ella ave» 
guadagnato li cuore di qualcheduitodi itrop- 
po elevato rango per essere involta in que*\ 
sta disgrazia Tutti questi Tei consegnati <»; 
Giudici iniqui , straccati intieramente a Cari '• 
tallio ,i furono condannati dk t ^mat. Sentelli, 
pronunziata Contro di essi- li rz Genoa- 
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yo 17 a perire di una maniera ignomi- 
- niosi' e crudele per man del Carnefice » , c 
furono giustiziati in una pubblica Piazza .• 
In questo modo.' glt abitanti di Lisboryi 
viderb con orrore spargersi il sangue di 
questi Grandi del Regno cui la nascita t , 
il vango;* le cariche rendevano rispettabili 
' d£ secoli i«ió :..i 7 ; ir, o f ! j : ,... 

: : Un* infinità d’ altre persone .furono o e- 
sigliate o messe in prigione'. Si pretende 
òhe' il numera di quest’ infelici , strappati 
dalle; loro. famiglie , sia in quest’ occasione» 
fcia per; effetto di questa Sentenza che Gar- 
■vialho mantenne sempre in, vigore in tutto 
' il seguito * del suo Ministero , monti £ cir- 
ca ben nove mila :./;i Soccombettero la più 
•pafte sotto - il peso deli doloro, e della nù- 
'•seria * l Quando dopo la morte del Re fu- 
rono aperte .queste carceri tenebrose, non 
•- 'ite uscirono, ché ^ottocento ; spettri ambu- 
lanti .che. ispiravano ugualmente la compas- 
sione j che il più.: giusto orrore per *1 ti- 
ranno u che '.gli avea resi, le vittime o della 
sua vendetta*, od ancora de’suoi piil leg- 
geri sospetti ìi . r i q-' i"zv r , ' - .> 

• Tra qoesfri prigionieri uno ve , ni era ,5u 
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ìdlìi Càfvalho gittò gli occhi per dar più di 
lustro alla sua imaginaria cospirazione „ e 
per mettere il colmo al suo astio, contro de’ 
Gesuiti - 1 -Egli era -il P. Malagrida , di oui si è 
tanto parlato nel tempo, e che ha fornito 
iT soggetto di tanti libelli, e satire, e ca- 
lunnie. Nato in Italia , questo vecchio ve- 
nerabile era stato altre volte dal sito zelo 
portato nelle -Missioni Portoghesi in Ame- 
rica : ma obbligato di ritornare in Euro- 
pa , era stato trattenuto a Lisbona a moti- 
vo delle sue virtù , e de* suoi travagli ve- 
ramente apostolici , 2 che - gli meritaron la 
stima e il rispetto di tutto il Pubblico - 
Allorché i Gesuiti della Capitale vennero 
arrestati , fu urtò di quelli che furon messi 
nelle segrete v Vi fu dimenticato per qual- 
che tempo , ma si risovvennero che potei 
fare una gran figura nella congiura * Si pub- 
blicò ch’ era stato il principale istigatore 
di essa , che 1 V aveva diretta , e mosso co’ 
suoi consigli il Duca d’ Àveiro , e la fa- 
miglia di Tavora- a portar ola lor mano 
sacrilega sulla persona dèi Re . Bisogna os- 
servare che questi eran già morti-, e che 
per conseguenza la loro confessione o ne- 

/ 
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pativa diventava impossibile $ quando sì irrlà^ 
ginò «ha tale accusa cóntro il P. Malagri- 
da * Ma bastò per far dire che 1 Gesuiti 
erano, altrettanti Regicidi, * cviripéteré tutta 
le assurde favole fabbricate contro di lordi 
su tal proposito . Chi il crederebbe per al- 
tro ? E non è) ella . quésta una prova di 
più, che l’errore si è sempre smentito ad* 
se medesimo ? Il P. Malagrida fu condan- 
nato più dì due anni dopo ai supplizio del 
fuoco y non per essere stato l'Autore della 
congiura * ma per aver avuto delle visioni 
di S. Anna , é delle coriversazioni seco. * 
e pét i essersi contaminato di colpe «he fan.* 
Aor. arrossir il pudore ; delitti senza ciò, 
troppo incompatibili colla sua età avanza- 
tissima . Il coraggio con cui andò al sup» 
plizio , è la tranquillità d’ animo > da lui 
conservata bastano a fare la sua apologia 4 
-S; Il Giel protettore dell’ innocenza ha per- 
messo che. quella di tutti questi infelici 
fosse riconosciuta da un Atto autentico a 
solenne ^plla morte di Giuseppe I, accada* 
tó> nél ,1777, hz Regina.! sua q Figlia y aCh^ 
occupa tuttavia il trono di Portogallo * fe- 
«ó rivedere ii processo dei giustiziati , e dei 
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prigionieri . Dopo il più maturo e rigore* 
so esame , i Giudici decisero unanimeroen? 
te li 7 Aprile 178* „ che le persone così 
„ vive che morte, che furono giustiziate r 
0, o esigliate, o incarcerate in vista della 
„ Sentenza dei li; Gennaro 1759, erano 
„ tutte innocenti del delitto di cui s’erar 
,, no accusate . 2 ? . , o 1 2 > ^ 

Quanto ha detto intorno a Carvalho A 
sembrerà sicuramente stranissimo ad r alcu* 
ni (f che ingannati dalla specie di fama che 
s’era acquistata nel aita Ministero , ne a* 
vean formata tutt* altra idea . A disingartr 
parli intieramente riporterò una carta au* 
tentica , che il • fa conoscere tal quale egli 
era - Questo è il Discorso diretto dagli 
Ordini dello Stata alla Regina nel J 777 » 
che questa Regina spedì a Pio VI. u 
„ Provvidenza, dicono , a vea destinata Y.M» 
0, ad essere la Redentrice di questo Re-? 
„ gno, ornandola di tutte le virtù neces- 
„ sarie per adempire . i doveri di un rato r 
,3 go sì elevato . Fanno ancoi sangue quel- 
„ le piaghe profonde y fatte da un dispo r 
„ tismo cieco ed illimitato al cuore dei 
p Portogallo Quello che ci consola è di 



24 DEL RlSTÀBIiiiiENtO 
)y esserne or liberati i Era codesto atroce 
3 , dispotismo quello che era pér sistema il 
„ nemico dell’ umanità 3 della Religione * 
„ della libertà f del merito , e della virtìu- 
yy Popolò le prigioni 3 riempiendole deLfio-i 
j, re del fiegtto, mise alla disperazione. il 
f,- Popolo colle site vessazioni riducendola 
3, alla miseria. Egli fu che. fece pèrderà. 
3, vista il rispetto all’ autorità del Sommo 
3, Pontefice 3 ed a quella dei Véscovi*. Op« 
33 presse la Nobiltà, infettò i costumi* rei*/' 
3, v'esci ò la legislazione , c governò. Jo StJtó 
fi tO con uno scettro, di ferro » Mai si vi* 
yy de nel mondo Una maniera di governar 
3, si pesante 3 - e si crudele *1 Eh i che jfc 
3, ella la Previdenza ? Fa scomparir l\illu.* 
„ si otte che ingannò, la pietà del Re ma» 
33 to , e oppone al gran numero .idi questo 
„ disordini esecrabili, le virtù di 
3,- Dat questa sorgente derivano le. serie jdi* 
fj Sposizioni- dell’ attuale Governa.» la. li-* 
3, berta de’ prigionieri , la giustificazione dé- 
3, gli Innocenti y la reintegrazion de’ depo- 
3, $ti*e. degli esigliati «C<<& *.r> w. ,. i. i 
Può sorprendere che Camlhb, -tale che 
P ho presentato dietro' fatti intònrestabil^ 
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non abbia subita la pena dovuta, a. tutti i 
suoi delitti,, c gli si sia lasciata la vita* 
Egli non la dovette che alla bontà della 
Regina , come ai vede nel decreto definiti* 
vo portato centra di lui li 1 6 Agosto 1*781* 
con cui dichiara che dopo aver usata eie* 
menza a suo riguardo* non si sarebbe mai 
aspettata che avesse E ardire in un processo 
civile contro di lui y produrre in Pubblico 
una difesa della stia condotta ( * .) neh cor- 
so del suo Ministero ; .che avendolo fatto 
interrogare e sentire, su .vari capi di accu- 
se y lungi dal purgarsi, gli avea talmente 
aggravati, che dopo un maturo esaroe,:de* 
cisero. i - Giudici* eh’ egli era reo., .e meri- 
tava 'un esemplare castigo.; che avendo »con?. 
tuttociò riguardo alla sua età molto avan- 
zata era sua intenzione di esentarlo dalla 
piwuzion corporale che gli dovea f essere in- 
flitta e di ordinargli di tenersi lontano 
per zo' miglia : dalla Corte, lasciando per 

• ■ ì * •’ ’• * t i'.-.’i ' :.b . 

— ■ 1 , — " , ,m 1 ■ 

(*) Avea Stampata una Memoria, che venne torto sop- 
pressa , in cui prendeva’ giustificarsi -dalle crudeltà rim- 
proverategli , facendo ricadere il tutto sulla persona del 
Re »' dì cui avea semplicemente eseguiti gli ordini . 
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altro nel Ior vigore tutte le pretese legali 
e giuste contro la Casa del detto Carvalho 
Marchese di Pombal , sia durante la sua 
vita , che dopo la sua morte . 

Carvalho mori nella sua terra dov’ era 
stato esigliato , li 8 Maggio 1782 nel 8} 
anno di sua età , lacerato senza dubbio dal- 
le agitazioni e rimorsi , ehe l’eccesso de' 
suoi delitti dovea nutrirgli in seno , e con- 
vinto di lasciar dopo lui un nome conse- 
gnato per sempre all’ esecrazione . 

Intanto che si faceva subire ai Gesuiti 
di Portogallo una sì cruda persecuzione , 
se ne preparava una non meno terribile a 
quelli di Francia . Si è già veduto che la 
lor distruzione era stata una delle condi- 
zioni volute dal Parlamento t quando ri- 
prese le sue funzioni nel 1757* Non si per- 
dè tempo ad occuparsene , e tutte si pre- 
sero le misure possibili per riuscirvi . 

Ho sentito contare alcuni anni dopo 
che questa distruzione ebbe luogo , dal P* 
di Montignì Gesuita , e Procurator Gene- 
rale delle Missioni estere a Parigi , uomo 
rispettabile per la semplicità de’ suoi costu- 
»i } e per il candore del suo carattere , 
. che 
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che in uno de’ grimi > giorni . di Gennaro 
del J758, .dopo, aver detta ai far, dei gior- 
no la Messa , mn Giocane se gli, fteepstò 
nella Sagrestia, c a bassa voce gli disse, 
^he avendo ,im affare, di grandissima im- 
portanza,* comunicargli,,- il pregava di as- 
segnargli un luogo in cui gli potesse , par- 
lare in , primato . Questo Religiosa, il con- 
dusse nella, sua Camera? .5, Ivi dppo essersi 
assicurato che non poteva esser —sentito 4 * 
alcuno, ■. gli disse coi* quell’ imbarazzo-, 
cjie provtasi -affa presenza di un incognito , 
.quando ai ha un segreto a comunicargli;, 
x:he trovandosi «senza risorse a Parigi,, >si 
era veduto nella necessità di accettare . con 
travaglio , che gli era stato proposto , che 
gli rapportavi; un centinaio, di lire : al mese,, 
e che consisteva a far con altri collabora- 
tori alcuni estratti dell’ Istituto de’ Gesuiti- 
Jìssi raccogli e vansi nel Monastero de i 
Manteau* a Parigi , • Benedettini della, Con- 
gregarono dii $*, Mauro Giansenisti tfo- 
pati.) «he Jor tracciava# la giarda effq do- 
veva , seguire - t Questo Gioyane aggiunge., 
che ayendo studiai#^ dai Gesuiti .4, ft con<?- 
sgfndp \ loro buoni principi f] in ogry gene* 
•j- G 
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re non accudiva a un tal lavoro che col 
piu vivo rimorso ; che se egli P. di Mon- 
tigny volea dargli cento’ luigi per una sol 
volta avrebbe lasciato del tutto o avreb- 
be continuato , se lo credesse più utile , 
per istruirlo di quanto si cospirava contro 
la Società 

Questo Gesuita riposegli non" poter egli 
disporre di una somma sì rilevante ma 
che n’avrebbe parlato' a suoi Superiori, e 
che se' volesse tornare dentro otto giorni 
gli avrebbe dato' parte della decisione » Que- 
sta fu, che' non se gli dovesse' dar nulla- 
poiché pareva^ che fosse un avventuriere , 
ed uno j scrocco , di cui Parigi n’ è pieno . 
Credevansi allora i Gesuiti sicuri della' lo'- 
ro esistènza , e con una- fiducia troppo for- 
se' prosontuosa non potevano figurarsi 1 che 
mai si pensasse a distruggere un Corpo sì 
utile alla Religione ed' allo Stato’ Non 1 
conoscevano il carattere de’ lor nimici 

Al giorno cortdetto tornò fi Giovane . 
Quando sentì' if rifiuto che se gli faceva , 
diè segni del più viVo' dolore . Voi ve ne 
pentirete , disse al P. Montigny , ma sarà 
troppo tardi * I Gesuiti ebbero infatti pre-- 
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Sto occasione di doversi pentire . Il P. di 
Neiiille celebre Predicatore j essendo andato 
fioco tempo dòpo a Versailles per far la sua 
Córte al ficlfind che l’ onorava della sua 
koiità, gli parlò del soggettò della doman- 
da di Questo giovane , e dei mezzi che a 
sua detta preridèvansi per travagliare alla 
ìor perdita • Egli è qualche mese che il sò t 
fisposegli questa Principe , prendete le co- 
ltre misure per ischivare il colpo che vi mi- 
nacciano ; mà dubitò assai che possiate riu- 
scirvi * 

L’ avvenimento non provò che troppo 
la verità di queste ultime parole . Ma che 
potevano fare i Gesuiti di Francia per 
mettersi al coperto dalle terribili macchiiia- 
zioni che si preparavano contro di Joro ? 
Non aveano in favor loro che la propria 
i innocenza , i servigi resi e quelli che ren- 
devano tutto giorno ì Ma cotali servigi si 
dissimulavano ^ é non si volevano piu \ 
essi eran perfino odiosi . Quella politica di 
Cui s’ è tanto parlato * per cui si diceva 
thè conoscessero tutte le molle , gli artifi- 
zi , i raggiri j a che avrebbe loro giovato , 
tjiiandd pure 1’ avessero' avuta in quel gra- 

G i 
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do sublime , che loro gratuitamente si ac- 
cordava ? Si sa pure che dove non venga 
sostenuta dalla forza , resta sempre al di 
sotto dell’ingiustizia e della violenza. 

Nel tempo che tutte queste trame si or- 
divano contro de’ Gesuiti t il Duca di Chois- 
seul arrivò da Vienna dov’ era stato Am~ 
hasciadore , per esser Ministro degli affari 
esteri.. Il suo fatai destinò il portava ad 
odiarli , a perseguitarli , a secondare con 
ogni suo potere gli sforzi che si facevanq 
per distruggerli . Avrei a dir molte cose 
sul suo conto che stordirebbero i suoi am- 
miratori ; poiché apcpr ve ne sono • Agr 
giungerò solamente , che univa moltissimi 
mezzi per circondarsi della pubblica fama , 
tratti di spirito , . maniere libere e sciolte , 
il ton francese jn una parola; m<fl ta Pene- 
trazione e facilità per colpir prontamente 
gli affari , ma non abbastanza di riflessione 
per approfondarli ; ricchezze grandissime , 
una magnificenza senza limiti, il fasto d’un 
Satrapa ; alcune dignità eminenti , Duca p Pa r 
ri , Cavagliere degli Ordini di Francia , e di 
Spagna, Colonel Generale degli Svizzeri e 
4e’ Grigioni , egli che non era mai statq 
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cliè ùn Colónello oscuro di un Reggimen- 
to d' Infanteria j principal Ministro , e pas- 
sando a vicenda come più gli era in gra- 
dò dal dipartimento degli affari stranieri a 
quel delilà guerra , e da questo a quello 
della Marina , e talora perfino credendosi 
tapace di bastare egli solo a due riuniti . 
Disprezzava i Giansenisti ^ troppo vili per- 
chè si degnasse di fissar sopra loro uno 
Sguardo ; ma favoriva estremamente i Fiy 
losofi j e questi il caricavan di elogi , lo 
esaltavano come un Richelieu , un Louvois.' 
Noti mancava loro per 'mettere il colmo a 
tutte queste sciocchezze , che di comparar- 
lo à Golbert ; ma si sa in quale stato de- 
ploràbile fossero in Frància le finanze nel 
tempo del suo .Ministero ; e non fu egli 
che diede occasione à quell’esprèssian con- 
venuta e adottata anche dai suoi più grati 
Partitanti , èh’ egli èra un bòja del danaro ? 
Nel rimanente basta legger le lettere di 
Voltaire per vedere quanto fosse caro' e pre- 
zioso alla Setta filosòfica i\ 

Egli è impossibile l’ indovinare qnai 
fosse il motivo dell’odio profondo , che 
H Duca di Choiseul nudriVa contro dei 

G 3 
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Gesuiti , a meno che non si voglia pestar 
fede a un aneddoto, il qual corse a que* 
tempi . Pretendesi che essendo egli Amba- 
sciadore a Roma , ebbe occasione in una 
visita che gli fé’ il Generale de’ Gesuiti di 
trattenersi con lui di uno de’ suoi Religiosi 
ch’egli avea conosciuto in Francia , e che 
credo era stato suo Prefetto nel Collegio di 
Luigi il Grande, dove era stato allevato . 
Il Generale gli disse con tutta innocenza 
che , se il voleva , egli era in istato di far- 
gli conoscere il carattere , lo spirito , e i 
talenti di quest’ individuo , e a qual sorta 
d' impiego fosse egli proprio . Mantenne 
parola * Tornato a casa fece cercar pelle 
tavolette disposte per ordine , che notavano 
tutti i Paesi , e tutti i Collegi in cui si 
trovavano Gesuiti, il nome di questo Re- 
ligioso con un’annotazione che lo caratte* 
rizzava perfettamente , Alcuni dì dopo ri- 
misela all’ Ambasciadorc , che fu stordito 
all’ estremo in vedendola : si mise in capo 
che la Potenza del Generale de’ Gesuiti 
era delle più formidabili , che despota as- 
soluto poteva in un batter d'occhio dispor- 
le de' suoi sudditi, o più veramente schia* 
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«ri , ,cke simile al Vecchio dell^ Montagn a 
non aveva che a lor comandare le azioni 
le più difficili , la morte de’ suoi nemici , 
i delitti più .detestabili per vedere i suoi 
voleri eseguiti all’ istante , e senza replica. 

Supponendo che quest’ aneddoto sia ve- 
ro , ne segue che il Duca di Choiseul non 
avea idea veruna dell’ ordine , e dell’armo- 
nia che deve regnare in ogni .associazion di 
persone • Se quest’ordine , e quest’armonia e- 
rano stabiliti assai meglio dai Gesuiti che 
tutt' altrove , essi meritavan più elogio ; e 
poiché ciò gli aveva fatto un sì gran ^enso * 
«ravam ben lontani che egli lanciato nella 
carriera diplomatica fosse dell’ avviso del 
Cardinale di jRichelleu , il qual diceva , che 
col loro Istituto voleva governar tutto il 
Mondo .• Ma qualunque fosse il motivo che 
lo animasse .contro di essi , egli è certo 
che loro ha fatto molto sentire i terribili 
effetti della sua animosità . 

Arrivando al Ministero trovò nella Mar- 
chesa di Pompadour un appoggio ben favo- 
revole a’ suoi sentiménti , o piuttosto co- 
municarono a vicenda quelli che già l’uno 
e l’altro nodriva per agir di concerto, e 

G 4 
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secondare in segreto con ógni loro poterò 
quelli che dirigevano contro di loro gli a- 
perti attacchi . Questa Donna aveà avuto 
per lungo tempo una fredda indifferenza 
per i Gesuiti'. Credette in appresso di aver 
qualche motivo di lagnanza contro il P. dì 
Sacy , che era stato al Collegio di Luigi 
il Grande Prefetto del Principe- di Soubi- 
se , e che questi le indicò ptfr suò Con* 
fessore, quand’ ella nel’ 175 6 fece la smor* 
fia , se m’ è permesso di ausare un tal ter- 
mine , di voler convertirsi per occupar presA 
*0 della Regina il posto d’ una delle sue 
Dame di corte ; ciocché , per dirlo di fu* 
ga , non potea essere riguardato che come 
V eccesso dell’ ardire e dell’ oltraggiò II P. 
Sacy ebbe diverse conferenze con lei . Tut- 
ti aveano gli occhi su lui I Giansenisti 
strillavano', e ri suoi medesimi Confratelli 
il biasimavano- che non le avease al bel 
primo istante dichiarato, non poter lui im^ 
piegare il suo Ministero presso di lei , a 
meno che - non lasciasse la Corte , c non? 
andasse a riparar nel ritiro con una rigoro- 
sa penitenza lo scandalo da lei dato a tut*' 
ta la Francia. Si determinò alla fine a far 
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Questa ' dichiarazione . Piccata da un cosi 
tardo rifiuto,’ élla fé* ricadere sui Gesuiti 
in generale il torto di un particolare , e 
concepì dei sentimenti assai sfavorevoli sul 
conto loro . Essi acquistarono un grado 
molto maggiore di scontentezza i quando 
un anno dopo Luigi XV venne ferito. 

Non già eh’ ella credesse alle voct po- 
polari , che facevano i Gesuiti colpevoli di 
fjuest’ orribile attentato • Sapeva ella troppo 
bene d’onde il colpo era partito ; ma si 
persuase che infin che essi esistessero la vi- 
ta del Re non sarebbe mai stata sicura « 
Ella àvea visto a quali estremità s’eran por- 
tati i suoi nemici y e capì di quanto anco- 
ra fosscr capaci i Sacrificando loro i Gesui- 
ti , contro cui le convulsioni della lor rab- 
bia volgevansi principalmente , sperò che si 
terrebber tranquilli ; che non avendo più 
tali nemici a combattere, non ecciterebber 
più cabale y nè formerebbero più complot- 
ti , e che la pace e la calma rinascerebbe- 
fo nello Stato. Falsa e detestabil politicar- 
la quale in tutti i tempi , e in tutti i Pae- 
si in cni fu praticata non fece che accre- 
&ere i mali ! quasiché l’ errore , soprattu-t- 
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to in materia di Religione , quand ha qual- 
che vantaggio , non andasse sempre più ol- 
tre , fi non mettesse * un termine alle , sue 
stragi che quando tutto fi scomparso sotto 
) suoi attacchi devastatori * 

Arrivò finalmente il momento tanto bra- 
mato di portare 1 primi oolpi ai Gesuiti • 
Erano le circostanze le più favorevoli * Il 
Pubblico era innondato di libelli c di sa- 
tire infami contro di loro . La maggior 
parte di tai produzioni uscivan dall’ antro 
dei Blancs Manteaux ? composte c dirette 
da don Clemente e don Clemenceau , due 
Monaci altronde assai dotti , e a cui si 
dee la grand’ Opera dell 'Art* di. verificare 
le Date , ma sì fanatici , sì ingolfati nella 
feccia de’ Giansenisti , che il nome di Ge- 
suita jnettevali in furore » Rappr esenta v ansi 
in questi libelli d’ una maniera sì orribile, 
si accumulavan su essi tante calunnie, si 
appiccavan loro tanti delitti , quelli in ispe- 
cie di che si gravavano i lor Confratelli 
di Portogallo , che i Lettori doveano ne- 
cessariamente guardarli come i nemici del 
genere umano , e desiderare che fossero 
prontamente csterminatl. Non era ancora 
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abbastanza , Cercarons 1 degli Autori disti», 
ti , perchè scrivessero contro di loro • Gian 
Giacopo Rousseau riferisce nejle sue co»- 
, fessioni , che i Giansenisti si addrizzarono 

1 

a lui perchè impiegasse la sua penna elo- 
quente a diffamarli . Rispose loro , che 
benché non amasse i Gesuiti , ad ogni 
modo , come non gli aveano fatto alcun 
male , non si sarebbe prestato a spander su 
loro il fide della calunnia. Si vede che j 
Giansenisti non trascuravano alcun mezzo 
per perderli , Essi erano assicurati delle in- 
tenzioni del Governo , e non si trattava per 
loro più che di sapere di qual mezzo usar 
dovessero da principio per ottenere un suc- 
cesso infallibile . ■ N - 

Fu risoluto di cominciar F attacco im- 
petendo il loro onore , per togliere ad essi 
in tal modo il resto di confidenza di cui 
tuttavia godevano , di sminuire il numero 
dei lor parti tanti , e di eccitare contrassi 
le voci pubbliche , Si erano da un pezzo 
accusati che commerciassero • Era questa 
una calunnia inventata dagli Eretici del XVJ 
Secolp , che i Giansenisti lor successori non 
avean mancato di adottare , e che non a- 
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Vean cessato di ripetere nei lor discorsi , è 
nei lor libri . Si pensò dovergli dare più 
«foggio , t fcfrne uso nell’ attuai circostan- 
za . Si andò a disotterrare il . nome di uri 
Certo Ambrogio Guys , il qual dicevàsi a- 
tesse avuto delle gran relazioni Ji com- 
mercio con essi , e i cui eredi o interes- 
sati ridòmandavan lóro delle somme con- 
siderabilissime di cui erano debitori . , Si 
produsse nel 1779 un decreto del Consi- 
glio di Staro del Re che li condannava a 
pagare ; . . • 

Per questo primo tentativo' , la cabali 
fu présa nelle proprie reti . Fu autentica'- 
menttf provato che questo decreto era sta- 
to supposto e fabbricato da un Avvocato f 
che avea avuto V ardire d’ intercalarlo fra 
i registri del Consiglio di Stato 1 . Fu poste 
in prigione, e non ebbe altro mezzo di 
sfuggire al supplizio , che 1* attendeva come 
falsario che di ragliarsi la gola con un ra- 
soio • Non si potè impedire di pubblicar^ 
un secondo decreto del Consiglio rivestito 
di tutte le necessarie formalità , che disco- 
priva e dichiarava in termini positivi Finir 
postura del primo . I Giansenisti avrebbe» 
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dovuto coprirsi di confusione , ed arrossi* 

.di vergogna : ma hanno essi qualche pu- 
dore ? sanno essi tener qualche misura ? No* 
ne furono che più riscaldati a proseguire 
i lor progetti , c presto trovarono un’ oc- 
pasion favorevole per metterli ad effetto . 

Un Gesuita , chiamato il P. Lavajette , 
era Missionario alla Martinica, e Superio- 
re delle Missioni che i suoi Confratelli 
uveano nelle Antille , Quest’ uomo , coqvien 
confessarlo, avea più Ip spirito dcj Mon- 
do che quello del proprio «tato . Era un 
intrigante , occupato di certe speculazioni 
per coltivare alcune isole , tuttavia deserte 
in gran parte , come la Dominica, e 
Lucia . Credeva con ciò di rendere un se- 
gnalato servizio alla sua Patria , e meri- 
tarne la sua riconoscenza . Venne in Fran- 
cia nel 1754, e propose 1 suoi piani al 
Ministero , che gli accolse fayorevol mente, 
e fu molto contento che si aumentassero 
le ricchezze nazionali senza che gliene co- 
stasse un soldo , dacché il P- Lavallette 
wolea metterle in Valore, e coltivarle a sue \ 
spese . Un Ministro per altro , Mr- de Mq? 
£haut , se non m’ inganno , che ebbe del* 
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ie conferenze particolari con lui , avvertì 
alcuni Gesuiti di Parigi a non fidarsene * 
€ di levargli anche ógni specie di ammini- 
Straziori negli affari > poiché poteva ldrd 
far nascere de’ grandi imbrogli : Il P * La- 
vallette riuscì a ingannarli j ed a sedurli ; 
é mùnitó di tutti i poteri che gli èrano 
necessari , si lego d’ interessi cori alcune Case 
di commercio , particolarmente cori quella 
de’ Fratelli Lioncy di Marsiglia ,* prende dà 
loro in prestito alcuni capitali considcrabi-* 
li , toma alla Martinica i compra dei negri, 
è forma i progettati stabilimerlti • Il suc- 
cesso corrisponde ai primi travagli Le rac- 
colte di tutti i prodotti coloniali sono ab- 
bondanti ; gli imbarca sii alcuni vascelli 
pc’ suoi corrispondenti in Francia ; ma gli 
Inglesi che dal 1755 aveano cominciate le 
prime' ostilità prendono successivamente - 
tutti quelli che va di mano in mano spe- 
dendo . Trovasi nell’ impossibilita di far ó- 
iióre alle lettere di cambio' da lui tirate 
per grossissime somme. 1 Fratelli Lioncy 
lo attaccano, 1 e -sul suo rifiuto di pagare 
attaccano nel 3760 tutti i Gesuiti di Fran- 
si*. Avrebbero attaccati quelli di tutto 1 il 
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mondo se avesser potuto , riguardandoli 
tutti quai solidari, gli uni per gli altri 4 
Non vi sarebbe mai stato’ un più solido 
credito 4 

Dovevan essi i Gesuiti pagare , come il 
volevano alcuni fra loro y e come consi- 
gliavanli molti dei loro amici ? Prima a- 
vrebbero’ essi medesimi confessato un prin- 
cipio eh’ è falso y 4 di tutta ingiustizia ; poi- 
ché qual è quel corpo ,- quella famiglia per 
fino che possa essere risponsabile dei debi- 
ti contratti da un’ de’ suoi membri a meno 
che non vi sia una convenzione espressa 
e formale ? Se ciò fosse , che diverrebbero 
la tranquillità t sicurezza di ogni società ? 
Vedrebbesi esposta ad ogni momento ad es- 
sere inquietata , e' per fin rovinata per a' 
cattiva condotta di un individuo ✓ Vi erta 
egli forse un* eccezione contro’ i Gesuiti ? 
La loro’ sorte in tal caso era ben disgra- 
ziata . Àvrebber' dovuto pentirsi di aver ab- 
bracciato uno stato , che li doveva far tre- 
mar di contìnuo sulla loro esistenza / Di- 
ciam piuttosto' eh* essi erano in un’ eccezió- 
ne che intieramente tornava a lor Vantag- 
gio , • 
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Tutti i beni,, di cui i Gesuiti godeva? 
fio , erano stati lor .dati per . locali stabili? 
inenti distinti e separati , per la dotazione 
di un tal Collegio , di un tal Seminario , 
per il sostegno di tal Missione . ■ Essi era» 
no stati a ciò specialmente affetti t dall’atto 
di fondazione . Il venderli,, 1’ alienarli era 
noiv solamente contro la mente dei fonda- 
tori ; ma un annullare le fondazioni me? 
destine , jeh’ erano tutte dirette ad uno sco? 
pò. di pubblica utilità * Per conseguenza i 
Gesuiti non potevano, nè doveano , senza 
violar le leggi della giustizia , e dell a He? 
ligione., cedere codesti beni . Ma quand’ 
anche l’ avesse r fatto , che avrebbero essi 
guadagnato ? Non avrebbero perciò inver- 
dita la loro perdita ; eli’ era troppo ben? 
architettata ; avrebbero avuto solo il dol o- 
re di rilasciare una gran parte dei beni ai 
lor nemici che li desideravano con un’ a* 
.■yidità insaziabile . Appena avrebbero essi 
fatto un tal sacrifìcio , che sarebbero stati 
pbbligati sotto diversi fdtri pretesti di ab? 
Jjandonar loro il resto , coin$ addivenne ir* 
fatti non molto dopo . 

fi gran fallo ebe fecero i Gesuiti fu dì 

aver 
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aver dato retta a dei perfidi consiglieri , t 
di essersi fidati a dei falsi' amici . Essi a- 
veano il privilegio , come parecchi altri 
Corpi religiosi , di portar le loro cause al 
s;ran Consiglio . Si persuase ad essi che là 
lor causa era d’ una giustizia tanto eviden- 
te , che dovean portarla al Parlamento ; tri- 
bunale che loro era per verità poco favo- 
revole , mà dove essi avrebbero trionfato 
con più sfoggio , e d’ una maniera da im- 
por silenzio per sempre alla calunnia , ed 
a ribattere i dardi de’ lor nemici • Lo fe- 
cero ; ed era il passo appunto a cui gli 
aspettavano . 

Si scelsero da ambe le parti degli Avvo- 
cati distinti nel foro per trattare questa 
causa, che fissava l’attenzion generale, c 
che tirava una folla immensa di curiosi all’ 
udienza . Questi Avvocati citarono l’Istituto 
de’ Gesuiti . Quegli che arringavano contro 
loro rapportaron dei passi che parcvan prò- 
vare , 1 che per una tal catena di subordina- 
zione stabilita fra loro non poteva Un in- 
dividuo far nulla , ancor meno un contral- 
to , un debito, senza il permesso de’ suoi 
Superiori ; che questi rimontavano - dagli 

H 

/ ' 
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uni agli altri fino al Generale , vero Despo-- 
ta , Padrone di tutto j che per conseguenza^ 
il Generale essendo 1 presupposto aver dato’ 
il suo consenso, gli obblighi contratti dal 
p. Lavalette che non potea soddisfarli , 
toccava a Lui a compirli ; se non che ri- 
siedendo in Paese estero , dove il Parla- 
mento non avea veruna giurisdizione , i 
beni de’ suoi sudditi,* o piuttosto de’ suoi 
schiavi in Francia erano risponsabili in ve- 
ce sua r e doveano essere destinati a paga- 
re i creditori .• Godesti ragionamenti che 
partivano- da un falso principio , e che non 
erano appoggiati che su dei sofismi ,• ma 
avanzati coir molto- apparato e un gran 
fasto di parole , eccitavano gli applausi uni- 
versali ; ed era facile fin d’allora il preve- 
dere qual sarebbe' stata la sorte dei Ge- 
suiti - 

Gli Avvocati che arringavano la loro* 
Causa , non ebber lo stesso favore dal Pub- 
blico , e appena furono intesi Rapportaror 
no altri passaggi dell* Istituto» i quali pro- 
vavano che questa: Catena di subordinazio-r 
ne era;, un Capo d’ opera di saviezza per I- 
.stabilirc e mantenere l'unione c l’armonia. 
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Ilei Corpo ; che i rapporti tra i Superiori 
e gli inferiori - non erano quelli di un 
Padrone imperioso coi sudditi $ ma quel- 
li sibbene di un Padre coi figli ; che 
T ubbidienza che si esigeva da questi , al- 
tra non era che quella raccomandata dà 
tutti i Fondatori degli Ordini così anti- 
chi che moderni ; che il Generale noi! 
era un Despota assoluto , che potesse di- 
sporre di tutto , mà un Capo rivestito 
di Utì’ autorità assai grande per far osser- 
vare e praticare la regola in tutto il, suoi 
tigore ; che doveà senza dubbio punire 
i falli dei particolari , ma che se alcu- 
no tra essi * malgrado la sua vigilanza , 
lìe commetteva contro la Società civile * 
tìon ne era egli risponsabile ; e che se il 
Vt Lavalette era in questo caso , tocca- 
va agli uomini da lei preposti a fargli su- 
bire il Castigo che meritava , e a non farlo 
ricadere sui suoi confratelli che erano in- 
nocenti ; 

Queste fagioni per vere e giuste eh* 
fossero * non fecero alcuna impressione $ 
ma al solo nome d’ Istituto , di Generale * 
di ubbidienza cieca ingiunta ai Gesuiti par- 
tì 1 
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ve che ognuno si spaventasse . Si credè di 
vedere in mezzo allo Stato degli uomini 
che- gli- erano per così dire stranieri , che 
avessero i'qn regime particolare opposto a 
suoi interessi, de’ nemici , in una parola- , 
che non cercassero* che i propri loro van-* 
taggj, gelosi di ogni specie di dominai* 
ne, e che volessero stabilire la propria sul- 
la rovina del» alt». Si volle vedere un 
tal Istituto*, che si fé*, vista di- non cono T 
scere, benché -nom fosse stato ammesso in 
Francia che dopo il più severo esame ben- 
ché fosse stato rivestito di tutte le forme 
ledali ,-e che lo stato di quello che T ab- 
bracciavano, fosse i riconosciuto da ■ tutti c-i 
Tribunali .-I Magistrati del Parlamento- or=i 
dinarono ai: Superiori dei Gesuiti di -Pari* 
gi di rimettere una copia del loro Istituto 
alla Cancellaria del tribunale . Condanna- 
fon per altro il < P- Cavallette a pagare 
le lettere di cambio da lui Tirate sui Fra- 
telli Lioncy , e in mancanza di pagamento 
latto da lui obbligarono tutti i Gesuiti e- 
sistenti nella giurisdizione del Parlamento . 
Un tal decreto avrebbe ugualmente invi-» 
luppati tutti i Gesuiti dì Francia per l exe- 
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qìtatur che avrebbe ottenuto da tutti gli- 
altri Parlamenti . 

. Non si vuol certo giustificare il P. La- 
valette , ma non si può dubitar che 1’ affare 
a cui diede luogo non sia uh mistero d’ 
iniquità per parte ' de 5 nemici de’ Gesuiti. 
Se ne voleva ai lor beni ; ed infatti i 
Fratelli Lioncy , e consorti vennero al fer- 
mine d’inghiottirli pressoché tutti ; il re- 
sto è divenuto l'òggetto della frode , - del 
ladroneccio , e della rapacità . 

Tutto era disposto per fare alle Came- 
re unite del Parlamento la denunzia dell’ 
Istituto de’ Gesuiti . L’Abbate ChaWelin , 
Consigliere Ecclesiastico alla gran Camera , 
s’incaricò di una tal Commissione nel me- 
se dì Luglio 17 61. Egli èra d’una fami- 
glia assai ragguardevole nella toga , t fi- 
glio del Sig.- Cha^elin eh’ era stato Guar- 
da-Sigilli nel Ministero del Cardinal di 
Fleury ; ma portava sulla sua persona l’im- 
pronto > di tutte le disgrazie della natura . 
.Gobbo,- sèontraffatto avea l’aria d’un Sapa- 
jou , come il diceva un epigramma fattof 
già contro di ; lui . Il suo carattere erar 
ancor più difforme . ‘Maligno, caustico,- vio- 

H 3 
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lento , non si piaceva che a far del male, 
ed il suo spirito falso non gli lasciava mai 
considerare un oggetto sotto i suoi veri 
rapporti . Non era solo un odio che aves- 
se contro i Gesuiti , era un furore , ed 
una smania rabbiosa , per cui fu i conten- 
tissimo di trovare un’occasione di darne 
delle prove evidenti . 

Ognuno V imagi na che nella sua denun- 
cia, T Istituto de' Gesuiti fu presentato sot- 
to i colori i più odiosi . Vi trovò per tut- 
to dei torti , e perfin dei delitti . Quanto 
di massime e di pratiche era stato copiato 
dai personaggi più santi , vi fu trattato 
senza rispetto , e d’un modo derisorio . Le 
regole , i mezzi consigliati o ingiunti per 
condurre alla virtù , furono riguardati sic- 
come inutili , o d’una superstizion condan- 
nevole . I diversi impieghi che esercitava- 
no i Gesuiti , non eran che altrettante com- 
binazioni destramente maneggiate per arri- 
vare col mezzo di una sostenuta ipocrisia , 
ma sotto una certa apparenza di pubblica 
utilità , al grande scopo che mai non per- 
devan di vista , cioè alla dominazione uni- 
versale. Ma ciò che più rivoltava il de- 
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nunziatore , ciò che parevagli degno di tut- 
to il rigor delle leggi , e ciò che doveva 
portar perfino d’allarme ed il terrore nel 
Pubblico era l’ubbidienza che si esigeva da 
ogni individuo per gli ordini de’Superiori. 

Vero è che l’ubbidienza era 'quella che 
distingueva • i Gesuiti , e il voto thè ne 
facevano era esattamente adempito» Non 
si era sentito giammai che alcun di lo- 
ro si fosse rifiutato ad eseguire gli ordi- 
ni de’ propri Superiori; e ciò è- che ha 
mantenuto la lor Società nella forza e 
vigore da lei conservati fino alla sua estin- 
zione . Il lor Fondatore «comandando ad 
essi soprattutto la pratica dell’ubbidienza , 

avea detto che doveva esser cieca . Ma non 

, / 

avea egli inventata una tale espressione* , 
poiché spesso trovasi impiegata in tutte te 
Regole degli Ordini Monastici , e in ogni 
libro spirituale» Egli aveva del pari cava- 
to dalla stessa sorgente il paragone che fa 
di un Religioso ubbidiente al bastone di un 
vecchio , il qual se ne serve a piacere * 
Ecco per altro ciocche diè luogo all’ Ab- 
bate Cha'Velin di trasportarsi con violen 
tissime declamazioni contro i Gesuiti . Dis- 

H 4 

\ 



Digitized by Google 



J io DEL RtSTABILlNIENTÓ 

se eh’ essi erano obbligati dal genere d’ub- 
bidienza loro prescritta , di commetter pérfH 
no ogni sorte di delitto j dove lor vénis-^ 
se ordinato da propri Superiori . Mi arros- 
sisco di riferire simili imputazioni , lè qua- 
li fecer" per altro uria, grande impressione 
sul Pubblico . Ma che nè avvenne? ciò 
che tutti gli spiriti savi e riflessivi prc-J 
vedevano fin da quel tempo ; cioè che 
biasimando tanto l’ubbidienza si son ve-’ 
nuti n rompere tutti i legami della su- 
bordinazione , senza cui è impossibile che 
sussista • uno Stato . La Kivoluzione n’è 
una prova sensibile . Ecco if gran servi- 
gio che l’Abbate Cha^elin ha reso alla 
Francia , di averle preparate delle terribili 
calamità ,• che si, stenterà' con molti anni a 
riparare . • ' 

; Un : altro gran soggetto di spavento . cheli 
presentò agli spiriti creduli fa il quarto vo- 
tò che i Gesuiti facevano ai Papa , poiché* 
bisognava bene che i Giansenisti, di cui 
tra l’organo , si mostrassero tali y com’era-' 
tiri. "?m; . c stari, cioè refrattari decisi a tutti' 
i decreti emanati contr’essi dall'autorità Poa-; 

{ iflciu , c non doveano lasciar sfuggire., ve- 
ci 
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liina occasione per renderla odiosa . Questo 
quarto voto che i Gesuiti facevano , allor- 
ché si obbligavano irrevocabilmente al Cor- 
po , consisteva unicamente in promettere di 
partire , anche senza viatico , per le missio- 
ni che il Papa avesse ordinato . „ Codesto 
voto fu presentato sotto un aspetto mol- 
to diverso . Si pretese che secondo le Co- 
stituzioni dei Gesuiti, essendoli Papa,- in 
ùltima analisi , il primo loro Supcriore , si 
obbligassero con un tal voto ad ubbidirgli 
in tutto;, che non travagliassero, che non 
passassero i mari , che non bravassero ogni 
sorta di pericolo , che per dilatare la sua 
potenza ed autorità su tuttó il mondo,- se- 
condo il piano politico disegnato da molti 
secoli dalla Corte di Roma.-. . 

Convien che l’odio sia molto cieco, per 
ammucchiare eosi delle calunnie che of- 
frono incoerenze sì manifeste. Talora ò il 
Generale dei Gesuiti che armato di uno 
scettro dì ferro esercita un poter più terri- 
bile di quello di qualsiasi Despota Asiati* 
co , e talora è il Papa . Io sono sorprèso , 
che postochè lo volevano far passare perii 
primo loro Superiore , non abbian pensato 
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a renderlo responsabile del debito del P. 
JLavallette , ed a sequestrare il Contado 
di Avignone che gli appartiene . Sì avrebber 
potuto imaginare delle equivalenti ragioni 
per colorire quest’ingiustizia, come ne han 
trovato per tutte quelle che si son messe in 
opera per l’afFare de’ Gesuiti . Era egli bi- 
sogno alla fine di esser tanto dilicato sui 
mezzi verosimili , o inverosimili perchè si 
ottenesse di farli riguardar come uomini 
pericolosi , e il loro istituto come estrema- 
mente nocivo alla tranquillità dello Stato , 
alla felicità dei Popoli , ed all’autorità me- 
desima del Sovrano ? Parlerò più sotto all* 
occasione del libro delle Asserzioni , dell* 
Opere composte dai Gesuiti , che furono 
pur denunziate . Ciò fu un gran pretesto , 
di cui si valsero a perderli , perchè si pre- 
tese che tali Opere contenessero la lor dot- 
trina sovversiva di tutti i buoni principi ; 
ma a cui essi restavano sempre ostinatamene 
te addetti , malgrado le loro dichiarazioni , 
e ritrattazioni . 

Il Parlamento era egli stesso prevenuto 
tanto di tutte codeste idee , che accolse con 
premura la denunzia dell’ Abb. ChaWelin . 



t 
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Si nominarono dei Commissari per esami- 
nar 1’ Istituto de’ Gesuiti, e renderne conto 
alle Camere unite . Il lor rapporto fu in 
tutto conforme alla denunzia . In conse- 
guenza il Procurator Generale del Parla- 
mento Mr. Joly de Fleury venne pure in- 
caricato di prendere informazioni su quest’ 
Istituto • Egli era un uomo assai più mo- 
derato dell’ Abbate ChaWelin . Non si per- 
mise nel suo rendimento di conto le me- 
desime ingiurie , diatribe , ed atrocità con- 
tro i Gesuiti ; ma le conchiusioni che pre- 
se non furono lor favorevoli . Esse tende- 
vano chiaramente alla lor distruzione , ben- 
ché un tal vocabolo non fosse ancor pro- 
nunziato . Appellò , come abuso , da molte 
Bolle e Brevi accordati ai Gesuiti , ugual- 
mente che dalle loro Costituzioni . 

Durante un tal tempo vi erano dei gran- 
di intrighi alla Corte relativamente a que- 
sto affare che occupava tutti gli spiriti , e 
che fissava molto più l’attenzione del Pub- 
blico che i disgraziati avvenimenti della 
guerra de’ sett’ anni . Bisogna sapere che il 
sentimento delle persone le più considera- 
bili della Corte era molto diviso sul con- 
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io > dei Gesuiti. La Marchesa di : Pompa- 
dour.,Jl Duca di ; Choiseul * e il. Signor 
Berryer Guarda sigilli . eran loro particolar- 
mente cohtrarj, ed agivano di concerto col 
Parlamento per effettuare la Ior distruzio- 
ne . La Regina , il Delfino tutto .il resto 
'della Famiglia Reale ^ cioè tutte le virtù 
unite, e il Sig; Lamoignon Cancelliere di 
Francia^ èrano per' i Gesuiti , e desidera- 
vano ardentemente di conservarli . Ne ri- 
sultava. da questo ,• che il Re , per compia- 
cer qualche volta alla sua famiglia dava 
degli ordini .che- loro erano favorevoli ; ma 
per l’ascendente prèso dal Duca di Choi- 
seul ,~ trovava dei mezzi per renderli, inu- 
tili • Cosi mentre il Cancelliere scriveva ai 
Parlamenti di difenderli in nome del Re, . 
di far tale, o tal altro passò,, il Duca di 
Ghoisètfl . faceva* lor dire segretamente di 
non desistere dallè loro intraprese ,• e che 
sarebbero, stati sostenuti ; ciò che non man- 

t 7 t 

tava’ mai di succedere . ' • 

Egli è difficile d’iridovihare se fòsse per 
Un tratto di politica astuta ,- affinchè i Ge- 
suiti paressero meno sospetti al Governo,’ 
o per resto 4i compassione per essi pér 

I 
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quindi sottrarli alle:- procedura del: Parla-* 
mento , che si fe’ pubblicare dal Ré una- 
Dichiarazione * che ordinava ai Superiori 
delle diverse Case de’ Gesuiti di rimettere 
dentro sei mesi aliar Cancellar-ia del .Consi-: 
glio i titoli del loro stabilimento in Fran-v 
eia . Questa Dichiarazione fu registrata dal 
Parlamento di Parigi li 6 Agosto 1761. 
Ma ii bel; primo giorno , e > come per far. 
vedere che non facevano vèrun conto di 
questa Dichiarazione^ 1 fece, un primo :-«dit* 
to , con cui ricevette il Procurator .>Gerie- 
rale , che appellava come di abuso da mól- 
te Bolle Bravi ^*e .' Costituzioni dei Ge- 
suiti ; ed un secondo 'Editto stillai denun- 
zia chei gli era stata fatta $ Luglio an* 
recedente , di mólte Opere ^dei detti Ge- 
suiti, con cui condanna quest’ Opere ad es* 
ser brugiate per ; man del boja ; 9 per, sen- 
tenziare definitivamente su quanto : risulta 
dai dettitilibrh, dell'insegnamento costante 
e non interrotto della dottrina della So- 
cietà, e dell’ inutilità delle disdette et ri- 
trattazioni dei detti 'Gesuiti* aggiunge la 
deliberazione all’ Appello / come d’abuso^ 
interposta dal precedente .decreto , .e tutta- 
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via provisionahnente proibisce a tutti i sud- 
diti del Ite di entrar nella detta Società « 
agli individui della detta Società, di ri- 
ceverli e di continuare le > loro ‘lezio- 
ni pubbliche dopo il primo Aprile deli’ an- 
no seguente 1762. * sotto pena di confisca 
del lor temporale ; e a tutti i sudditi del 
Ite di entrare nelle lor scuole , pensioni * 
Seminari , e Congregazioni sotto pena di es- 
sere dichiarati incapaci dr prendere gradi 
di veruna sorte nell’ Università , e di pos- 
seder cariche ed uffizi civili e munici- 
pali i> 

Nei primi ntomenti ognuna credette che 
questo Decreto sarebbe n stato cassato dal 
Ile ; tanto parve straordinario nel ,‘.totìn: 
do, c nella forma y qualunque fossero i 
pregiudizi che , si avevano contro i Ge- 
suiti < 1 lor nemici stessi i più focosi il 
temevano 1 ma furon ben presto rassicur 
rati * Un tal Decreto ebbe il suo pieno 
ed. intero effetto- Alcuni per altro si 
persuasero che il Governo allora sembras- 
se di voler prèndere la i difesa dei Gesui- 
ti , quando sì i vide la C&nmission del 
Consiglio , . stabilita per esaminare le loro 
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Costituzioni , domandare il sentimento dei 
Vescovi di Francia , che si trovavano a Pa- 
rigi , sui quattro punti seguenti : i di qual 
vantaggio sono i Gesuiti in Francia relati- 
vamente alle diverse funzioni , in cui so- 
no impiegati t % qual è il loro insegnare 
sui punti di dottrina contestati, il Regici- 
dio , le opinioni oltramontane , le libertà 
della Chiesa Gallicana , e i quattro articoli del 
Clèro ; 3 qual è la loro condotta nell’ 
interno delle Ior Case , e qual uso ' fanno 
«ssi de’ Ior privilegi riguardo ai Vescovi, ed 
ai Curati : 4 come si può rimediare agli 
inconvenienti dell’ autorità eccessiva che iL 
lor Generale esercita su quelli che com- 
pongono la Società. 

■.« I Prelati si unirono nel mese di De- 
cembre 17 61 . Dopo molte conferenze, ed 
il piu serio esame , portarono un giudizio 
favorevolissimo sui Gesuiti . Decisero che 
il loro Istituto era buono, lodevole, pio; 
che la lor maniera d’ insegnare in Francia 
era opposta alle Massime oltramontane , e 
soprattutto sul Regicidio ; che la loro Conr 
servazione era utile alla Chiesa ed allo Sta- 
to; che la loro condotta ...era edificante. 
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tanto neH’interno delle lor Case , che nell’ 
esterno «. Non vi fu che il solo Vescovo 
di Soissons , Mr. di Fitz-james , partitante 
zelantissimo de’ Giansenisti , che fosse di 
sentimento contrario , e si dichiarasse per 
1’ abolizione de’ Gesuiti , due o tre altri 
Vescovi opinarono per' mettere qualche rei 
strizione ai lor privilegi : ma conservavano 
1’ essenziale dei loro Istituto . 

Se mai i Gesuiti ebbero a (benedire la 
Provvidenza vegliarne sul loro onore , fu 
certo in una tal circostanza . Mentre sono 
in preda alla calunnia, mentre sono- per- 
seguitati con tanto furore ,, mentre un Tri- 
bunal laico , e per conseguenza incompe- 
tente li giudica, e li condanna, il solo 
Tribunale legittimo prende la lor difesa, e 
Ji giustifica . Un tal giudizio Episcopale è 
la migliore apologia che possa farsi in fa- 
vor loro . Ella sola basterebbe a provare la 
loro, innocenza agli occhi della Posterità*» 
ì. Con tutto ciò si era ottenuto di ispira- 
re un. sì gran terrore sulla pretesa potenza 
eccessiva del lor Generale, chec molti de’ 
loro, amici stessi erano di sentimento che 
bisognasse di moderarla - La Commission 

del 
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del Consiglio formò un piano in tal vista. 
Consisteva a stabilire in Francia un Vica- 
rio Generale , la cui nomina fosse sol con- 
fermata dal Generale , ma cbe non avesse 
altronde veruna relazione con questo Des- 
pota "Romano , che eserciterebbe un’ auto- 
rità ristretta ne’ giusti limiti e ragionevo- 
li ; ciò che avrebbe resa questa porzione 
della Società veramente nazionale , per con- 
seguenza esente da tutti i rimproveri attri- 
buitile infìn' allora , e neirimpossibilità d’is- 
pirare allarme alcuno a questo riguardo . 
Speravasi cosi di tagliar la radice alla per- 
niciosa dottrina che loro attribuivasi ; poiché 
non avendo più rapporti co’ Gesuiti Esteri , 
sarebbero stati intieramente Francesi , e i 
loro insegnamenti conformi alle Massime 
del- Regno . Si sarebbe potuto innanzi ogn’ 
altra cosa domandare a coloro che propo- 
nevano un tal piano , se nei cento Collegi 
che i Gesuiti occupavano in Francia , se 
nelle Università , dove occupavansi delle 
cattedre, avessero sentito dire che alcundi 
essi avesse insegnata una dottrina contraria 
alle leggi dello Stato . Nò • certo ; poiché 
ss avessero dato luogo a qualche lamento 

I 
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reale , e fondato , si può ben credere che' 
tutto il Regno avrebbe, risuonato de’ più 
violenti schiamazzi contro di, essi . Perchè 
dunque dare sì facilmente credenza a delle 
vaghe accuse che si riferivano ad epoche 
molto anteriori al tempo presente , in cui 
i nemici stessi più ardenti dei Gesuiti non 
potevan lor fare rimproverò alcuno a que- 
sto riguardo? Quest’era senz’altro Ja mi- 
gliore giustificazione, ed ella doveva aprir 
gli occhi ai Commissari del. Consiglio, 
dell’ imparzialità dei quali non si può fa- 
re un elogio * ,j ... 

Per fortuna questa riforma proposta non 
ebbe luogo , e si può ben dire che fu an- 
cora un tratto della Provvidenza , che ve- 
gliava sui Gesuiti . La loro perdita non 
sarebbe stata perciò meno sicura , ben- 
ché forse sarebbe .accaduta un po’ più 
tardi : ma ella avrebbe tirato su essi il 
disonore , e la vergogna . Il più deplorabi- 
le schisma si sarebbe stabilito . fra loro,. In 
vece dell’unione e della concordia che re- 
gnava tra Essi , /.e che era considerata fili 
dai Mondani come una cosa particolare che 
li distingueva da tutti gli altri Corpi Rdigio- 




) 
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Iti j sarebbero stati presto in preda ai là- 
inenti , éd alle interne dissensioni . Essq 
avrebbero fatto chiasso nel Pubblico , e ca- 

... j 7 . ' ’ T 

gionato uno scandalo inevitabile < Gli uii 
legati da voti Solenni si sarebbero visti nei*, 
la dura necessità di portare Je lor catene \ 
maledicendo i cambiamenti che Sarebbero 
itati Costretti ad accettare, e che gli àvreb* 
bero resi tutti diversi da quel eh’ erano stet- 
ti infin allora . Gli altri che non aveand 
ancor fatti che i Voti semplici ; é che fori 
jnavano press’ a poco la metà del numero 
de’ Gesuiti di Francia, avrebbero per la pici 
parte rotti degli impegni che non sarebbe- 
ro più stati gli stessi di quelli che àyeano - 
avuto intenzione di contrarre . Che sareb- 
be quindi divenuta codesta Società, com- 
posta per la più parte di Vecchi, d’ inferi 
mi , e soprattutto di malcontenti ? Suppo' 
nendo ancora che la Scissione non fos;é 
Stata tanto considerabile , come * si è det- 
to, si può egli credere che lo spirito che 
regnava in quel Corpo sarebbe stato lo stes-» 
so ? Nò , non sarebbe stato quello deflaf 
Compagnia di Gesù ; di quella Compagnia* 
clic àvea prodptti Uomini sì celebri in tut- 

Ì a, 
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ti i generi, così zelanti per gli interessi 
della Religione , e per il sostegno della dot- 
trina ortodossa, o piuttosto que’ medesimi 
Domini avrebbero preso tosto principi affat- 
to diversi ; e chi sa ancor se 1* errore non 
sì sarebbe introdotto in poco tempo tra lo- 
to , e se per una strana metamorfosi , un 
Gesuita non sarebbe diventato • un Gianse- 
nista ? 

Si parlò molto in quel tempo , e tut- 
tavia qualche volta si parla di una rispo- 
sta fatta dal Generale de’ Gesuiti , allorché 
se gli propose la riforma , di sui qui si 
stratta : Sint ut sunt , diss’ egli , aut non sint . 
iSiano come sono , o non lo slan del tut- 
to . Egli è molto dubbio che abbia data 
tina simil risposta ; ma quando lo avesse 
datto , ciò mostrerebbe nel Generale un gran 
senso , anziché un tratto di fierezza, o il 
dispetto di un despotismo spirante , che vuol 
seppellirsi disotto alle rovine , come la ma- 
lignità voleva interpretarlo. 

Per buona sorte sì risparmiò ai Gesuiti 
l’ imbarazzo , e 1* ansietà che avrebbe lor 
cagionata la riforma che si proponeva. Es- 
si perirono , ma periron con gloria . Il lo- 
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ro onore fu salvo, e il loro nome passe* 
rà senza macchia alla più remota Posteri- 
tà. ì nemici che avevano erano troppo 
ostinati alla lor perdita per non proseguirla 
con tutto il calore j e nella loro impazien* 
fa non potevano soffrir lunghi indugi * 

Già il Parlamento di Rouen avea bru- 
scamente ordinata la distruzione de’ Gesui- 
ti . Fin dal Febbraio del .1762 , senza det 
creto provjsorio , avea proscritto $ e disciai* 
to nell' estensione della sua giurisdizione 
con un decreto definitivo , il regime della 
sedicente Compagnia de' Gesuiti , ( espressione 
adottata , e consacrata in seguito da tutti 
i Legali ) obbligati i Membri a lasciar le 
lor case dentro ofto giofnì , confiscati i 
ìor beni &c. Se la Rivoluzione non ci 
avesse fornite delle prove disgraziatamente 
troppo moltiplicate dell’ eccesso di inumani* 
. tà , a cui può un Uomo portarsi , si avreb- 
be difficoltà a credere che Magistrati , a cui 
la Patria avea confidata la cura di ammi* 
nistrar la giustizia , abbian potuto Violarne 
si apertamente le regole , cacciar dalle lor 
Case , ridurre alla mendicità degli Uomi* 
ni , che non erano stati interrogati sui pun- 

ì 3 
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> ti delle accuse che lor s’ im^utavdrtd , di 
'cui non si erano intese le ragioni , ché 
àvrebber potuto portare a lor difesa -, degli 
domini , che la vigilia ancora di questo 
decreto godevano di una grandissima stima » 
e soprattutto della confidenza di tutte le 
pèrsone virtuose , che aveano perfino trà gli 
allievi i figli di molti di qùe’ Giudici tari.* 
x tò impegnati a condannarli a pene si "ri- 
goróse'. Coiti’ era possibile che questi Uo- 
laim fosserò diventati in un momento da 
Virtuosi che erano la sera , tanti scelerati 
SII*- indomani ? Ohi' Quanto le passioninoti 
Sono capaci di offuscare anche i lumi più 
semplici della ragione, di > pervertirla , di 
degradarla , e di farle commettere U più 
òdiose prevaricazioni ? 

L’ effetto di questo decreto accelerato 
fu, che i Collegi in Normandia occupati 
dai Gesuiti restarono privi di Maestri per 
molti mesi , e che il corso degli studi del- 
la Gioventù fu interrotto. Questa precipi- 
tazione era poco degna di Magistrati pre- 
tridenti , i quali non dovevano perder di 
Vista un momento il ben pubblico . Lo 
stesso segui a Perpignano , dove il piceol 

. i 
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Consiglio Sovrano dei Rossiglione volle se- 
gnalarsi con- un decreto brusco di distruzio- 
ne . Almeno il Parlamento di Parigi avea 
avuta più previdenza . Avea dichiarato con 
un suo Decreto Provisorio dei 6 Ago- 
sto 17 61 , che i Gesuiti continuerebbero ad 
insegnare fino al primo di Aprile 17 62 , 
per aver il tempo di trovar altri Maestri per . 
rimpiazzarli .. .Si può qui osservar di passag- 
gio una contraddizione assai bizzarra . Il 
Parlamento avea già resi dei Decreti , per. 
dichiarar scandalosa la lor dottrina abbo- 
minevole , e per fino empia , e lascia con 
tutto questo che insegnino ancora . Essi l’in- 
segnarono infatti fino all’epoca determinata: 
ma allora furon costretti di cedere ad altri 
il lor posto, 

Oimè ! qual disgraziata epoca convicn ri- 
chiamare ! Allora fu chiuso quel Collegio 
di Luigi il Grande, sì celebre in tutta l’Eu- 
ropa , dove la nobiltà la più fiorente del 
Regno , ed anche de’ Paesi esteri riceveva 
un’educazione degna di Lei, e degli abili 
Maestri che la dirigevano , Fu in questo 
Collegio che avean vissuto i Maldonati , i 
Petav] , i Sirmondi , i Labbe , i Cossart > 

I 4 
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gli Ardouini, i Gommirj , i Jovency , f 
Pore'e , i Brumoi , i Bougeant , i Berthier , 
r Brotier , e tanti altri dotti e letterati che 
»i avevan formata una specie di Accade- 
mia, che durò sempre dal suo stabilimen- 
to infino al tempo di cui parlo ; Accade- 
mia capace di disputarla alle più celebri di 
. Europa , se non fors’ anche di superarle ✓ 
Finalmente là noncuranza- del Ministe- 
ro, o piuttosto la connivenza permise al 
Parlamento di Parigi di pubblicare li 6 A- 
gosto 1762 il Decreto definitivo, che giudi- 
ca 1 ’ appello come di abuso dalle Bolle , Bre- 
vi , Costituzioni, e Regolamenti della Com- 
pagnia detta di Gesù ; dichiara che vi ha 
abuso ; discioglie la' Società ; proibisce ai 
Gesuiti di portarne l’abito, di viver sotto 
Y ubbidienza del Generale, e d’altri Supe- 
riori della detta Società , di mantener ve- 
runa corrispondenza con essi direttamente r 
rè indirettamente ; ingiunge loro di abban- 
donare le case che ne dipendono T e vieta 
loro di vivere in Comunità , riservando di 
accordare ad ognuno di quelli che aveano 
fatta la professione solenne de’ Voti , o che 
avessero più di 33 anni, sulla loro richie--. 
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stia le pensioni alimentarie indispensabili , e 
proibendo loro di possedere Canonicati j 
Benefìci ,• Cattedre , ed altri impieghi con 
cura d’anime, o municipali, prima di aver 
innanzi prestato il giuramento ordinato dal 
Decreto suddetto • 

Ecco l’obbliga del giuramento introdot- 
to per la prima volta . Vero è che la Chie- 
sa lo avea spesso ordinato per conoscere 
quelli che fosser ribelli alle sue leggi , e 
per arrestare i progressi dell’ errore . Ella ne 
ha tutto il diritto , siccome giudice delle ' 
materie che riguardano la Religione: ma 
, iion si era mai visto in Francia che Giu- 
dici laici esigessero di loro propria autori- 
' tà un giuramento su queste materie . Cre- 
dettero i Giansenisti di prender con ciò un» 
vendetta sonora de’ Gesuiti, che accusavano 
esser gli Autori del Formolario , per cui bi- 
sognava dichiarare sottoscrivendolo , e pren- 
dendo Dio per testimonio, che si condan- 
navano le cinque proposizionj di Giansenio . 
Disgraziati ! . . . ah ! se avessero prevedu- 
to l’orribile abuso che alcuni anni dopo 
sarebbesi fatto di simili giuramenti , avreb- 
bero forse bilanciato , per qualunque odio 



Digitized by Google 



ijS . del éistabìlimbnto 

• 1 ^ 

portassero ai Gesuiti , a propór quel che da 

Joro si esigeva.. Ma che dico io? Non son 
essi forse che hanno inventato tutti questi 
giuramenti per la loro Chiesa Costituziona- 
le , che sono i promotori più ardenti delle 
atroci persecuzioni eccitate contro tante mU 
gliaja di Preti , a cui la lor Religione , co- 
scienza , onore han fatto un dovere di tutto 
sacrificare, di esporsi a tutti i mali possi- 
bili , anziché imbrattarsi prestando giuramen- 
ti sì infami ? Non ne dubitiamo , i Gian- 
senisti sono , e saranno quelli che son sem- 
pre stati , cioè i Nemici più fieri , e più ar- 
rapati della Religion Cattolica . Si impari 
una volta a conoscerli dalla Civile Costitu- 
zione del Clero : olla è il puro e mero 
Giansenismo con tutte le sue sottigliezze e 
malizie che il caratterizzano . 

Ma che portava egli dunque codesto giu- 
ramento voluto dai Gesuiti con tanto ri- 
gore ? Niente meno che di dichiarare in 
presenza dell’ Esser Supremo , che il loro 
Istituto era abusivo , colpevole , abbomine- 
vole, empio per fino; quando il Concilio / 
<fl Trento lo avea dichiarato per Santo e 
fio. Si paragoni la decisione di un Conci- 
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Ilo Ecumenico , il cui suffragio è di éì 
gran peso , con quella di Giudici Laici , 
assolutamente estranei in tali materie , e # 
vedrà , senza bisogno di entrare in discufr 
sioni , a qual dei due i Gesuiti dovCsséró 
riportarsi . EU’ è una disgrazia per i Giatt* 
senisti , che i loro passi sienó sempre i4 
opposizion colla Chiesa . I Gesuiti rifiuta- 
rono con ragione di prestare un similègiù* 
ramento .• *• *' 

Questo Decreto sottopose alle medesimè 
penali i Membri della Società che non era- 
no ancor legati dalla solenne professione 
de’ Voti . Secondo le loro Costituzioni ifèti* 
travano al possesso de’ loro beni , dove rom- 
pessero i voti semplici da loro fatti ; ma erà 
stato stabilito in Francia per un Editto di 
Luigi XIV, registrato da tutti i Parlamenti 
che quando ancora non avessero fatti gli 
ultimi voti all’età di 33 anni compiti, sa* 
rebbero allora destituiti di ogni specie di 
diritto per rientrar' ne’ lor beni , Il Decre- 
to provisorio de’ 6 Agosto J761 avea por- 
tato la piì\ parte di quelli che non aveait 
per anco contratti gli ultimi obblighi, a 
romperli per sottrarsi dai danni di cui era- 
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Ho minacciati ; ma essi furori delusi, nelle 
loro speranze . Il Decretò definitivo fece 
loro dividere la stessa sorte dei Professi ; e- 
per una giurisprudenza affatto nuova si die 
un effetto retroattivo a questo Decreto per 
privarli di tutti i diritti de* Cittadini . Si 
può anche dire che furono più rigorosa- 
mente trattati che non i Professi , poiché 
si accordarono delle pensioni alimentarie a 
questi , invece che a quelli non si accorciò 
alcun soccorso sotto pretesto che rientravano 
al possesso de’ loro beni : ma una tal fa- 
coltà divenne illusoria per molti di essi j i 
quali erano o cadetti di famiglia , o mal 
provveduti di sostanze-, Di questo irnodo 
trovaronsi senza risorse , e senza pure una 
speranza di poter procurarsene , ciò eh* è il 
peggio di ogni disgrazia . 

Quanto alle pensioni alimentarie che il 
Parlamento avea promesso ai Gesuiti Pro- 
fèssi , esse non furono realizzate che a ca- 
po di j8 mesi , in cui il Governo accordò 
ad ognuno una pensione di 400 lire . SI 
ebbe l’ inumanità in tutto quel tempo di 
niente stabilir sulla sorte di gente che spo- 
gliavasi di ogni cosa , a cui si strappava una 
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sussistenza frugale , ma di cui eran conten- 
ti , per rigettarli nel mondo senza alcun* 
sorta di soccorso . Alcuni soccombettero sot- 
to il peso delle loro disgrazie , e perirono 
di miseria . Gli altri non vi sfuggirono eh* 
per la generosità compassionevole di perso- 
ne caritative . Si fa in oggi querela , e eoa 
ragione , sul barbaro trattamento fatto pro- 
vare agli Emigrati , sull’ occupazione de* lo- 
ro beni , e sullo stato infelice , a cui 1* 
maggior parte di essi furon ridotti . Si può 
quindi conoscere il distintivo sempre uni- 
forme dell’ odio , della vendetta , e dell» 
persecuzione . Ma nell* abbondanza , e nell» 
mollezza , in cui avvolge vasi il corso del 
vivere , poco in allora si interessava pe’ Ge- 
suiti , e non vi si abbadava ; e chi sa an- 
cora che' non si applaudisse al triónfo de’ 
loro nemici ? Eppure essi avean dei dritti, 
come , tutti coloro che trovansi nel dolore e 
nel patimento, ai sentimenti che ispira l’u- 
manità . Se si dicesse in adesso ehe non fu 
men violata a lor riguardo di quello chele 
Assemblee Nazionali e il Direttorio abbian 
fatto a riguardo degli Emigrati , un tal ra- 
gionamento sarebbe certo assai concludente* 
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farebbe inutile di qui seguire in detta- 
lo la distruzione successivamente operata 
4?’ Gesuiti dagli altri Parlamenti di Fran** 
f ip , dopoché venne fatta da quel di Pari- 
gli . Sarebbe un ripeter con npja la condot-' 
jg medesima , e i medesimi mezzi tenuti 
per la loro oppressione . Aggiungerò sola- 
mente , che in alcuni di tai tribunali , come 
jipl Parlamento di Tolosa , dove aveanp 
pgù partitami che nemici, si impiegò l’ as- 
frfttia , la frode , e i più odiosi intrighi per 
allontanare i primi , e procacciarsi la plura- 
lità dei voti . Si pigliò per pretesto , che al- 
cuni di essi aveano dei Parenti Gesuiti < 
eh’ erano affigliati a Congregazioni da lor 
^presentate com’ empi conciliaboli , ma che 
ijpn erano che assemblee nelle Cappelle par- 
ti,cplari , in cui praticavansi gli esercizi del- 
ja pietà la più soda. A questo' modo im- 
padroni v ansi delle deliberazioni i e si rende- 
ygijo i Decreti a piacere di quei che vo- 
la perdita de’ Gesuiti j i 
Sembra che la lor distruzioni Operata sì 
&CÌJfnente avrebbe dovuto Appagare i lor 
Bffnifi . Era uscita dgl Monastero dei Blancs- 
Hlflteaux un’ Opera che uvea per. litoio i 
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Àsser stoni de* Gesuiti • Era questa una com- 
pilazione di più passaggi di libri composti 
da Teologi da Casuisti , e da alcuni al- 
tri Scrittori della Società , su questioni teo- 
logiche , di cui alcune sono assai dilicate c 
spinose • Le principali che eccitarono il piu 
di schiamazzi contro de’ Gesuiti han per og- 
getto la purità dei costumi , il Regicidio j 
e il Tirannicidio; < 

Ai ! qual fu l’ imprudenza , o più vera- 
mente la più profonda malizia de’ compila- 
tori di aver prodotti in luce gli estratti di 
Opere del tutto dimenticate e ricoperte di 
polvere negli angoli oscuri delle Bibliote- 
che ? Non doveano essi temere lo scandalo 
pubblico , temer l’ impressione che tali estrat- 
ti non potevano mancar di fare su Leggi- 
tori leggeri , frivoli , poco istruiti * dispostis- 
simi a voltare in ridicolo e in derisipne le 
materie più gravi , niente men che gli Au- 
tori che le àvean «trattate , e più ancora 
disposti a ridurr^ in pratica certe massime 
e certe decisioni che si mettevan loro sott 
occhio ? Questi uomini acciecati dall odio 
fecero ancor d’ avvantaggio • Tradussero in 
francese per metterli alla portata di ogni 
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sorte di leggitori , gli estratti di queste O- 
pere scritte in latino, e che non conven- 
gono che ad Uomini accostumati nelle Scuo* 
le a dibattere ogni sorta di questioni , od 
a fornir delle soluzioni ai Casuisti » 

t 

Ma potevasi egli fare un delitto ai Ge- 
suiti della dottrina , che si accusayano di 
aver insegnata, e sparsa i primi nel Mon- 
do ? Nò ; la loro apologia si mostra ad 
ogni pagina de’ loro libri. Essi vi citano 
con una scrupolosa esattezza gli Autori che 
loro sono anteriori di molto ; e questi Au- 
tori sono di tutti gli Ordini , di tutte le 
Università, soprattutto della Sorbona, de* 
Domenicani , Francescani , Agostiniani , di 
tutti quelli in una parola che nel regno 
della Teologia Scolastica aveano impiegate 
tutte le sottigliezze della Metafisica a disirxl- 
brogliare , od imbrogliar , se si vuole , ogni 
genere di materie . Secondo tutte lo regole 
della Giustizia, sarebbe bisognato piuttosto 
condannar quegli Autori , che non i Ge- 
suiti , i quali non erano stati che i lor 
Copisti , e 1 lor echi . Aggiungiam che tra 
questi pochi ve n’ erano che fosser France- 
si f Perchè dunque far ricadere su quelli 

di 



Digitized by Googl 








de’ gesuiti. i 4j 

di Francia i torri de’ forasi ieri , con cui non 
aveano relazione alcuna , e che erano ob- 
bligati di adottar le opinioni del lor Pae- 
se ? Come? Perchè un Emmanucle Sà , un 
Sanchez , un Vasquez , un Busse mbaurn , o 
tal altro Teologo di Gaimbra , di Alcalà , 
di Colonia, avrà avanzata una proposizio- 
ne che si riguarderà come erronea in Fran- 
cia , bisognerà che tre, o quattro mila in- 
dividui nati in questo Regno , e che ci vis- 
sero uno. o due secoli dopo di loro, che 
ne sicn risponsabili senz’ altro capo d’ accu - 
l sa che quello di essere rivestiti del mede- 

t simo sajo eh’ essi portavano ? Bisognerà ca- 

ì lunniarli in faccia dell’ Universo , trattarli 

i come colpevoli , e far loro subir delle pep- 

ite rigorosissime ? 

' Se fosse rimasto qualche pudore ai Com- 
pilatori dell’ Asserzioni, non avrebber do- 
vuto coprire d’un velo impenetrabile , e 
nascondere agli occhi d’ una gioventù licen- 
ziosa il quadro dei delitti che offendono 
la verecondia ? Pretendevano essi di render- 
ne i Gesuiti colpevoli ? Ma non si ha pau- » 
ra di appellarne- al testimonio della propria 
loro coscienza , che si troverà qui forzata 

K 
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di far omaggio alla verità . La lor condot- 
ta non è ella stara sempre irriprcosibile su 
questo punto ? Hanno essi mai dato qual- 
che scandalo pubblico ? Vi è egli mai sta- 
ta società d’uomini, in cui la decenza 
fosse più rispettata , la regolarità dei costu- 
mi più esatta , e le precauzioni per farla 
osservare più custodite ? In mezzo agii 
schiamazzi che l’odio vomitava contro di 
loro, non è ella stata la calunnia obbli- 
gata a tacersi su quest’articolo? E in tutti 
i passi, ne’ climi stessi dove la virtù stessa 
più - pura non cade che troppo sovente per 
gli attrattivi della voluttà , non si è resa 
loro giustizia eh’ essi soli sapevano custo- 
dirsi illibati ? 

Qual è ancora quell’ altra imputazione 
che lor si è fatta in quei libro delle As-, 
serzìoni ? Si son prodotti alcuni passi di li- 
bri , di cui sono Autori r in cui si preten- 
de convincerli che spargessero una dottri- 
na, la quale insegna a rivoltarsi contro i 
Sovrani , a rovesciarli dai loro Troni , a 
piantar loro un pugnale nel petto sotto un 
pretesto o vero o falso che sia ? E che ? 
Son’ essi i discepoli di San Cirano , i quali 
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decìdono, come l’ho fatto osservare, nella 
quìstione naie , senza alcun riserbo , nè re- 
strizione, esser permesso di uccidere i Re , 
essi sono che hanno il coraggio di far ri- 
cadere sugli altri la propria loro vergogna . 
Io qui ne appello ancora al testimonio di 
quelli che han da vicino veduti i Gesuiti , 
Ohe hanno avuto delle relazioni con loro , 
che hanno fatti i suoi studi ne’ lor Colle- 
gi . Hanno essi mai sentito diré da alcuno 
di essi la menoma cosa , la qual potesse 
far urto all’ autorità dei Sovrani ? Non U 
predicavano essi continuamente a’ loro al- 
lievi? Non ne erano forse i di fenditori ze- 
lanti ? E non si poteva anche dire che 
n’erano in qualche modo gli adoratori ? 
Succedeva egli nella Famiglia Reale qual- 
che avvenimento un po‘ di rimarco? Si era 
immediatamente inondato di prose e di 
versi che uscivano dai lor Collegi . In tut- 
te le Opere Scritte in francese essi non par- 
lano che con entusiasmo della Famiglia 
Reale , e della sommessione che l’è dovuta i 
Quanto dunque i compilatori dell’ As*- 
strzionì non si sono mostrati profondamen- 
te maligni , sapendo che queste Opere eràn 
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51 decisive in favore de’ Gesuiti , in no» 
averne fatta menzione alcuna , e per otten- 
nero di denigrarli di averne disotterrate al- 
tre immerse nella oscurità più rimota ? Ah 1 
non v* è dubbio. Si sono distrutti perchè si 
sapeva che erano buonissimi Realisti , c per- 
chè si volevano preparare le strade al ro- 
vesciamento del Trono . Mi risovviene di 
aver letto al principio della Rivoluzione in 
un Giornale assai patriotico,. che si riflet- 
teva , che i principi rivoluzionari stentava- 
no a prendere nelle Città , dove i Gesuiti 
vi aveano avuti degli stabilimenti - Eir è 
una prova senza replica , che i lor senti- 
menti eran molto diversi , e che erari.» 
stati tanto insegnati da loro , che 3 0 anni 
circa dopo la lor distruzione se ne vede- 
vano ancor dei vestigi sensibilissimi . 

Il libro delle Asserzioni faceva troppo 
chiasso nel Mondo , perchè il Parlamento 
non se ne informasse , o piuttosto la pub- 
blicazion di quest’ Opera era stata concerta- 
ta tra lui ed i Compilatori . Si nomina- 
rono de’ Commissari per esaminarla . In 
questo frattempo Mr. di Beaumon.t Arcive- 
scovo di Parigi pubblicò verso la fine del 
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Ì763 un* Istruzioni Pastorale in favore dei 
Gesuiti , forse un po’ tardi , ma piena di 
ragione e di forza , e contenente un’ apo- 
logia vittoriosa su tutti i punti * Ella mo- 
strava al tempo stesso 1’ incompetenza dei 
Tribunali laici per giudicarli , e condanna- 
va tutti i decreti pubblicati contro di essi 
Quest’ Istruzion pastorale , ed una Bolla 
-di Clemente XIII uscita a un di presso in 
*juel tempo-, la qual confermava di nuovo 
4’ Istituto de’ Gesuiti con grandissimi elogi, 
-eccitarono il furore di tutta la cabala Gian- 
senistica . Il suffragio del primo Pastore 
della Capitale, dì un Prelato che malgrado 
tutte le persecuzioni che se gli facevan pro- 
vare , godeva di una grandissima conside- 
razione , era troppo imponente perchè non 
cercasse di impedirne l’effetto . Si comin- 
ciò dal far mettere alla bastiglia , o in al- 
tre prigioni , e condannare all’ esiglio per- 
sone accusate di averla portata a vendere , 
sparsa , od anche solo prestata . Non si in. 
tentò per altro cosa alcuna contro 1’ Arci- 
vescovo : ma si fe’ ricader tinto il peso 
della vendetta sui Gesuiti , di cui affetta- 
vasi di ancor temer la potenza e gli intri- 

K 3 
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ghi , benché disgraziati , ed avvolti nella 
più dura avversità . 

I Commissari nominati dal Parlamento 
fecero il lor rapporto, e questi ai 22 Feb- 
braro 1764 pubblicò un Editto , con cui 
ordinò che tutti gli Exgesuiti esistenti nel- 
la giurisdizione del tribunale presterebbero 
dentro 8 giorni un giuramento , di non vi- 
vere quindi innanzi in comunità , nè sepa- 
ratamente sotto l’ impero dell’ Istituto , e 
delle Costituzioni della lor Società ; di non 
mantenere veruna corrispondenza diretta , 
ne indiretta in qualunque forma o manie- 
ra che fosse col Generale , col Regime , 
e coi Superiori di essa , o con altre Per- 
sone da lei destinate , nè con qualunque 
membro di essa residente in paese estero ; 
e di tenere per empia la dottrina contenu- 
ta nella raccolta àeW Asserzioni tendente a 
compromettere la sicurezza della sacra per- 
sona dei Re . 

Ecco ancora un singoiar giuramento che 
si esigeva dai Gesuiti . Che giurassero di 
non più vivere sótto 1’ impero dell’ Istitu- 
to ! Ma potevano essi rispondere degli av- 
venimenti futuri ? E poiché il Concilio di 
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Trento , e 1 6 Papi consecutivi 1’ aveano 
approvato , che i Re di Francia l’ aveano 
ammesso nei loro Stati , e eh’ era stato re- 
gistrato nei Tribunali , non poteva egli ac- 
cadere che fosse di nuovo messo in vigo- 
re? Ora egli è contro tutti i principi ri- 
cevuti , e contro i lumi stessi della sem- 
plice ragione di prendere in testimonio il 
nome di Dio per* una cosa incerta . Con- 
vien dir che in allora come in oggi si fos* 
ser formate dell’ idee assai false sul giura- 
mento , per prodigarlo così in ogni occa- 
sione . Egli è per altro nel sentimento me- 
desimo dei Pagani l’atto il più solenne, 
e il più religioso che possa farsi , e non è 
che con un santo terrore che si deve pre- 
starlo . Egli è facile a capire che un tal 
giuramento colpevole non potea farsi . Così 
pochissimi furono trai Gesuiti coloro che 
ebber l’ infamia di prestarlo , e quegli stes- 
si non poterono sfuggire al disprezzo , ed 
all’ indegnazione del Pubblico ; tanto era 
persuaso essere un tal giuramento cattivo 
in se stesso . Allora il Parlamento conti- 
nuando sempre la sua marcia rese ai 9 
Marzo seguente un altro decreto , con cui 
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ordinò, che attesa la perseveranza degli E<- 
( gesuiti a non rinunziare ad un Istituto 
pernTzieso , contrario alla sicurezza dei Re , 
ed alla tranquillità dello Staro , quelli che 
non aveano soddisfatto al decreto dei 21 
Febbraio passato , o a quello dei 6 Agosto 
1762 , e in ^conseguenza prestato il giura* 
mento ivi espresso , non sarebbero più ri* 
cevuti a prestarlo ; dichiaransi non potersi 
' piu fermare nel Regno , e in conseguenza 
ingiunge , loro di uscirne dentro un mese, 
dal giorno della pubblicazion del decreto, 
sotto pena di essere processati straordinaria- 
mente . 

r 

Ecco T odio alla fine dei nimtei dei Ge~ 
suiti giunto al termine dei 1 or desideri * 
Egli era riuscito a spoliarli dei loro beni, 
a ridurli alla miseria ; egli arriva adesso a 
cacciarli dal Regno , non tutti , è vero, poi- 
ché alcuni Parlamenti non portarono con- 
tro essi decreti di proscrizione ; ma la più 
gran parte di quelli eh’ erano in Francia 
furono obbligati a sortirne . Era senza 
dubbio uno spettacolo assai doloroso per le 
persone sensibili il vedere degli Uomini ve- 
nerabili per r età loro , per i loro talenti , 
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per ! servigi da essi renduti , esser costret- 
ti a fuggire da una Patria ingrata . Nc le 
infermità , nè una vecchiaia avanzata furono 
bastanti titoli per potervi terminare tra poco 
4 ’ infelice lor carriera . Rigettò il Parla- 
mento tutte le richieste , die gli vennero 
presentate ; e tutti senza distinzione furo- 
no sottoposti ai rigori di un decreto che 
gli esigliava w II Governo diè loro ciò non 
ostante per questa volta delle prove di un 
certo interesse : fece distribuire a ciascun 
d’essi 150 lire per fare il viaggio. Egli 
è forse la prima volta che il tesoro Reale 
abbia dato danaro a persone che subivan 
la pena dell’ esiglio . Sarebbesi detto che 
avea vergogna della debolezza mostrata in 
abbandonarli . 

Codest’ esiglio non fu neppure di lunga 
durata. Luigi XV li richiamò con un e- 
ditto del mese di Novembre dell’ istesso an- 
no J764 , ma pronunziando la lor total 
distruzione ne’ suoi Stati , e sanzionando 
così i decreti dei Parlamenti .• 

Si ordinava con tal editto, che la Socie- 
tà de’ Gesuiti non avrebbe avuto più luo- 
go in Francia , permettendo per altro a co. 
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loro che la componevano di vivere in par- 
ticolare negli Stati del ile sotto 1* autorità 
spirituale degli Ordinari dei luoghi , con- 
formandosi alle leggi del Regno . I Parla- 
menti registrando un tal editto sottomisero 
sempre i Gesuiti al giuramento proposto ; 
dimodoché essendo riconosciuti Cittadini 
dai Re , questi tribunali continuarono a trat- 
tarli , come se fossero privi di quei diritti 
annessi a un tal titolo . Non bastò anco- 
ra : si invidiò loro perfino la sorte , di cui 
potevan goder negli asili che la carità avea 
procurato a molti di essi . Furon cacciati 
di nuovo dalla Francia qualche tempo do- 
po ; ma ciò tiene ad avvenimenti che oc- 
corsero altrove , e che mi restano a rife- 
rire . 

Implegavansi da un pezzo tutte le ma- 
novre dell’intrigo in Ispagna per distrug- 
gervi pure i Gesuiti . Non era più a loro 
riguardo quel medesimo Carlo III, che lo- 
ro avea promesso al suo partire da Napoli 
per andare a prender possesso de’ nuovi Sta- 
ti di proteggerli , e metterli al coperto da 
ogni sorte di ingiustizia . La Regina sua 
sposa figlia del Re di Polonia, Elettor di 
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Sassonia , Principessa di un carattere gran» 
de , che aveva la principal parte nell’ Am- 
iti inistrazion degli affari era morta poco 
dopo il suo arrivo in Ispagna . Carlo ac- 
cordò la sua confidenza a’ Ministri perfidi , 
che non ebbero molta fatica a impadronir- 
si del suo spirito . Egli era religioso e di- 
voto , e disgraziatamente scelse per suo Con- 
fessore un Francescano astuto , pieghevole , 
intrigante , datosi alla Setta dei Gianseni- 
sti , che gli inspirò dei pregiudizi orribili 
contro de* Gesuiti . Si giurò la lor perdita, 
c non si trattò più che di trovare un’oc- 
casion favorevole di condurla al suo fine . 

Fino dall* arino 1764 alcuni Gesuiti Fran- 
cesi cacciati dalla lor Patria erano andati a 
cercare un asilo al • di là de’ Pirenei . Il 
Vescovo dì Girona, che era stato Domini- 
cano, e che non amava la lor Società, 
domandò alla Corte in qual modo doves- 
se trattar quelli eh’ eransi ritirati nella sua 
Diocesi . Malgrado la lor distruzione pro- 
nunciata in Francia dai Parlamenti , riguar- 
davali sempre come Religiosi . Ora se era- 
no tali doveano vivere nelle Case del loro 
Ordine , e non nel Mondo , dove non po- 
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levano essere \enuti che come Religiosi .và.* 
^abondi ,, i quali , secondo i Canoni , sono 
sottoposti alla pena della Reclusione . Ma 
siccome il Ministero avea proibito ai Ge- 
suiti Spagnuoli di ricevere i lor Confratel- 
li Francesi , trovavasi * diceva questo Pre- 
laro , in un grande imbarazzo , e doman* 
dava delle istruzioni per regola di sua con- 
dotta Non gli sarebbe stato difficile il sa- 
per da se stesso quella che doveva tenere , 
tanto più che un simile scrupolo non era 
venuto ad alcun altro Vescovo di Spagna* 
Vi è luogo a credere , che fosse una mac- 
china ordita tra lui , e i nemici dei Ge- 
suiti • Comunque fosse, fu questo un pre- 
testo per radunare a Madrid un Consiglio 
straordinario . 

Il Fiscal di Castiglia cominciò a parla- 
re . Disse che bisognava non solo cacciare 
i Gesuiti Francesi dagli Stali del Re di 
Spagna , ma quegli ancor che non erano 
nati sudditi » Dìpinseli d’ una maniera svan- 
taggiosissima } e prese tutti i tratti sparsi 
contra di loro nei libelli dei Giansenisti ». 
e nei Requisì’ tori dei Procuratori Generali 
dei Parlamenti di Francia . Il Fiscal d’Ar- 
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ragona fu d’ un parere contrario . Fece l’a- 
pologia dei Gesuiti, mostrò i gran servigi 
che aveano resi , e che tuttavia rendevano 
alla Monarchia Spagnuola , e conchiuse che 
fossero conservati . 

Secondo tutre le apparenze un tal affa- 
re avrebbe presa una piega che loro sareb- 
be stata sfavorevole , senza la Regina vedo- 
va di Spagna , Elisabetta Farnese , madre 
di Carlo III. Questa Principessa che lo a- 
veva collocato sul Trono di Napoli, e che 
avea fatta una sì gran figura in Ispagna , 
durante la vita di Filippo V suo Marito , 
sentì dal Palazzo di S. Ildefonso dov’erasi 
ritirata , le turbolenze che si suscitavano 
contro i Gesuiti da lei stimati , e protetti * 
Ella portossi a Madrid , parlò con forza a 
suo Figlio , gli fece perfino degli amari 
rimproveri , e ottenne da lui che lor si la- 
sciasse quell’ esistenza che i Re suoi Pre- 
decessori aveano ad essi assicurata dopo il 
loro stabilimento in Ispagna . Disgraziata- 
mente per loro Essa morì poco dopo : e 

circa quel tempo vi fu a Madrid un’ insur- 
rezione , che i nemici dei Gesuiti non ; 

t 

mancaron di loro attribuire . 

1 

* 
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Il vero motivo di questa rivolta era là 
gelosia degli Spagnuoli contro gli Italiani , 
a cui il Fe avea data sì gran confidenza > 
e che occupavano le prime cariche nel Mi* 
nistero, tra gli altri il Marchese di Squil- 
lace , e il Marchese Grimaldi che era stato 
Ambasciadore di Spagna in Francia , e le* 
gatissimo col Duca di Choiseul » Alcune 
persone interessate alla caduta di questi due 
Ministri , e delle lor Creature misero in 
movimento il Popolo della Capitale > il 
qual d’ altronde non avea veduto con pia* 
cere un regolamento stato poc’ anzi pubbli* 
cato , e col qual si volevan levare I gran 
Cappelli ^ -c i gran Mantelli * Nell' estrema 
paura che n’ ebbe il Fe , non si contentò 
di licenziare i due Ministri , si affrettò di 
nominar Presidente del Consiglio di Gatti- 
glia il Conte di Aranda, che fu riguarda- 
to come il salvator dello Stato per aver cal- 
mata una sedizione , la qual nel fondo 
non era che un giuoco . Egli avea creduto 
che per questo non bisognasse niente meno 
che di rivestirlo di un' autorità quasi ugua- 
le alla sua , e di accordargli T Am mini- 
strazion principale dì tutti gli affari « 
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Furono a Parigi a portata di giudicar 
dei talenti del Conte di Aranda , quando 
dopo alcuni anni avendo data la dimissio- 
ne della sua carica fu Ambasciadore in 
Francia. Egli era un de’ più grandi, e de’ 
più ricchi Signori di Spagna . Erasi acqui- 
stato nella sua Patria un grandissimo cre- 
dito , non si sa troppo come . Senza dub- 
bio la sua aria , più grave ancora e riser- 
vata che naturalmente non T abbiano gli 
Spagnuoli , le sue parole sentenziose , pro- 
nunziate con peso e misura , fi fasto im- 
ponente , di cui s’era cinto, fascinavano gli 
occhi , e gli davano un merito , che nel 
fondo era molto volgare . Inviluppato , co- 
me ho già detto , sotto il Regno di Fer- 
dinando VI nella disgrazia del Marchese 
de la Ensenada all’ occasione del cambio 
delle Provincie d 1 America proposto dal Por- 
togallo , cambio a cui s’ era opposto , uni- 
tamente a quel Ministro , , ed ai Gesuiti , 
avea acquistato un gran favore presso di 
Carlo III. Poiché questo Principe dichiarò 
la guerra al Portogallo nel 1762 , il Conte 
di Aranda andò a rimpiazzar nel comando 
dell’armata il Marchese di Sona, e conti- 



Digitized by Google 







l6o DEL RISTABILIMENTO 
nuò la campagna di un modo tanto poco 
glorioso, come l’aveva incominciata . 

L’eminente posto di Presidente del Con- 
siglio di Castiglia , fornivagli 1 * occasione 
di eseguir facilmente quanto voleva . Si 
può dire che noi fece valere in qualche 
modo che per opprimere i Gesuiti di tut- 
to il peso della sua autorità . Non saprei 
qual possa essere stato il motivo del suo 
cambiamento a lor riguardo : ma egli è 
certo che in allora prestossi ai progetti dc‘ 
lor nemici , e ne secondò tutti gii sforzi 
per perderli • Egli è certo ugualmente che 
.aveva dei rapporti lutimi col Duca di Choi- 
seul , e cogli emissari che questi avea spe* 
dito in Ispagna per tale oggetto . 

Il momento dell’esecuzione arrivò. Nel 
mese di Aprile del 1767 scoppiò il fulmi- 
ne contro de’ Gesuiti di un modo terribi- 
le . Nel medesimo giorno , e alla medesi- 
ma ora , a mezza notte , alcune compagnie 
di soldati armati investirono le loro case 
in tutta la Spagna . Si notificarono loro 
gli ordini del Re, che portavano che fos- 
ser cacciati dal Regno , dove loro era proi- 
bito di ritornare sotto pena della vita ; die 

do- 
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dovean portarsi nei posti indicati , per esse- 
re messi a bordo di alcuni vascelli; che 
non potevano trasportare con loro che il 
poco che si voleva loro concedere . 

Ni uno venne eccettuato da una tal pro- 
scrizione . Vecchi , giovani , infermi, pro- 
fessi e non professi , tutti vi furon com- 
presi • Intanto che si preparavau le cose per 
la loro partenza , si presero le più grandi 
precauzioni , affinchè non avessero veruna 
comunicazione con le persone di fuori > 
neppur coi loro parenti più prossimi*- 

Si volle in allora fase al Conte di Aran- 
cia un onore immortale di questa esecuzion 
militare. Si riguardava come un Politico di 
prima sfera , e se gli prodigavano elogi so- 
pra ogni misura . In verità non saprei ciocché 
debba fare maggior sorpresa , o dello stupi- 
do fanatismo de’ suoi lodatori , o della se- 
verità di una simile esecuzione • Ecchè ? 
Sarebbe egli dunque un titolo di grandi 
elogi , quando s’ è rivestito di un’ autorità 
suprema , di dare in segreto gli ordini , 
al modo militare , per far marciare la for- 
za armata, ed investir, nel silenzio della 
notte , le case pacifiche di Religiosi addor- 

L 
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mentati , senza sospetto , che non potevano 
oppor resistenza alcuna , e non aveano per 
loro difesa che le proprie loro virtù ? 

Ma che dico io? Ad essi soli dovuta è 
la gloria per la pazienza e rassegnazione 
con cui sopportarono i mali , che pareva in 
certo modo si avesse piacere a versare su 
loro • Si ammucchiarono nei vascelli come 
sarebbesi potuto fare degli animali più vi- 
li . Si ebbe ordine di gettarli sulle coste 
dello Stato Ecclesiastico . Il, Papa Clemen- 
te XIII, il qual .vedeva questo nuovo insul- 
to aggiunto a quello che il Portogallo gli 
aveva già fatto, rifiutò a principio di rice- 
verli . Si fecero viaggiar per un pezzo nel 
Mediterraneo ; e vi provaron tutti gli sten- 
ti d’ una navigazione, in cui si lasciavano 
spesso mancare del necessario. Finalmente 
i Corsi accordarono loro 1* ospitalità • Paoli 
ch’era in allora alla lor testa per difende- 
re la lor libertà r contro i Genovesi, fé’ pro- 
mulgare il Decreto più onorevole alla Com- 
pagnia di Gesù, di cui non parla che con 
venerazione; e fu permesso ai Gesuiti Spa- 
gnuoli di fissarsi nell’ Isola di CoEsica * B 
tocca ad un Popolo povero a dar quest’ c- 
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fiempio di generosità ! Ma quel Popolo’ ave» 
va ancora un nobile orgoglio, della mora- 
le , e della Religione . Egli era ancor de- 
gno della Costituzione , che Gian Jacopo 
Rousseau voleva lor dare . 

Non $i lasciaron gran tempo questi in- 
felici in Corsica . Furonvi cacciati dai Fran- 
cesi , che poco dopo ne fecero la conqui- 
sta , in virtù dell’ acquisto che il Duca di 
Choiseul ne avea fatto dai Genovesi per 
somme immense che sorpassavano certo il 
valor reale di quell’ Isola . Allora il Pon- 
tefice fu costretto per un principio di uma- 
nità e di religione di dar loro un asilo , 
che tutti lor rifiutavano . Non gli fu per al- 
tro tanto oneroso , quanto quello accordato 
ai Gesuiti del Portogallo. Il Re di Spagna 
ebbe almeno la generosità di • far pagare 
esattamente ogn* anno a ognun di quelli 
ch’eran nati suoi sudditi una modica pen- 
sione , ma che poteva bastare ai bisogni del- 
la vita . Il pagamento di tali pensioni ac- 
cumulate, che facevano uscir dallo Stato 
somme considerabili , non si accordava trop- 
po con i princìpi di una buona Ammini- 
strazion di finanze : ma che importavano 
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le Finanze, purché si liberasse dai Gesuiti? 
In questa vista passatasi sopra altre conside- 
razioni molto più importanti , che poteva- 
no riguardar la conservazione di molti 
possessi Spagnuoli nel nuovo Mondo - 
La stessa proscrizione si estese sui Ge- 
suiti che aveano stabilite delle Missioni con 
tanto successo j e vantaggio eziandio della 
Corona di Spagna nelle vaste regioni dell’ 
America sottoposte al suo Dominio- Mis- 
ston famosa del Paraguai , tu sei quella che 
ecciti singolarmente il mio rammarico , tu 
che hai meritati gli elogi , e 1* ammirazio- 
ne dei più abili moderni Politici , dei Fi- 
losofi stessi più inviperiti contro la Reli- 
gione , tu che presentavi V imagine più per- 
fetta della pace, della concordia, della fe- 
licità , di tutte le virtù che onoravano la 
primitiva Chiesa! Popoli semplici, e buo- 
ni , voi perdeste in allora i vostri protet- 
tori , e i vostri Padri ! Il loro zelo infati- 
cabile era venuto a cercarvi tra le dense fo- 
reste , tra le caverne orribili, e niun peri- 
colo ave vali spaventati - Essi aveano inco- 
minciato col darvi le prime nozioni dell’U- 
manità, essi vi avean fatto conoscere i van- 
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Yaggi della vita sociale ; essi vi aveano riu- 
niti in popolazioni che divenivano ogni dì 
più numerose, e più'fiorenti » Ah! che sie- 
te voi divenuti ? Sareste mai ritornati ne’ 
vostri boschi a disputar alle bestie feroci la 
vostra sussistenza , e ad abrutire un’altra 
Volta l’ umana ragione ? Se il Governo Spa- 
gnuolo volea sacrificare i Gesuiti alle sue 
prevenzioni , non dovea egli almeno con- 
vservare que’ Missionari per contenere que’ 
Popoli nella fedeltà al Sovrano , che avean 
lor fatto adottare , e per soffocare i senti- 
menti di ribellione pronti a scoppiare tra 
altri abitanti di quelle contrade , thè la vio- 
lenza e la forza han sottomesso al lor do- 
minio ? Questi Missionari infelici furono 
strappati dai loro asili dove aveafi fatto di- 
scendere F innocenza dal Cielo r- Andarono 
ad accrescere il numero de’ lor confratelli 
trasportati in Italia, a mostrare all’Europa 
le virtù del nuovo mondo , e la costante 
loro rassegnazione nei mali che si facean lo- 
ro soffrire (*) » 



(*) La Nazione Spagnuola fu in tutti i tempi distinta 
per la vivacità del suo Spirito; ma questa vivacità non 
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166 DEL RISTABILIMENTO 
Si avrà senz* altro curiosità di sapere qua- 
li potessero essere i motivi di un tratta- 
mento sì rigoroso verso i Gesuiti Spagnuo- 
li . Carlo IH nella cedola , o dichiarazio- 
ne che pubblicò , allega alcune ragioni , le 
quali non portano che su accuse vaghe e 
non provate . Aggiunge averne delle più gra- 
vi ed importanti, cui egli racchiude nel suo 
Reai petto . Non farò riflessioni su queste 
parole. Ogni lettor equo, giudizioso, im- 
parziale le farà da se stesso . Mi contento 

venne sempre moderata dalle regole del buon gusto . I due 
Seneca , e il Poeta Lucano ne fanno prova tra gli antichi . 
Lo stesso accade sovente frai moderni ; benché la giusti- 
zia ci obbliga a dire che tte ne sono alcuni eccettuati da 
un tal rimprovero a questo riguardo , come l' immortale 
Cervantes Autore del Don Quixote, Mariana nella sua 
Storia di Spagna, Antonio de Solis nella sua Storia del- 
la Conquista del Messico &c. Questi Scrittori posso- 
no andare del pari coi più famosi di ogni Nazione, 
dove le lettere son tuttavia in pregio . I Gesuiti SpagnuoK 
partecipavano nelle lor Opere dei difetti de’ loro Compa- 
trioti • Ma il lor soggiorno in Italia giovò a depurare , e 
perfezionare il lor gusto. Ho letti dei libri che hanno com- 
posti in Italiano , e che sono scritti con un’ eleganza , di 
cui i nativi posson esserne gelosi . Citerò tra gli altri la 
Storia della Letteratura superiore a quella di Tiraboschi 
delle Tragedie, di cui tutti i Giornali Italiani han fatto i 
più grand’ elogj, un Trattato sulla Musica &c. 
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di osservare , che se star si deve a un aned* 
doto che si sparse in allora , ed è regi, 
strato in alcune Opere , il segreto di quel 
petto Reale è venuto alla luce. 

Un falsario era così ben riuscito ad imi- 
tar la scrittura d’ un Gesuita, che avea go- 
duto una stima grande in Ispagna y ed ave- 
va occupate le prime cariche del suo Or- 
dine , che sarebbe stato assai difficile il di- 
stinguer la copia dall' originale .. Erasi fab- 
bricata sotto il nome di questo Gesuita una 
lettera , in cui vi eran dei tratti molto 
piccanti contro dì Carlo III , e si suppo- 
neva che i suoi confratelli avessero i me- 
desimi sentimenti con Lui . Si ebbe pre- 
mura di far cadere in mano al Re questa 
lettera , che lo inasprì , come di ragione , 
- contro tutti i Gesuiti , e gli ispirò contr’ es- 
si i pregiudizi i più funesti fomentati dal 
suo Confessore , e da alcune altre persone 
indegne della sua confidenza. Tristo desti- 
no dei Principi , di diventare così , senza 
che spesso possano essi medesimi dubitarne , 
le vittime della bricconaggine , e della scel- 
leratezza ! 

La falsità di questa lettera fu per altro 
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riconosciuta nel seguito. Venne dia prO* 
dotta a Roma, come un documento prò* 
vante contro i Gesuiti , quando il Re di 
Spagna procurava con molto calore la lor 
distruzione presso il Papa Ganganelli i. Di- 
cesi che Pio VI, quel Sovrano Pontefice , il 
cui nome immortale sarà conseCrato nei fa* 
sti della Religione dalla sua virtù , ed eroi* 
ca costanza in sopportar tutti i mali dell’ av- 
versità , essendo allor Cardinale, e Membro 
della Congregazione stabilita per gli affari 
dei Gesuiti , fu colpito da alcuni tratti , 
che gli rendevan sospetta una tal lettera . 
La esaminò più davvicino , e riconobbe che 
la marca distintiva che ogni Fabbricante 
inette alla carta che esce dalla propria ma- 
nifattura, non era quella, di cui si usa in 
Ispagna , ma quella di cui si serve in Italia , 
dov’ era stata scritta codesta lettera . Questa 
prova di fatto distrugge all’evidenza l'im- 
postura , e sarebbe stato a desiderarsi , che 
Carlo III ne avesse potuto essere infor- 
mato • 

Questo Monarca non si contentò di cac- 
ciare i Gesuiti da’ propri Stati . Li perse- 
guitò nel Regno di Napoli , dove avea sta- 
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Ibi li to sul trono un de’ suoi figli , e nel Du- 
cato di Parma, dove suo Nipote era suc- 
ceduto all' Infante Don Filippo . Questi due 
Principi , a cagion della loro minorità , era- 
no allora sotto la sua tutela', e niente £a- 
cevasi ne’ loro Stati , se non per suo coman- 
do . Gli ordini che diede contro i Gesuiti 
del Regno di Napoli , e di Sicilia furono 
rigorosi niente meno di quelli eh' erano sta- 
ti eseguiti in Ispagna Tutti senza eccezio- 
ne vennero arrestati nelle lor Case, e con- 
dotti in seguito, alcuni a piedi, ed altri 
su bastimenti nello Stato Ecclesiastico , do- 
ve furono abbandonati nel cuor dell’ inver- 
no del 1767 venendo il 1768 alla carità di 
coloro che vollero accoglierli . 

Questi sventurati aveano un formidabil 
Nemico nella persona di un certo Marche- 
se Tanucci , che Carlo III partendo da Na- 
poli vi avea lasciato , come primo Ministro 
di suo Figlio . Egli è in oggi quasi intie- 
ramente ignorato : ma in allora le sue strette 
relazioni con Carvalho in Portogallo , col 
Conte di Aranda in Ispagna, col Duca di 
Choiseul in Francia , e il suo odio deciso 
contro i Gesuiti gli davano una sorte d* im- 
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> portanza . Antico Giureconsulto portava ne- 
gli affari diplomatici le piccole astuzie » e 
le cavillazoni del foro. Non pareva mai 
fatto per 1’ eminente posto che occupava . 

A Parma vi era un altro Marchese chia- 
mato Felino, nativo di Bajona in Francia, 
che governava pure questo paese in qualità 
di primo Ministro nella minorità dell’ In- 
fante . Egli non aveva altra volontà che 
quella che veni vagli comandata dalle Corti 
di Madrid, e Versailles, e credeva illustrar- 
si , tormentando , e vessando un centinaio 
di Gesuiti forse che si trovavano nei Du- 
cati di Parma e di Piacenza. Bisogna dire 
alla gloria deH’Infante Duca di Parma che 
dappoiché egli ha preso le redini del Go- 
verno , e che ha scacciati dalla sua Corte 
tutti quei Filosofi che il Marchese dì Fe- 
lino avea fatti venire da Francia per diri» 
gere la sua educazione , egli ha singolar- 
mente addolcita la sorte dei Gesuiti dei 
suoi Stati . Egli ha riconosciuta la loro in- 
nocenza , egli loro ha renduta la direzion 
dei Collegi che avevano innanzi ; e sì ha 
fondamento di credere , che quando 1* Ita- 
lia godrà d’ un’ intiera quiete coopererà a 
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tutto suo potere al loro ristabilimento ! 
Non si dee meno aspettarsi da un Principe 
degno discendente di S. Luigi , che fà ri- 
vivere la sua virtù , la sua pietà esemplare 
specialmente, e che non lascia alcun mezzo 
di far fiorire la Religione ne’ propri Stati . 
Si sono pur molto raddolcite le cose nel 
Regno di Napoli a riguardo de’ Gesuiti . 
Forse ancora il loro ristabilimento non è 
guari lontano • In Ispagna pure si è ral- 
lentato sulla severità delle pene pronunciate 
contro di loro . 

Ma chi il crederebbe? Questa terribile 
persecuzione portata in questi Paesi , fu per 
il Parlamento di Parigi un pretesto per rin- 
novarla in Francia. Qual rapporto vi era 
egli dunque tra i Gesuiti Spagnuoli , e i 
Francesi , che separati , isolati gemevano nel 
dolore , e nella miseria ? Non si conosce 
egli qui T odio persecutore dello spirito di 
partito, e dell’ Eresia Gianseniana, che non 
si sazia giammai nelle sue vendette , a me- 
no ch’ella non abbia divorati intieramente 
gli oggetti del suo, furore? II Parlamento 
di Parigi ordinò che tutti i Gesuiti com- 
presi ne’ precedenti editti avessero a presta- 
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re il giuramento prescritto sotto pena < di 
essere nuovamente cacciati cal Regno , e sta* 
bili anche un nuovo giuramento per quel* 
li eh’ erano stati Membri della Società an* 
teriormentc ai distruttori decreti • Doveano 
abiurare con un tal giuramento 1’ Istituto e 
il Regime; e dov’essi rifiutassero di pre* 
starlo erano sottoposti alle stesse pene degli 
altri • Sarebbesi detto che i’ ombra me* 
desima di Gesuita faceva paura; ma la vera 
ragione di un tal procedere, è che volevan* 
si tutti cacciar negli Stati del Papa , ed 
era questa una delle belle idee del Duca 
di Ghoiseul , che si divertiva sovente tra 
suoi famigliari ed amici, dicendo che poi- 
ché non riconoscevano altro Padrone che 
il Papa, bisognava inviarglieli tutti quanti* 
Un tal progetto non fu per altro intiera* 
mente eseguito . Non vi furono che due o 
tre Parlamenti , i quali seguisser l’ esempio 
di quel di Parigi in questo nuovo Decreto 
di proscrizione : ma i Gesuiti Francesi , a 
cui ancor rimaneva qualche stabilimento nel 
Contado di Avignone , e in Lorena , divi* 
ser presto la sorte de’ lor confratelli . Il D»* 
ca di Choiseul in seguito delle brighe su- 
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scìtate al Papa , fé’ prender possesso del pri- 
mo di questi Paesi , e ne cacciò questi Re- 
ligiosi . Lo stesso fece in Lorena dopo la 
morte del Re Stanislao arrivata al principio 
del J767, benché questo Principe, e la 
Regina di Francia sua Figlia avessero istan- 
temente chiesto che si conservassero in que- 
sta Provincia . 

Restava tuttavia a portarsi il gran colpo, 
di ottenere cioè dalla S. Sede medesima la 
soppressione de’ Gesuiti . Non si poteva spe- 
rarlo da Clemente XIII che occupava in al- 
lora la Cattedra di S. Pietro, il qual era- 
si dichiarato il Protettore de 5 Gesuiti , e che 
sull’ esempio di 15, o 16 de’ suoi Predeces- 
sori avea pubblicata una Bolla per confer- 
mare , e colmare di elogi il loro Istituto ; 
ma si lusingarono che il suo successore sa- 
rebbe stato più facile . Egli è per lo me- 
no sicuro che fin dal 1764 eransi prese 
delle misure per dargliene uno , che adem- 
pisse le viste da lor propostesi • Questo è 
ciò che disse in allora un Consigliere della 
gran Camera del Parlamento di Parigi ad 
un Gesuita esortandolo a fare il giuramen- 
to ingiunto a quell’ epoca . 
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Clemente XIII morì nel 1769 , ed eb- 
be per successore Ganganelli che prese il 
nome di Clemente XIV. Egli era un Uo- 
mo di un'estrazione pressoché tanto bassa, 
che quella di Sisto V : ma troppo più era 
lontano dall’ avere i suoi talenti * uno e 
1' altro aveano abbracciata la Regola di Sali 
Francesco ; aveano entrambi insegnata la 
Teologia nel loro Ordine , ed esercitativi 
degli impieghi importanti ; entrambi erano 
stati promossi al Cardinalato ; finalmente en- 
trambi portarono la Tiara ; ina Sisto avea 
sviluppati tutti i talenti di un uomo gran- 
de ; meritata la stima di tutti i Principi 
del suo tempo , e quella perfino forzata di 
Elisabetta Regina d’ Inghilterra , e di Enri- 
co IV , il qual non era ancora che Re di 
Navarra , benché colpiti gli avesse di tutu 
i fulmini della Chiesa Cattolica - Clemen- 
te XIV noti ebbi che Una vii compiacenza 
per il volere dei Principi suoi Contempo- 
ranei . 

lnfin che visse nella oscurità del Chio- 
stro si dichiaro il partigiano e 1 ’ amico He 
Gesuiti, che allor vedeva in credito, e che 
sperava potessero essergli vantaggiosi . Si hx 
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perfino di lui una tesi di Teologia fatta 
sostenere da uno de’ suoi Scolari Francesca- 
ni , e che dedicò a S. Ignazio, dove il 
colma di elogi unitamente alla Società di 
cui fu il fondatore . Alcuni Gesuiti , pe’qua- 
li il Papa , e vari Cardinali avevano della 
stima e della benevolenza credettero dover 
testimoniare a Ganganelli la gratitudine dei 
sentimenti che avea per essi , procurando- 
gli un posto di Consultore in alcuna delle 
Congregazioni stabilite dalla Corte di Ro- 
ma . 1 Religiosi poteano aspirate a tali po- 
sti ; e vi mettevano tanto più di ardore per 
ottenerli , in quanto essi menano qualche 
volta al Cardinalato . Ganganelli ebbe pitre 
la disinvoltura d’ingannare i Gesuiti; e 
benché alcune persone che il conoscevano 
bene, gli avessero spesso avvisati di diffi- 
darsene , gli procurarono il cappello di Car* 
dinaie . Ma appena ottenutolo , si dichiarò 
apertamente loro nimico niente meno di 
quanto erasi prima dichiarato loro amico . 
Vedeva che il loro credito scemava per tut- 
to , che si bandivano da molti Stati , e che 
i sentimenti cambiavano riguardo loro . 
Credette egli pure dover cambiare, e non 
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mettere nella sua gratitudine una costanza 
che avrebbe nocciuto a’ suoi interessi* 

Si miser gli occhi sulla sua persona per 
farlo Papa, e compier la distruzione de’ 
Gesuiti ; poiché erano ben lontani , malgra- 
do quanto avean fatto contro di loro , dal 
rimanersi su quello che restava a farsi , 
e che sembrava il più essenziale * La Po- 
destà Secolare avea agito da se; e non era 
difficile il dimostrarne la sua incompetenza , 
ed illegalità. Tosto o tardi potevansi in- 
’ durre dei ragionamenti plausibili molto per 
domandare il loro ristabilimento . Quest’ e 
quanto cagionava il più grande spavento, e 
quanto temevasi maggiormente * Altronde 
esistevano ancora de’ Gesuiti in molti Stati 
Cattolici . Il lor Regime sussisteva intiera- 
mente a Roma , che era il centro di unio- 
ne , e dove risiedeva il Generale . Egli era 
dunque necessario che la Podestà Ecclesia- 
stica intervenisse per ratificare quanto si era 

0 • 

fatto, e per pronunziare 1 ’ abolizione intie- 
ra dell’ Istituto de’ Gesuiti * . 

Io sono molto lontano dal prestar fede 
alla voce che in allora si sparse , che 1 ele- 
zione di Ganganelii al Papato fosse il prez^ 

zo 
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zo della promessa che fece di operar que- 
sta abolizione . Son persuaso eh’ eli’ è un’ 
atroce calunnia r poiché non è possibile d’ i- 
maginare che un Uomo qualunque sia tan- 
to infame per prestarsi ad una simonia , 
che sola sarebbe capace , dove fosse prova- 
ta , di far cancellare il suo nome dal ruo- 
lo de’ Sodimi Pontefici . Si disse altrettanto 
di Clemente V , che Filippo il bello non 
fe’ collocar sulla Cattedra di S. Pietro che 
a condizione clic avrebbe cooperato all’ abo- 
lizion de’ Templari . Bisognano delle prove 
più chiare del sole per credere somiglianti 
imputazioni , e non convien riportarsene leg- 
germente alle voci del Popolo . Quello che 
si può assicurare , è , che fu assai facile di ri- 
conoscere le cattive intenzioni del Papa ri- 
guardo ai Gesuiti , fino dai primi giorni del 
suo Pontificato . Lungi dall’ avere per essi 
i sentimenti di carità c di benevolenza che 
il Padre comun dei fedeli deve a ciascuno 
senza distinzione , affettava verso di loro 
un’aria severa più propria ad ispirare il ter- 
rore che la confidenza . Si osservò che quan- 
do usciva dal suo Palazzo di Montecavallo , 
c passava dinanzi al Noviziato de’ Gesuiti 

M 
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che stà ivi rimpetto ,• voltava il capo • con 
una cert’ aria di dispetto e : di indegnazio- 
ne Se ne vedeva qualchedun nelle strade , 
facea sembiante di non distinguerlo dagli 



altri che passavano obbligati . a mettersi gi- 
nocchioni per ricever la sua benedizione, 
se non per fargli sentire eh 5 era quella di 
Esaù , e non di Giacobbe che 'gli accor- 



dava^ i • ■ 

Fu facile allora di prevedere che le sol- 
lecitazioni dei Ministri di Francia , di Spa- 
gna , di Napoli , e di Portogallo , che agi- 
vano presso Clemente XIV , per ottener la 
distruzione de’Gesuiti , avrebber l’effetto che 
le loro Corti bramavano ^ Vedevasi con dis- 
piacere il Cardinal di BermV Ministro di 
Francia , che molto avea contribuito all ele- 
zione di Ganganelli mettere del calore in 
questo affare , egli che avea delle stimabili 
qualità, e cui ancora gli interessi della Re- 
ligione erair cari . Ma il Ministro di Spa- 
gna era 1 quello che aveva ordine per parte 
del Re suo Padrone di impiegarvi l’attivi- 
tà la più grande . Sarebbesi detto che que- 
sto Principe ne facesse un affar suo perso- 
nale , e che mettesse tutta la gloria del suo 
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Regno a far proscrivere il Regime : 'de’ Ge- 
suiti • Senza parlar dei motivi » particolari , 
che lo animavan contr’ essi , e che gli fecer 
produrre nel corso delle sue istanze la sup- 
posta lettera , di cui ho fatta menzione , 
erasi arrivato a persuadergli * non poter lui 
niente far di più utile per il ben della Re- 
ligione , e per il vantaggio dei Sudditi v 
Quanto non son colpevoli quelli che haa 
così abusato della confidenza di un Princi- 
pe , che professava altronde una pietà vera- 
mente esemplare * e che credeva di non agi- 
re che con buone intenzioni ? 

Il motivo il più capace di far impressio- 
ne sul Papa , era la promessa che se gli 
faceva di restituire tutti i Domini , di cui 
si erano impossessati sotto il suo Predeces- 
sore , precisamente a cagione della fermez- 
za da lui mostrata in sostenere \ Gesuiti . 

Il Duca di Choiseul in Francia avea inva- 

r: . . « 

so il Contado di Avignone , il Marchese 
Tanucci a Napoli il Ducato di Castro , e 
quello di Benevento, e il piccol Marchese 
di Felino a Parma avea suscitato alla S. 
Sede le più incomode brighe all’occasion dei 
diritti che pretende di avere su questo Du- 

M x 
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cato . Si prometteva di restituir tutto , e di 
Emetter le cose in quello stato in cui era* 
no innanzi « Il Re di Napoli si obbligava 
di più a rendere ogn’ anno, come per lo 
passato , la fede, e l’omaggio che deve al 
Papa in qualità di Feudatario , colla pre-, 
sentazion della Ghinea la vigilia di S. Pie- 
tro . Finalmente C-arvalho in Portogallo offe- 
riva di ristabilire la Nunciatura , e tutti i 
rapporti che esistevano prima tra la Corte 
di Roma , e quella di Lisbona . 

Malgrado tutti i vantaggi che queste prò-, 
messe annunziavano, Clemente XIV voile 
almeno osservare alcune formalità , e non 
parer di .troppo affrettarsi in un affare , di* 
eeva egli , della più grande importanza , e 
che esigeva per parte sua la più scrupolo^ 
sa attenzione : domandò del tempo :• si fe- 
ce finta di negoziare in quest’ intervallo , 
Egli era curioso il vedere a Roma gli in- 
trighi , e le fazioni agitarsi in ogni senso. 
Un Autor molto istruito ne fa sapere , che 
quegli abbattucci , che cercano ad ogni co- 
sto di far la lor sorte , che quei Frati , i 
cui desideri ambiziosi risvegliati sondi con-, 
tintiQ dalla speranza di otteper degli imp*5r 
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ghi diè possano sottrarli dal disgustò de!’ 
lor Monasteri , che tutti quegli uomini piè- 
ni di artifiz] e di tabale * che voglionsi rim- 
proverare al nativo lor suolo , animati dal- 
le spoglie de’ Gesuiti che si presentavano 
alla lor àvida rapacità * se le disputavano pri- 
ma ancora del tempo , si voltavano > e si ri- 
piegavano in mille modi affinchè la lor perdita 
fosse alla fine totalmente decisa . Aggiunge che 
jl Giansenismo era allor concentrato in quali 
che maniera in Roma ; che contava un grafi 
numero di Proseliti infra i Prelati , e i 
Cardinali medesimi ; ma soprattutto rra i 
Religiosi che vi covavano contro i Gesuiti 
quell’ odio profondo, che la gelosia del 
Corpo aveva già fatto nascere . Pòtrebbesi 
domandare a tutti costoro ,■ oggidì eh’ essi 
medesimi son divenuti un oggetto di avi 
versione , e che hanno provati dei trattai 
menti che hah dovuto immergerli nel do- 
lore , e nell’ afflizione , se i sentimenti che 
aveano in allora fosser confarmi , iloti died 
a quelli che ispira la Religione , ma à 
quelli perfino che ispira 1’ Umanità . 

Arrivò finalmente per i Gesuiti il trio-» 
mento fatale che tutto annunciava, e oW 
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era si facile di prevedere . Nel mese di 
Agosto del 1773 Clemente XIV pubblicò 
uà Breve, con cui abolì la Compagnia di 
Gesù , il suo Istituto , é il suo Regime . Si 
vede per altro il suo imbarazzo in quel 
Breve ; non rimprovera alcun delitto ai 
Gesuiti *, non può nascondere i servigi da 
loro resi , non porta alcuna ragione valevo- 
le che giustificar possa una tale abolizione ; 
si contenta di dire , che quando v* è unio- 
ne per chiedere la soppressione di un Cor- 
po Religioso , cessa allora di essere non so- 
lamente utile ; ma può divenir eziandio 
pericoloso e nocevole ; e tale è il caso , 
ditegli, in cui si ritrova la Società de’ Ge- 
suiti * Se questa maniera di ragionare fosse 
Ammissibile , ne seguirebbe che nel XVI Se- 
colo , in cui molti Stati richiesero l’ aboli- 
zioni del Papato , ciocché equivaleva , se- 
condo le loro idee , alla abolizione della 
Religione Cattolica , i Papi avrebbe^ dovu- 
to altresì rinunziare ai loro dritti , c ri- 
formar e la Chiesa al modo de’ Protestanti , 
che riguardavano questi diritti come, peri-? 

- colosi e nocevoli:. Si vuol egli fare un al- 
ette supposto che renderà il vizio di un 
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tal ragionamento ancor più sensibile , poi- 
ché tutti siamo stati testimoni di quel eh e 
occorso ? Allorché 1’ Assemblea Nazionale di 
Francia ha voluto stabilire la Costituzione 
Civile del Clero , ella non lo ha fatto che 
a cagion degli abusi che s’ erano intro- 
dotti , diceva essa , nella Gerarchia Ecclesia- 
stica . Ella esigeva che questa Costituzione 
fosse ricevuta , e divenisse una regola uni- 
forme fi generale per la Francia- Sarebbe 
dunque abbisognato per la stessa ragione, e 
per una colpevole condiscendenza che Pio VI 
avesse acceduto alle pressanti istanze che se 
gli facevano : ma si sà con qual forza , e 
con quale indegnazione ributtò una -Co- 
stituzione , eh’ era un misto mostruoso di 
Deismo e di Giansenismo, che ha portato 
un colpo tanto fatale alla vera Religione in 
Francia, che ha cagionate forse tutte le perse- 
cuzioni che questo gran Papa Martire ha soste- 
nute , e che ha portato perfin la sua morte in 
una terra straniera ed in mezzo de’suoi nemici- 
Lasciamo al lettore imparziale e giudi- 
zioso (l far molt’ altre riflessioni , che si 
presentano in folla all’ occasione di questo 
Breve, e limitiamoci a dire, che un de- 
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gli ultimi Papi dal secolo XVIII, mentre 11 
Religione era scossa da tutte le parti , e mi- 
nacciata di - vaste rovine , che sortosi dovute 
deplorare alcuni anni dopo, non ha temu- 
to di mettersi in contraddizione con il 
% 

Concilio -di -Trento , che avea approvato 
T Istituto della Compagnia dì Gesù , sic- 
come santo e pio , con XVI de’ suoi Pre- 
decessori , che gli aveano ugualmente data 
un’approvazione onorevole in alcune Bolle 
solenni , e specialmente col suo Predecesso'- 
re immediato Clemente XIII, che 7 od 8 
anni prima ne avea fatto il più grand’ e- 
logio . Non si può dire che dopo quest’ 
epoca sì- recente i Gesuiti avessero dege- 
nerato dai lor principi , nè che si fossero 
rilassati nell’ osservanza delle lor regole . Si 
può dire al contrario , che: le virtù J oro si 
erano purificate dalle persecuzioni che lor 
si erano suscitate . Si ha ben ragione di 
convincersi in oggi della giustezza , e del-* 
la verità dell’ osservazion che si fece , quan- 
do il Breve di abolizione fu pubblicato , 
che il Papa avea tirato sulle proprie sue 
truppe * i>. 

1 Sovrani dell’ Europa , negli Stati , dei 

I 

i 



* Digitized by Googl 




DE” C E SUITI*' 



285 

quali ri erano ancora dei Gesuiti , e che 
avevan veduto colla più grande indifferen- 
za tutti i passi che facevansi per distrug- 
gerli j si feccr premura di conformarsi a 
uri tal Breve . Se avesser saputo preveder 
fin d’ allora, quel che ‘per altro non era 
molto difficile * gli effetti che doveva ave- 
re , e che ricadere dovevano su loro stessi , 
avrebbero certamente conservato colla più 
gran premura presso di se i più fermi so- 
stegni della loro autorità . Dovrebbero beii 
persuadersi che non è sol coi cannoni, e 
colle baionette eh’ ella si mantiene ; ma più 
ancor coll’ opinione e coi principi inculcati 
nello spirito dei Popoli . Se fate sparir gli 
uomini capaci di spargere tali principi j sies- 
te sicuri che il vostro potere verrà scosso 
ne’ suoi fondamenti , e che sarete strascinai 
fi voi stessi nella caduta . L’ accecamento 
allora era tale , che i Gesuiti privati del 
loro stato, espulsi dalle lor case furono 
trattati dai rispettivi loro Sovrani con più 
o meno di umanità , secondo i sentimenti 
che questi aveano a lor riguardo . 

Per un contrasto ben singolare due So-> 
vrani, cui i Gesuiti non doveano aspet-' 
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farsi veruna protezione , furono i soli che 
r accordarono loro . Essi non professavano 
nè. l’un nè l’altro la Religione Cattolica, 
ma erano anche quasi >i soli in Europa 
che avessero delle gran viste , e de’ princi- 
pi , fissi nell’ arte di governare . Ognuno sarà 
d’ accordo , quando saprà che erano il Gran 
Federico Re di Prussia , e l’ immortai Ca- 
terina II, Imperadrice delle Fussie . 

Il primo , fedele al trattato fatto coll 
Imperadrice Maria Teresa, che gli avea ce» 
duta la Slesia, stipulandovi Ja conservazio- 
ne della Religione Cattolica , e di. tutti 
gli stabilimenti che ne dipendevano , li 
mantenne con un’ esattezza capace di servi- 
re di esempio a dei Principi allevati in 
questa Religione» Proteggeva particolarmen- 
te i Gesuiti sparsi nelle primarie Città ài 
quella Provincia . Ne avea fatti venire al- 
cuni da Francia per portarvi il buon gusto 
della buona letteratura che coltivava egli 
medesimo con tanto successo , e per ren- 
der gli studi ancor più fiorenti » L’ Autore 
di questo Scritta ha avuto occasion di ve- 
dere alcune lettere che questo Monarca scri- 
veva. ad uno di questi Gesuiti Francesi ; cS * 
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se portan 1* impronto del suo spirito , p 
del suo gusto formato dal leggere buone 
Opere , e dalle frequenti conversazioni che 
aveva coi begli spiriti che si era unito d’in- 
torno • Voltaire allevato dai Gesuiti , e ri- 
sovvenendosi ancora della buona educazio- 
ne che gli aveano data , gli diede il con- 
siglio di farne venire alcuni di Francia ; 
ma lo stesso Voltaire divenuto in seguita 
lor nemico, dopo aver essi attaccato con 
forza quelle sue Opere in cui ave a distilla- ' 
to il veleno dell’ empietà , volle provargli 
nelle sue lettere, uscito che fu il Breve 
di Ganganelli , dover egli conformarvisi , e 
trattare ì Gesuiti de’ suoi Stati come lo e- 
ran negli altri . Si vede dalle risposte d* 
Federico , che avrebbe sempre adempite le 
condizioni del trattato , che non aveva al* 
cun motivo di lamentarsi di essi, e che 
era soddisfatto dei servigi che prestavano 
ai Cattolici della Slesia , C ( della fedeltà 
eh’ erano gelosissimi di osservare a suo ri* 
guardo . 

Animato da tai serftirtenti , ma poco 4 
fatto delle Massime della Chiesa Cattolica, 
e non conoscendo tutta la forza obbligato* 
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‘ria del Breve * di fcui si tratta , ordinò ai 
-Gesuiti di restar nelle lor case, di conti-* 
nuare a portare il lor abito , e di seguirò 
al solito le lor medesime regole . Essi tro- 
varonsi in un grande imbarazzò i Temeva- 
no per una parte * di dispiacere ad un So- 
vrano assoluto , e i di cui ordini eran fino 
una prova della bontà che aveva per essi ) 
ma avean dall'altra molto più a temere 
ubbidendogli , di essere riguardati come 
scismatici , ed è ciò che sarebbero realmen- 
te stati . Essi presero la libertà di fargli 
delle rimostranze rispettose i in cui gli e j 
sponevano , che il Sommo Pontefice avendo 
disciolto il lóro Istituto e regime , nofl 
potevano , senza violare le leggi di lor cre- 
denza-* andar contro le disposizioni pubbli- 
cate nel Breve ; II fie dapprincipio non si 
arrese a codeste ragioni . I Gesuiti fecero 
•nuove ìstanzè . Finalmente questo Monarca 
lor disse : „ Poiché non volete approfittar-* 
a vi delle mie bontà , non pretendo ini* 
„ picciare le vostre coscienze ; siate ravvol* 
a ti nella distrazione del vostro Ordine che 
avrei . voluto conservare “ . Ma questo 
Principe acconsentendo alle loro richieste f 
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diè lor delle prove al tempo stesso dell'in* 
teressamento che prendeva nella lor sorte . 
Trartolli con un’umanità che fa vergogna a 
molti Sovrani cattolici . Lungi dal far loro 
provare le vessazioni a cui furono esposti 
altrove, lasciò gli uni nei Collegi per con- 
tinuare a istruire la Gioventù , e diede fi- 
gli altri degli impieghile’ benefizi , o del-» 
le pensioni che bastassero alla lor sussi- 
stenza • • 1 

Ottennero ancor più di favore presso di 
Catterina II , ed essi doveano tanto meno 
aspettarselo , in quanto la loro sorte non 
poteva che essere indifferentissima a quest3 
Principessa , facendo ella professione della 
Religion Greca , che è quella, altresì del 
suo Impero , e che. anche in vigore di an. 
riche leggi era lor proibito di penetrarvi 
sotto pena di morte : ma ella prese per es. 
si de’ sentimenti favorevoli all' occasione che 
sono per dire . • 

. Un Gesuita Francese, Missionario a Co- 
stantinopoli , erasi particolarmente consecra- 
to all’ istruzione degli schiavi cristiani rin- 
chiusi nel bagno . Si sa che quella è una 
prigione, la più orribile forse di quante 
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Esistono , dove gli infelici che vi son den“ 
tro provano i trattamenti piu duri , e gli 
uni ammucchiati sugli altri respirano un’a- 
ria infetta , che ne fa perire un gran nu- 
mero . Durante fa prima guerra che l’Im- 
peradrice delle Russie ebbe a sostenere con- 
tro i Turchi , parecchi de’ suoi sudditi eb- 
bero la disgrazia di esser fatti schiavi , e 
di esser posti prigione in questo bagno - Il 
Missionario Gesuita non li differenziò da- 
gli altri . Prodigò loro tutti i soccorsi , che 
l’attivo suo zelo e industrioso potea mai 
suggerirgli ; li sollevò nelle loro afflizioni , 
e pigliò tutti i mezzi che erano in poter 
aito per raddolcire la miserabil lor sorte . 
Alcuni di essi avendo riavuta la libertà , 
ed essendo tornati nella lor Patria , non 
cessavano nel trasporto della loro ricono- 
scenza di far l’ elogio del Missionario Ge- 
suita > e di riguardarlo come il lor Ange- 
lo tutelare . L’ Imperadrice ne intese parla- 
re : ella si fece rendere un conto esatto 
dei servigi da lui renduti ai suoi sudditi y 
e colpita da uno zelo così perfetto , di- 
sinteressato j e tenero , capì che uomini ca- 
paci di simili tratti di eroismo non era» 
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tali quai la Calunnia , e la malizia gli a- 
vcva rappresentati ; che al contrario dovea- 
110 essere del piu grande vantaggio in que- 
gli Stati in cui erano ammessi . Ella anco- 
ra si ricordava senz’altro , che alcuni Mis- 
sionari Gesuiti a Pechino incaricati al prin- 
cipio di questo secolo di accompagnare al- 
cuni Ministri Plenipotenziari per terminar 
delie quistioni eh’ erano insorte fra la Rus- 
sia e la China , le avean finite a vantag- 
gio di questa prima Potenza . Altronde al- 
cuni di tai Missionari residenti a Peckino , 
e assai distinti pe’ loro talenti , erano stati 
: ammessi nell’ Accademia delle Scienze di 
Pietroburgo . I loro nomi comparivano con 
onore vicino a quelli dei membri più il- 
lustri ; e di più riguardavansi come molto 
opportuni a mantener dei rapporti vantag- 
giosi fra i due Imperi ». ; 
e Catterina II che concepiva delle grandi 
idee formò il disegno di attaccarsi degli 
.uomini j da cui ella potea cavare un util 
partito per i suoi Stati . La prima divisio- 
ne della Polonia fatta tra lei , l’ Impera- 
drice Maria Teresa , e Federico Re di Prus- 
•sfa,. gliene forni i’ occasione . I Gesuiti. J — 
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aveano molti stabilimenti ne’ paesi che gii 
furon ceduti . Ella pigliò tutte le misure 
necessarie per conservameli . Il Papa Gan- 
ganelli veniva da distruggerli con un Breve 
fulminante ; e ciò che sembrerà molto 
straordinario , e sorprendente , ma che non 
è niente meno sicuro , è che questo Papi 
medesimo alle preghiere , ed alle istanze di 
questa Principessa di è un altro Breve per 
mantener nel loro Istituto , e regime i Gè* 
suiti eh’ eran passati sotto il suo dominio » 
iNon si potevano adunque riguardar come 
Scismatici quai la calunnia si fe’ premura 
di pubblicarli . Essa li perseguitò fino in 
Koma , dove dopo la morte di Ganganelli 
si eccitarono loro tai vessazioni all’, occasio- 
ne di questo Breve che si credeva suppo- 
’ sto : ma la Imperadrice .il produsse ; egli 
era rivestito di tutte le forme legali . Co- 
desta Principessa mandò degli Agenti presso 
di Pio VI, che ne diede un altro dei piò 
onorevoli , e confermativo di quello del 
suo Antecessore . Quindi ecco i Gesuiti ai 
Coperto di ogni rimprovero , e di ogni so- 
spetto per fino di scisma . .. 

• Questo affare fu terminato . nel 1777. 

Allora 
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Allora si elesse un Vicario Generale , ri- 
vestito de’ poteri medesimi , e della mede- 
sima autorità del Generale stesso . Egli ha 
stabilita la sua residenza a Mohiiovv nella 
Eussia Bianca . Il Noviziato è nell’ istessa 
.Città ; e vi si presentano tanti Soggètti che 
,non si. è imbarazzato che della scelta. Ai 
Collegi che già esistevano in questa parte 
.di Polonia, o nei paesi adiacenti, l’Impe- 
radrice ne aggiunse alcuni altri che fondò 
ella stessa . In tutto il corso della sua vi- 
ta , questa Principessa non cessò di onora- 
re i Gesuiti delle sue bontà , e benefici . 
Ella ne diede lor delle prove , soprattutto 
in un viaggio che fece a Mohiiovv , e al- 
cuni anni prima della sua morte ne chia- 
mò 4 a Pietroburgo , dov’essi esercitano 
in piena libertà le funzioni del lor Mini- 
stero presso i Cattolici che si ritrovano in 
quella Capitale . 

Montesquieu dice in qualche parte , che 
il Nord ha fatto ig volte la conquista del 
Mezzogiorno . Ah! più non si tratti; di 
conquiste comprate coll’ effusione del san- 
gue umano • Non se n’ è sparso che trop- 
po . Questi almeno non sono i progetti di 

N 
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Paolo I, figliuolo e successore di Cateri- 
na II. Per un tratto di grandezza d’ani- 
mo , di cui la Storia presenta pochissimi 
esempi , non ha prese le armi che per ri- 
stabilir 1’ ordine nei paesi che sono in pre- 
da agli orrori dell’ anarchia Quanto sa- 
rebbe più bella , e più gloriosa eziandio 
la ao conquista del Nord sul Mezzogiorno, 
se ella fosse operata dalla Religione ! Lo 
spirito sì ferma deliziosamente su i corol- 
lari .che ne risulterebbero. Questa Religio- 
ne divina, sì propria a fare la vera felicità 
degli uomini , ricomparirebbe con tutto il 
corteggio delle virtù che 1* accompagnano • 
La semplicità de’ costumi , il candore , la 
buona fede , la probità , la pace , la tran- 
quillità, quel bene sì essenziale per la si- 
curezza di ogni individuo , regnerebbero an- 
cor sulla terra . Eh ! chi sa se i Gesuiti 
della Russia non sien destinati a produrre 
un tal cambiamento sì 'necessario, e sì 
vantaggioso ? Non è certo permesso a noi 
deboli mortali di leggere nei decreti dell' 
Eterno ; ma se la sua Providenza avesse 
permesso in un angolo del mondo che si 
conservassero questi Religiosi , qual gratitu- 
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dine non dovrcm noi avere per , i benefici 
di cui sarebber gli Autori , per i successi- 
vi progressi che farebbero nel mezzodì dell* 
Europa ? So bene che il desiderio che vò 
formando , sarà riguardato con disdegno , 
indegnazione , ed orrore da un preteso Fi- 
• losofo , da un Giansenista , da un Illumi- 
nato ; tutti costoro non son che la schiu- 
ma delle più vili passioni ; io non mi vol- 
go che a quelli che credono alla virtù . 

Nel tempo che il Vicario Generale de’ 
Gesuiti fu eletto in Russia, il lor Gene- 
rale era già morto in Roma . Egli era , 
siccome ho detto , il P. Ricci , su cui la 
calunnia avea versati i sarcasmi rivoltanti 
del pari per la malizia , che per l’assurdità 
che contenevano . Nel momento medesimo, 
in cui Clemente XIV pronunziò la distru- 
zione della Società , lo fece arrestare , e 
condurre al Castel S. Angelo . Questo vec- 
chio infelice vi languì per due anni, evi > 
terminò i suoi giorni sotto il Pontificato 
seguente . Che aveva egli fatto per meri- 
tarsi un- trattamento sì rigoroso ? Non si 
sa nulla . Gli rimproveravano forse qualche 
delitto particolare ? L’impostura non ha 

' N z 
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jnai ardito tacciamelo . Egli era al contra* 
rio un uomo dolce , semplice , e modesto; 
non sapeva altro che pregare e soffrire . Pa* 
re ancora che la sua nascita , poiché appara 
teneva ad una famiglia distinta di Firenze, 
la dignità di Capo di un Corpo celebre da 
lui posseduta per molti anni , e la sua era 
avanzata dovessero esser dei titoli per otte-: 
nere da un Sommo Pontefice che non de- 
ve essere animato che dai sentimenti della 

i 

carità universale , più di riguardi , ed una 
sorte più fortunata , Teme vasi forse che non 
levasse qualche armata , «o non eccitasse 
qualche sedizione per vendicar l’ingiustizia 
fatta al SUO Ordine ? Hanno dunque le u-> 
mane passioni da essere sempre in contrada 
dizione con se medesime , ed escludere per- 
fino i lumi del semplice ragionamento ? 
£cchè ? si aspetta che l’ Ordine sia sciolto, 
che i membri sieno dispersi , che il Ge^ 
Iterale per conseguenza non possa esercitare 
su essi un’ autorità piena , ed assoluta , cc^ 
jne l’aveva prima, per affettar dei timori 
imaginarj ? Pare alraen che se essi avesse? 
fatto una certa impressione , si sarebbe alt 
rpenq dovuto, per misura di sicurezza , ar« 
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testarlo, e metterlo sotto buona guardia* 
finché avea in mano quell’ autorità che te* 
inevasi tanto, e di cui poteva fare quell* 
uso che se gli supponeva . Si dirà forse 
che alcune ragioni politiche esigevano che 
si togliesse agli occhi del Pubblico un Per* 
spnaggio di quell’ importanza? Qual è adun- 
que questa politica barbara , la qual condan- 
na un uomo innocente alla pena di una 
prigione perpetua * precisamente perchè ha 
fatta una gran figura nel mondo ? Alcuni' 
altri Gesuiti di Roma subirono la stessa pe- 
na per ordine di Ganganelli sul solo so- 
spetto di aver composte dell’ àpologie del 
ìoro Istituto ; come se il giustificarsi fosso 
un delitto . 

Ma convieni essere di buona- fede j e 
aver il coraggio di dirlo al prdSente che la 
verità può farsi intendere * I Gesuiti sono 
stati dapertutto le vittime della più in^ 
giusta, e più odiosa parzialità i Dapertut- 
to Si è avvilito il loro onore * si son cac- 
ciati con ignominia dalle lor Case, in mol- 
ti luoghi perfino dalla lor Patria j si sono 
spogliati de’ loro beni, e del loro stato, sì 
sono affogati nel dolore, e nella miseria f 
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e in tutte le tribolazioni dell’ avversità ; e 
in niun luogo si sono interrogati sopra i 
delitti che avrebber potuto lor meritare 
una sorte sì deplorabile . Non solamente 
non si sono volute sentir le ragioni che 
non avrebber mancato di addurre per discol- 
parsi da tai pretesi delitti ; ma si è procu- 
rato dì soffocare perfino i lor lamenti col- 
/ le minacele le più rigorose . Per condan- 
narli si son contentati di vaghe accuse , 
prodotte dalla malignità, dall’odio, e dal- 
la calunnia . Oimé ! non ebber nemmeno 
la deplorabile facoltà ch’ebbero i Templari 
d’ esser ascoltati giuridicamente . Ma se la 
posterità ha biasimato il giudizio reso con- 
tro di loro, benché pronunziato dal Con- 
cilio generai di Vienna , che deve esser di 
quello che ha proscritti i Gesuiti ? Non ne 
dubitiamo . A misura che il tempo si an- 
drà avanzando nell’ avvenire , la loro inno- 
cenza acquisterà più di lustro , è saran ven- 
dicati altamente delle calunniose imputa- 
zioni , di cui furon coperti . 

Qui si presenta un- riflesso , che colpirà 
certamente il Lettor giudizioso . Quest’ è 
l’esatta rassomiglianza c perfetta che tro- 
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vasi tra la persecuzione eccitata contro i 
Gesuiti, e quella, che fu destata cóntro il 
Clero cattolico in tutti i paesi , eh’ ebbero 
la disgrazia d’essere in preda alla Rivola. 
:ione Francese . Vi si riconosce l’istcssa 
uarcia , lo stesso spirito distruttore , gli stes- 
si mezzi per arrivare allo scopo proposto; 
calunnie atroci , allegazioni che non han 
andamento , ingiustizie manifeste , giura- 
nenti contrari alle leggi della Religione e 
«ella Morale , pene pronunciate contro co- 
brp die rifiutassero di sottomettersi agli 
^rdiiy dettati dalla tirannia , esigli severi , 
p soprattutto lo Spoglio dei beni; poiché 
noi si può dissimulare che questo non fos- 
se il principale motivo di tutte le vessa- 
tori ; state commesse . Codesti beni hanno 
(accesi, la cupidità dj tutti i briganti . 

< Ersi imagi nato , dietro le vaghe asse r* 
zioai lei nemici dei Gesuiti , che questi 
fossero ricchi . I racconti assurdi che si e- 

A • * ,* 

rano sparsi sul gran Commercio che face*, 
vano, aveano indotto in errore molte per- 
sone , «d avean fatto lor credere che do- 
vessero possedere tesori immensi . In realtà 
erano p uttosto poveri che ricchi. Per un 

N 4 
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Collegio ben fondato se né contavano dté- 
ci altri che l’ erano mediocremente,- e ili 

.. * i 

qualcuno perfino t lé entrate appena basta- 
vano per • i bisogni i più necessàri’» Altron- 
de i Gesuiti intendevansi • molto male nel’ 
Amministrazione dei beni tempotali , e ci* 
davea essere .* Gli uomini Occupati dell; 
scienze, e- della letteratura. noni soli rtiolt* 
propri ai minuti dettagli che esige -tìnà sì 
mile Amministrazione . : Eli’ era confidati 
per l’ordinario a persone che àon- Sfiati* 
talenti abbastanza distinti per < impieghi d 
maggior importanza t Succedeva perfino 
Sai di spesso, che loro beni andavano •’tt 
malora , e le lor Case erano rovinate dà 
imprestiti moltiplicati , e rovinosi . I Ài 
Quindi allorché si staccarono^ dai lérd 
stabilimenti per impiegarli in altri * f 
Benefici ecclesiastici , che avean serflb alla 
lor fondazione : quando le Città , -ta cui 
aveano dei Collegi ^ripigliarono le f/essio- 
ni che lor bisognavano per 1* istruzione del- 
la t Gioventù : finalmente quando si v/de la 
massa enorme de’ lor creditori y furen mol- 
to sorpresi del poco che avanzava , Si dis- 
se allora che aveano poetati- via t tesori 

* f 
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che ebbero la precauzion di nascondere ; 
.In verità eh’ essi erano de’ gran sempliciot- 
•ti a non fame uso . Mancavano quasi di 
tutto senza il soccorso di alcuni benefat- 
tori , -molti avrebbero dovuto soccombere di 
sotto il peso de’ loro infortuni * Dopo dò n 
pretende che -amàsser meglio languire nella 
miseria p che , di procurarsi le » cose neces- 
sarie per sodarsene . : Diciamo meglio , si 
impadroniròn-' di itutto > e /non lasciarono 
àd .essi; i la _ -liberal disposizione di veruna 
proprietà ; neppure della meschina mobiglia 
delle lor ■ camere * i Tutto cadde nel golfo 
del ladronéccio ; e si préser dei mezzi si* 
curi perchè niente sfuggisse t la molti paesi 
si- obbligarono i Superiori dei Gesuiti a 
prestar giuramento di non aver niente sot- 
tratto;- e nei Paesi! Bassi Austriaci si esigè 
perfino giuramento ;su? giuramento da ogni 
individuo per il più pìccolo oggetto , cioc- 
ché certamente sarebbe . stato il colmo del 
ridicolo ì se il ridicolo, potesse mescolarsi 
con una cosa si sacra , quanto un giura- 
mento * ... - > . 

• Non . dirò nulla dello spoglio ; '<t della 
profanazione delle Chiese ; che i Gesuiti 
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.dapertutto ornavano con decenza , e io mol- 
ti luoghi colla maggiore magnificenza , Era , 
se si può . usar questo termine , il loro lus- 
sò , benché il Ministero che vi esercitavano 
fosse gratuito , e fosse lor proibito .dal lo- 
ro-istituto di ricevere alcuna mercede* La 
rivoluzione ci ha in qualche sorte accostu- 
mati a simili sacrilegi 5 ima ihfiqo allora 
erano inauditi infra i Cattolici * e non si 

~ j 0 . 

videro che con orrore alcune* Chiese de- 
stinate ad usi profani . Che dico io ? Ve n’ 
ebbero , corne a : Mastricht , .di «cui se ne 
fecero dei teatri^ e fu un Magistrato Cat- 
tolico di quella Città , che fu 1’ Autore di 
un tal progetto ; e che lo fece eseguire., 

I. Pagani medesimi avrebber temuta la' giu- 
sta vendetta dei Numi loro > •» fossero stati 
testimoni di scandali sì abominevoli . , Qual 
idea si può .egli fare del secolo XVIII,, 
in cui si vedon si soffrono , e per fin 
molte persone vi applaudiscono ? 

Una perdita ancora ben deplorabile fu 
la dilapidazione delle biblioteche de’ Gesui- 
ti . Confessi formavano specialmente un 
Corpo di gente di lettere che insegnavano , 
cd* erano obbligati a ricavar 1 * istruzione 

1 
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dai libri per insegnare agli altri , essi ne 
avean forniti tutti i loro Collegi in più o 
men quantità secondo i redditi di cui go- 
devano . Ne' Collegi ricchi , le lor biblio- 
teche meritavano l’attenzione , e gli elogi 
dei letterati , e de’ curiosi . Essi non avean 
nulla risparmiato per ornarle de’ libri più 
preziosi in ogni classe di umane scienze ; 
e si può dir eh’ erano monumenti onorevo- 
li per le Città in cui si trovavano . Distin- 
guevasi soprattutto la biblioteca del Colle- 
gio di Luigi il Grande a Parigi , la più 
numerosa dopo quella del Be , e la meglio 
composta in libri stampati , e manoscritti . 
Oimè ! la più parte di tali biblioteche 
divenner la preda della cupidità , della ma- 
la fede , della bricconerìa . I Libri , i MS., 
i Gabinetti di medagliere macchine di Fi- 
sica , le collezioni di Storia Naturale furon 
dispersi , rubati, venduti spesso a vii prez- 
zo , e tutto è scomparso . 

Alcuni particolari senza dubbio vi han 
trovato il lor conto in queste depredazio- 
ni ; ma gli Stati ne han essi prohttato ? 
Sonosi essi arricchiti delle spoglie de’ Gc- - 
«uiti ? Nò ; si può perfen diré che la lor 
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distruzione fu ad essi a carico * In alcuni pad-* < 

si j come in Francia * fu costretto il Go- t 

Verno di cavar dal tesoro Reale il „ danaro r 

necessario per pagare < le lor pensioni ; e d 

benché esse fossero tenuissime , benché si c 

avesse come bastante per un individuo pror»- 1 

scritto , qual era un Gesuita * la somma r 

di 400 lire che se gli accordava ogn’anno c 

per provedere alla propria sussistenza , ed 5 

ai bisogni della vecchiaia e delle malattie f c 

ad ogni modo tutte queste somme riunite j 

non lasciavano di formare una massa con- 1 

siderabilc* e di aumentare le spese * quan* ; 

do tutto imponeva una legge di sminuir-» i 

!e < iDevesi aggiungere j che non solo I 
creditori de* Gesuiti non erano rimborsati 1 
ma che passavano degli anni interi senza* 
chè neppur ricevessero gli interessi del da* 
haro che aveano impiegato sui lor Colle* 
gj * Era sempre l’ affare del P. Lavai ette 
che si metteva in avanti per giustificare il 
rifiuto di pagamenti di rigorosa giustizia ; 
Presentavasi continuamente uno stato flit 
aggravato di debiti da essi contratti * senza 
che mai fosse possibile di penetrare in que* 
ito mistero di iniquità ; e non ostante ire 



Digitfzed by Google 




r 



‘ DE’ GESUITI. 10 3 f 
o quattro Consiglieri del Parlamento di Pa- 
rigi stati nominati Commissari per gli affa- 
ri Gesuitici ritiravano ognuno due Luigi 
à’ oro tutte le volte che si radunavano ; 
ciocché succedeva due volte la settimana . 
V’ erano altrettanti Avvocati, e Procurato- 
ri , poi i Notar» , ed altre sanguisughe , 
che formavano il corteggio deirAmmini- 
Strazion de’ legali , del dolo , e della frode, 
che ricevevano soldi proporzionati alle lor 
professioni . Codesta Commissione tuttavia 
sussisteva , quando arrivò la rivoluzione, e 
sarebbe sussistita infino a tanto che tutti i 
beni non fossero stati assorbiti . 

Non mi stenderò più oltre su tutti gli 
altri mali risultati dalla distruzione de’Ge- 
suiti * Mi sarebbe assai facile di presentare 
un quadro tanto fedele , quanto capace di far 
gemere sulla loro enormità . Potrei mostrar 
quanto dopo quest’epoca sventurata l’em- 
pietà mascherata sotto il nome di Filosofia 
abbia fatto rapidamente progressi , come U 
tollerantismo siasi da principio introdotto , 
cd abbia ispirato la più grande indifferenza 
per la Religione , e il più gran disprezzo 
pe’ suoi Ministri ; gli sforzi arditi che quest* 
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empietà ha fatto in seguito per attaccare 
tutti i buoni principi con Opere che il solò 
inferno poteva dettare ; il numero immen- ' 
so de’ proseliti fatti lusingando ogni passio- 
ne . Quindi 1’ abbandono quasi totale dell© 
pratiche religiose , la diserzion delle Chie- 
se, le istruzioni neglette, l’ insubordinazio- 
ne pubblicamente mostrata , lo spirito di 
rivolta e dì ribellione sparso per tutto ; le 
adunanze , e le associazioni , dove non so- 
lo il Deismo , ma insegnavasi l’Ateismo il 
più sfrontato , siccome regola di condursi ; 
il libertinaggio dei costumi j di cui il Pa- 
ganismo medesimo più dissoluto si avrebbe 
a vergognare . E non si creda che questi 
mali sieno stati particolari a un paese : 
essi hanno infetta tutta quanta l’Europa , 
han come gangrena invase tutte le creden- 
ze , le Sette , le età , i sessi , le condizio- 
ni. Non si vedono da per tutto se non 
rovine degli antichi principi , e lo stabili- 
mento de’ nuovi che presagiscono ancor 
maggiori disgrazie forse di quelle che ab- 
biam vedute fin qui. 

Ma ciò che fa onore infinitamente ai 
Gesuiti , e serve pure alla loro apologia 
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più che tutto il resto, e rende la lor me- 
moria preziosa è la confessione che gene- 
ralmente si fa . Se essi avessero sussistito , 
si dice , codesto torrente d’ iniquità sareb- 
be stato ripresso , la Rivoluzione Francese 
non avrebbe avuto mai luogo; lo sventu- 
rato I^igi XVI sarebbe ancora sul trono, 
e ancor farebbe la felicità del suo Popolo . 
Codesta rivoluzione non avria estese le sue 
stragi negli infelici paesi che ne furon le 
vittime . Le proprietà sarebbero state rispet- 
tate , le vera libertà , la sicurezza di ogni 
individuo mantenute sotto la protezion del- 
le leggi; e dei- torrenti di sangue non a- 
vrebbero inondata la terra . Sonovi , non 
ha dubbio , altre cause di queste disgra- 
zie ; ma non si teme di asserire che la di- 
struzione de’ Gesuiti ne è la primaria . 

Qui si presenta un’ osservazione che non 
sembrerà fuor di luogo. Precisamente nel 
medesimo tempo , e nel medesimo anno: 
che il Parlamento di Parigi pronunciò la 
distruzione de’ Gesuiti , comparve l’Opera di 
Rousseau intitolata: Emilio , 0 dell’ educa* 

zione . Lasciamo da parte i talenti dell’Au- 
tore, assai conosciuti e vantati, lasciata -da 
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parte un’ infinità di errori , di paradossi , e 
di sofismi, di cui quest’Opera è piena . 
Non parliamo che del principio in qual- 
che modo fondamentale che vi è stabili- 
to • Consiste a dare una libertà totale ai 
fanciulli , a non inquietarli , nè contrariar- 
li , a lasciar loro fare quel che più vo- 
gliono per non impedir lo sviluppo dei lo- 
ro organi , e a non occuparsi della loro 
Morale , che quando la lor Ragione sia for- 
mata . 

Il Genio il più malefico ha solo potuto 
pubblicar questa Massima , le cui conseguen- 
ze furono incalcolabili per i mali prodotti. 
Ella troppo andava a verso alla infingardag- 
gine , e noncuranza de’ Padri , de’ precet- 
tori , degli Aji per non essere adottata con 
trasporto , ed essere riguardata com’ una di 
quelle verità ignorate infino allora, tranne 
forse dai soli selvaggi che si prendevano a 
modello . Essi trovaronsi con ciò sbarazza- 
ti da ogni cura di vigilanza che esige l’in- 
fanzia , e credettero di avere adempiti i lor 
doveri , quando un ragazzo non era più 
stretto in fascie , o nei busti , i quali po- 
tevano sformar la struttura , quando immer- 

- gevasi 
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gevasi in bagni di acqua fredda per indur- 
ririo , quando violavansi le regole stesse del 
pudore non lo coprendo che d’ abiti tras- 
parenti , e talvolta ancora senza del tut- 
to , quando era in libertà di correre , di 
saltare , di arrampicarsi sugli alberi , a ri- 
schio spesso di rompersi il collo , quando 
poteva essere impunemente capriccioso , ma- 
ligno , cattivo , ardito , sfrontato -, e con- 
trar le abitudini le più detestabili, quando 
ridevasi delle sue impertinenze che si ave- 
va la bontà di prendere per tratti di spi- 
• rito , finalmente quando lasciavasi in un’ i- 
gnoranza profonda delle Massime della Mo- 
rale , e della Religione . 

Eh che ? Voi volete che il vostro ra- 
gazzo viva in appresso sotto 1’ impero delle 
leggi , che viva nella Società , che ne ri- 
spetti gli usi , e voi non lo formate ai do- 
veri che sarà obbligato di compiere ? Que- 
sti doveri , il so benissimo , son vincolan- 
ti , incomodi , severi ; sono contrari alle 
passioni ; ma la loro osservanza non è me- 
no di una necessità rigorosa . Voi volete 
aspettare che la sua Ragione sia formata per 
parlargli di Dio , di Religione , per far ger* 

; . >0 
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mogliar nel suo cuore le virtù che devois 
formare la felicità reale della sua vita; ma 
non sarà allora . più tempo , quando avrà 
contratte delle viziose abitudini, e che il 
suo spirito ribelle resisterà ad ogni lezione 
che se gli potrà dare . Vorrei ugualmente ,- 
dice un Autor sensatissimo , parlando di 
questo paradosso di Rousseau , Vorrei sostener 
ugualmente che per imparare a suonare d'uno- 
stromento , convenga aspettar che le dita' sie - 
no irrigidite 

- Volete , aggiungete voi , seguitare la mar- 
cia della natura nel vostro piano di edu- . 
catione : ma sapete voi cos’ è la natura ab- 
bandonata a se stessa ? Udite quanto ne di- 
ce Bayle , il cui testimonio non può sem- 
brarci sospetto egli vai, per lo meno ,- 
quanto quel di Rousseau .. Che cos’ è di 
, y grazia la voce della natura? quali son le' 
, r sue prediche ? Che bisogna ben mangia- 
„ re, e .ben bere, goder bene di tutti i 
„ piaceri dei sensi , preferire ( il proprio in- 
teresse a quel degli altri , accomodarsi 
„ di quanto si trova che ne convenga , far 
„ piuttosto un’ ingiuria che non soffrirla , 

„ ben vendicarsi . Non bisogna pretendere 
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ti che il commercio de’ cattivi sia quello che 
ti ispiri queste passioni ; esse compaiono 
„ non sol nelle bestie le quali non fanno 
ti che seguitare l’istinto della natura, ma 
ti ancor ilei ragazzi ; essd sonò anteriori 
,, alla cattiva educazione ; e se 1’ arte non 
ti correggesse lai natura j niente vi avrebbe 
ti di più corrotto che l’animo deU"uomo , 
ti niente in cui tutti somiglierebbersi mag- 
ti giormente * per un consenso unanime j 
ti che in questo : che bisogna accordare al 
ti corpo tutto quello che vuole $ e soddisfar 
1’ ambizione j la gelosia j e il desiderio 
ti della vendetta quanto si può . “ 

Se desiderate una prova della verità di 
tali asserzioni , vengo a citarvene un sin- 
golare esempio Io ho conosciuto , dice 
un uomo a cui si può credere , uri ragaz- 
zo che i suoi imprudenti Genitori aveanò 
allevato dietro i perniciosi principi del fi- 
losofo Girievrino . À otto anni era uri 
mostrò di lubricità j d di cattiveria ; a un- 
dici anni aveva ammazzato il servidor piu 
fedele di casa . Bisognò farlo sparire dalla 
Società dei viventi , ed impedire cori vio- 
lenza il Padre che non lo uccidesse . Ma 
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qual bisogno v* è di riferire dei tratti par r 
ticolari , mentre siam testimoni noi stessi 
degli effetti di questa educazione tracciata* 
ci da Rousseau , o piuttosto di questa .to* 
tal mancanza di educazione ? Si girti lo 
sguardo su tutti quelli individui , in cui 
dalla loro infanzia si è seguitato codesto 
ietestabil sistema . Il numero non n’è che 
troppo considerabile , e noi ne siamo affol- 
lati . E’ egli possibile di trovare degli E$. 
seri più ripieni d J un' altura insolente , pivv 
penetrati da un barbaro egoismo , più in- 
sensibili ai mali altrui , più scostumati , 
più ribelli ad ogni specie d'autorità, pii* . 
orribilmente empì , non rispettando nè sa- 
cro , nè profano , ed ingolfandosi senza ti- 
mor nè rimorso nei vizj più infami ? 

Tale non era il sistema di educazione 
seguito dai Gesuiti ; e se si vuol giudicar- 
ne da una prova di fatto sensibile , alla 
portata perfin degli Spiriti li più volgari , 
della differenza che trovasi tra 1’ uno e 1 ? 
altro, non si ha che a metterli al parago- 
ne . Per due Secoli e più che i Gesuiti 
hanno esistito , e che sono stati incaricati 

dell 1 educazione nella maggior parte 4i Eri- 
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iopa, la Religione f il onorata ; rispettata * 
praticata ,• e niuii negherà senza dubbio > 
eh' egli è inculcandola con infinita cura nel- 
lo spiritò e nel cuore de* loro allievi ch’el- 
la è ricomparsa con lustro , oscurato da 
qualche Secolo . Da questa . prima sorgente ' 
n’ era venuta per un seguito necessario la 
rigenerazion dei costumi , 1* assodamento de’ 
buoni principi ,• la sommessi one alle legitti- 
me Podestà , la buona fede nel commercio 
del vivere , la pratica infine delle viftv» re- 
ligióse e civili ,• che si- facevano assai gene- 
ralmente osservare tra- quegli allevati dai Ge- 
suiti ^poiché tale è l’oggetto precipuo dell’ 
educazione propriamente detta . Quindi S- 
Ignàiiói Ibr fondatore non avéa voluto ser- 
virsi 3el secondò* che Consiste nell’istruzio- 
ne, che pef giungere al primo * Pretende- 
va che.. quelli c.hè avessero abbracciato il suol 
Istituto* non Si .incaricassero dì Collegi^ 
nont insegnassero nelle Università , che affi» 
d’ ispirare alla Gioventù 1’ amore e la prà- 
ti ca della Religione . Sapeva che quando era 
stata imbevuta di buoni principi , li conser- 
va non solo nel corso , della vita, ma li 
.propaga insensibilmente in tutte quante? Us 
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classi -della Società . Di là nasce che niente 
più raccomanda tanto ai Maestri ed ai Pro- 
fessori , quanto di attaccarsi a questa parte 
essenziale , di mai non perderla di veduta 
nelle loro lezioni , idi ricondurvi anche <t 
passaggi degli autori profani che Vi abbian 
qualche rapporto , e di avere sulla condot- 
ta de’ loro allievi la più gran vigilanza , 
sia durante rutto il tempo che sono sotto 
i lot occhi, sia nelle particolari Jor case, 
fin nelle ricreazioni , e ne’ loro divertimen- 
ti . Coloro che hanno studiato sotto i Ge- 
suiti sanno con quanta premura osservasse- 
rb questi doveri che loro erano ingiunti a 
questo riguardo, gli stabilimenti che avean 
formato per ispirare i sentimenti di Religio- 
ne, le Congregazioni, i Ritiri, gli i Esercii 
zi vari di pietà, le prediche, 1* obbligo di 
frequentare i Sacramenti . Tutti i' loro j al- ‘ 
lievi non profittaron certo di questi molti- 
plicati soccorsi ; ma molti ne ricavarono i 
più grandi vantaggi , e il più gran numero 
•©«servava almeno uà fondo di buoni prin- 
cipi, che si risvegliavano , dappoiché l' età 
a smorzata l’ effervescenza delle passioni . 
Kon à teme di avanzare che, sótto que- 
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sto rapporto , i Gesuiti non avevan gli egua- 
li fra tutti gli altri educatori . 

Quanto al secondo oggetto dell’ educa- 
zione , che è l’istruzione, la loro gloria 
è incontestabile . Ella è scritta su monumenti 
eterni, se m’ è permesso di così esprimer- 
mi . Nón son essi che hanno formata la 
più parte degli Uomini -dotti , le cui fati- 
che e produzioni sono state si utili alla 
Società? Non son essi che colle loro lezio- 
ni del pari che colle Opere han dissipato il 
bujo dell’ ignoranza , han ristabilite le Scien- 
ze , e resi allo spirito umano quei lumi, 
c quel lustro che area nei secoli di Ales- 
sandro , e di Augusto?. Non son essi quel- 
li , che depositari del buon gusto , lo han 
trasmesso ai lor discepoli, che versati nel 
greco e nel latino loro hanno fatto sentirò 
colle spiegazioni e i commenti , le bellezze 
degli Autori , che hanno scritto in queste 
lingue , e loro le hanno messe dinanzi co- 
me i . soli modelli a seguire per distinguer- 
si nella carriera delle lettere? Finalmente 
non son essi quelli che hanno eccitato in 
tutti gli altri Corpi , incaricati ugualmente 
dell’istruzione della Gioventù, quella nobi- 
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le emulazione tanto vantaggiosa pel Pubbli* 
co per li vicendevoli sforzi con cui sfinge* 
gnano di sorpassarsi gli uni gli altri t E 
dacché più non esistono non si vede egli 
quanto il vuoto da essi lasciato abbia prò* 
dotti i più funesti effetti * non solo per la 
mancanza delle loro lezioni , ma altresì per 
il deperiménto sensibile dell’ educazione af- 
fidata agli aftri ? Io non eccettuo neppure 
le Università Protestanti come ho di già 
osservato . Egli è certo , che se non vi si 
inette un pronto rimedio si va a ricader© 
nell’ ignoranza ; e di là alla barbarie non 
v* è che. un ^asso- . Già la lingua latina \ 
che per, al ero è la chiave di' tutte le seiei»j 
ze , ha provato utr terribile dicadrmento ; e 
si dirà di lei da qui a venti. anni quel- che 
diéevasi via prima del Greco :< Gracum est f 
non legtuY . c Gli è del greco , non si legge 
Mi sarebbe agévole . dr qui- presemore un 
quadro disgraziatamente troppa fedele* del 
deploràbile stato, m cui son cadute le al- 
tre umane scienze; ma non v J è alcuno cher 
non lo vegga , e non sospiri per un* cam- 
biamento felice 

Questo cambiamento può farsi ,* ristabw 
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ièndo i Gesuiti . Essi aveano un eccellente 
metodo di insegnare , di cui non erano , è 
vero i gli Autofi . Essi aveano adottato quel- 
lo che si praticava nell’ Università di Pari- 
gi , quella scuola di tutte le scienze fam d* 
sa tanto e fiorente per molti secoli , e che 
servì di modello a quelle che furono stabi- 
lite negli altri Stati di Europa i Questo 
metodo -teneva molto di quello che era 
seguito dagli antichi , ed i Gesuiti 1’ avea- 
no ancora perfezionato - Egli non si ap<* 
poggiava su principi falsi èd erronei , come 
il proposto da Rousseau , e come quello 
degli altri compilatori . di piani , che da 30 j 
o 40 anni a questa parte hanno inondato 
il Pubblico di libri sull’ educazione , per lo 
meno inutili , se fors’ anco non sodo peri- 
colosi •} jj\a il metodo , di cui si tratta era 
Veramente conforme al corso della natura * 
e diretto secondo il progressivo stiluppo del- 
lo Spiti to; umano * 

EfltFiamo in qualche dettagliò su tal pun-» 
fo, per rendere piu sensibil la cosa, pef 
convincete i lettori della verità di quanto 
asserisco , e per far rinvenire parecchi dai 
lot pregiudizi su una materia che non po- 
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irebbe esser troppo approfondata per; i pri- 
mi, anni. Qual’ è la facoltà dell’ animo che 
domina in un fanciullo ? Nessun’ altra dal- 
la memoria in fuori: dessa è la sola» 

Il suo spirito , e la sua ragione non sono 
ancora formati . Non si può coltivar dunque 
altro che la sua memoria , mettervi delle 
parole , e fargliele imparare a mente : Non 
vi affrettate a voler forzare il suo piccolo 
intelletto . Siate persuasi che dandogli il 
tempo , il significato di queste parole si an- 
drà sviluppando insensibilmente nel suo spi- 
rito , e voi stessi sarete sorpresi in* veder- ' 
lo y quando le idee che gli avrete inculca- 
te , per così dire , macchinalmente *, avran 
germogliato ad agio nella sua testa, . ih vei 
derlo dico svilupparle con facilità , render 
ragione di tutte le difficoltà eh’ erano state 
enigmi per lui , e correre dopo a passi di 
gigante nel corso de’ suol studi . 

Quest* era il motivo per cui'' i Gesuiti 
applicavano lungo tempo i loro allievi al- 
la Grammatica : e nen si dee creder che fos- 
7 / * 

se un tempo perduto , come molti- sé lo 
figurano . Sapevano che la Gramatica è la 
base di tutte le conoscenze umane ;-'’ che 
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seni* lei non si hanno che cognizioni va- 
ghe, incerte, incoerenti eziandio , perch’ è 
fondata su una logica naturale >, ma assai 
ragionata . Sapevano pure eh’ ella è spinosa , 
ributtante, che presenta grandissime difficol- 
tà , e che , fuori dell’ età prima , non si 
pon divorare .j Per convincersene non si ha 
che a dare un’ occhiata alle persone , che 
in un’età piu avanzata vi si vogliono ap- 
plicare . Pochi son quelli che riescano ne’ 
loro sforzi * Essi non possono colpire un’ 
infinità di dettagli che loro pajon minuti , 
e se ne annoiano ; e lor non rimane che 
il dispiacere di non potersi mettere al lii 
vello di quelli , a cui le difficoltà gramma- 
ticali han cagionata alcuna noia , e forse 
ancor qualche lagrima -passeggera nella pri- 
ma età loro . Codesto studio della gram- 
matica non impedisce per altro 'che si non 
esercitino i fanciulli nell’ acquisto delle co- 
noscenze che dipendono dalla memoria , 
come la Geografia , i’ Istoria , 1’ obbligazio- 
ne di imparare a mente, e di recitare i 
migliori squarci degli Autori più proprj a 
far impressione su loro. I Gesuiti lo pra- 
ticavano assai generalmente nei lor Collegi; 
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è se noi praticavano!- tutti } avean torto j 
dovrebber nel loro’ ristabilimento farsene 
una legge particolare ; 

Seguiamoli rie! corso che praticavano coi 
loro àHievi quand' erano svolti dal bujo * 
o dal barlume leggiero dèlia infarizi a : ciò 
comunemente accade verso l’età di iti o 
anni . Allora F imaginazione comincia a 
svolgersi e cori essa la sensibilità Isti- 
tutori prudenti cd abili deh ! Vegliate iU 
quest’età: eli’ è pericolosa e pieria di sco- 
gli . Le passioni £i rnoStrantf .• Già esse 
mugghiano e minacciano di rompere* ogni 
barriera , se nori si ha 1’ arte d’ indifizzarle 
verso utili oggetti / I Gesuiti aveaù quest’ 
arte . Io nori parlo Soltanto dell’ elevatezza 
de’ sentimenti che ispiravano' , t ebe sem# 
bravano / in generale i distinguere i lor 
discepoli e ferii in seguito conoscer ne^ 
mondo. Sapevano pure arricchì te là loro 
imaginazione e nodrire la lord sensibilità 
don idee grandi , e rnagnifiche dipinture^ « 
Essi gh avean resi- capaci nelle prime lor 
classi a spiegare * ed itìterider gli Autóri { 
e nel corso dell’ Umanità y e della lettori- 
da rilette vari lor fra te mani i Poeti x gli 
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Oratori, gli Storici, facevan loro senti rnd 
le bellezze , insegnavano loro a schivarne i 
difetti , li formavano nel buon gusto , gli 
esercitavano con alcuni componimenti , sia 
ia verso , sia in prosa sopra soggetti pro- 
pri a interessarli coll' incantesimo , la fin- 
zione , e i più bei tratti Oratori . Apriva- 
no loro infine tutte mai le sorgenti della 
letteratura . 

Sarebbe forse qui il luogo di ragiona-? 
re de' pubblici esercizi che i Gesuiti face-? 
vano sostenere ai loro allievi ; ma non so 
in che consistessero , nè se avessero luogo 
in altri Collegi fuori di Francia . So bene, 
che ivi eran diretti per iqodo, che fissan- 
do la loro attenzione sopra soggetti , che 
secondo il precetto di Orazio univano l’utiìf 
le all’aggradevole , formali a parlare in Pub-? 
blico , a porgere con facilità e con grazia , 
e soprattutto a vincere la naturai timidez- 
za, i cui effetti sì spesso sono pregiudice- 
voli nel commercio che si è costretto di 
avere cogli uomini . Mi risovvien d’aver 
letto , non so più in qual libro , che il fu 
Principe di Conti , Padre di quello che 
esìste anche in oggi, in qualche parte di 
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Spagna $ fu incaricato da Luigi XV di 
saminare il Delfino * sud figlio , .che allori 
faceva ì suoi stùdi sotto i suoi Precettori . 
Questo Principe di Conti avea moltissimo 
spirito i ed avealo coltivato con successo 
nel- Collegio di Luigi il Grande a Pari- 
gi , dov’ era stato allevato i Egli fu conten- 
tissimo di tutte le risposte che fece il Del- 
fino alle sue moltiplicate domande ; e ren- 
dendo conto al Re della soddisfazione da lui 
provata ; Sire , gli disse , non gli manta che 
un aria di Collegio Codesto riflesso è pro- 
fondo : egli mostra in prima là superiorità 
della pubhlica educazione sulla particolare 
egli prova in appresso che la prima dà un 
tono di facilità , e di libertà ,■ che è infi- 
nitamente raro che si acquisti nella se- 
conda V : . 

Domando qui mille scuse ai Gianseni- 
sti , essi che fanno risuonare sì alto la 1 or 
Morale severa ; ma non dividerò’ coti essi 
le diatribe che permettevansi contro i Ge- f 
suiti Francesi all’ occasion delle Opere tea- 
trali 3 eh’ essi facevano rappresentare . Senza; 
entrare in discussioni che troppo' lungo sa- 
rebbe di qui voler fare , preferisco di rap- 
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portarmene a Montaigne , il cui suffragio 
è un po’ piu imponente del loro , e li ri- 
mando al Capitolo in cui fa V elogio del 
Principale del Collegio di Guienne , che a- 
veva avuta grandissima cura di far rappre- 
sentare dell’ Opere teatrali da suoi allievi , 
tra cui si trovava egli stesso . So bene che 
tali Opere non presentavano , e non potè» 
vano presentare un grande interesse * poiché 
allontanavasr ogni cosa che fosse capace d 3 
infiammar le passioni t benché talune reg- 
gano anche alla lettura : ma esse formava- 
no i giovani alla declamazione , e lor pro- 
curavano i vantaggi T di cui. ho parlato più? 
sopra . .. ~ 

Finalmente arriva 1’ età , in cui la Ra- 
gion si sviluppa; e allora era che i Ge- 
suiti conducevano insensibilmente i lor di- 
scepoli a quanto è di sua pertinenza e do- 
minio - La Logica , la Metafisica , la Mo- 
rale , la Fisica y le Martcmatichc stesse fa- 
cevano per due anni l’ oggetto delle loro 
lezioni, ed era quel che chiamatasi corso 
di Filosofia - Dopo quest’epoca, gli studi 
classici si aveano per finiti , ed i Giovani 
i quali volevano acquistar altri lumi pas- 
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sàvano sotto diversi Maestri , eccettuata ls» 
Teologia , insegnata in molti luoghi dai 
Gesuiti . 

Si converrà senza dubbio , dall’ esposizio*- 
jie infin qui fatta , che il metodo d’ inse.- 
gnare che seguitavano era eccellente , e eh’ 
egli era perfettamente ben j graduato , se*» 
tondo il corso della natura Se ne vuol 
egli una prova di fatto che non abbia re- 
plica ? In tutto il tempo eh’ egli fu pratii- 
cato , e che essi esistettero , uscirono dalle 
loro scuole uomini istrutti , che portaron 
le scienze , e la letteratura al più alto pun. 
to di gloria a cui potesser salire , e tutti 
han confessato dovere alle loro lezioni i 
successi da loro ottenuti . Il numero di 
ehi scribacchia è divenuto, è. vero, già con- 
siderabile, ma è facile di riconoscere aveF 
essi fatti cattivi studj , e che i veri dotti , 
e i buoni Letterati son divenuti più rari , 
e lo divengono ogni dì d’avvantaggìo , 

Niun si figuri per altro che i Giovani 
allevati dai Gesuiti avessero acquistati tai 
fumi da dispensarsi in seguito da ogni far 
tica per aumentarli . Non si erano loro da- 
ll che i primi elementi :* ad essi toccava U 
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proseguire la carriera che loro era stata a- 
perta é Non si impara nei Collegi che ad 
imparare , se posso valermi di una tale es- 
pressione; e questo vantaggio è d’ un pre- 
gio infinito , poiché le più grandi difficol- 
tà sono vinte , e più non resta che a co- 
gliere degli abbondanti frutti per quelli che 
vogliono coltivare i propri talenti • E’ biso- 
gnato di vivere in un secolo , siccome è il 
nostro , per vedere de’ ciarlatani di educa- 
zione abusare della sciocca credulità dei 
Genitori , e farsi pagare delle pensioni as- 
sai care ; promettendo con annunzi fastosi 
d’insegnare ai lor figli in pochi anni il 
latino , l’ inglese , il tedesco , 1’ italiano , la 
Storia , la Geografia , la Storia Naturale , 
la Fisica , la Geometria , 1’ Algebra ; e che 
so io di più ? l’ equitazione , la scherma , il 
disegno , il ballo , a suonar degli sgomen- 
ti ec. Si potrebbe domandare da prima a 
questi sfrontati istitutori , se all’età loro sa- 
rebbero stati essi medesimi in caso di ap- 
prendere una decima parte di tutto questo; 
certamente nò: ma che riusciva di tutti 
questi giovani usciti dalle lor mani ? Ne 
Uscivano degli ignoranti veri col capo im- 
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barazzato di nozioni confuse» La più parte 
ancora non sapevam ripetere che alcune pa- 
jole , a cui npn' attaccavano- alcun’idea ri- 
flessa; e i lor Parenti erano in seguito tut- 
ti sorpresi >- che dopo, di avere speso tanto’ 
danaro per la loro educazione , fosser degli 
sciocchi pel resto della lor vita . Cosi do- 
veva succedere • > 

, I vizj dell’ educazione moderna dimostra- 
no d’ una maniera innegabile la necessità 
di tornare all’ antico metodo , e di ristabi- 
lire per conseguenza i Gesuiti che segui- 
tandolo han procurato de’costanti vantàggi * 
Ma il loro Ristabilimento è egli facile? Non 
presenta egli delle grandi difficoltà ? Ecco 
quel che né dice un Autore , le cui idee 
sono altronde assai giuste , ed espresse so- 
vente con energia , in un’ Opera intitolata ; 
Considerazioni, sulla Francia . ,, In- mezzo al 
, r generale sconvolgimento ,• di cui siam te^ 
„ stimonj , la mancanza di educazione fìssa' 
ir particolarmente' 1’ occhio inquieto degli 
„ amici dell’ ordine Più' d’una 1 volta si 
„ sono intesi dire che bisognerebbe ri- 
„ stabilire i Gesuiti . Io non esamino quì 
y» il merito dell' Ordine ; ma u n tal desi- 
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derio non suppone egli dei riflessi mol- 
» to profondi ? Non si direbbe che 5. Igna- 
» zio sta li bello 6 pronto a servire le no* 
» stre viste ? Se l' Órdine è distrutto > qual- 
„ che fratei laico di cucina potrebbe forse 
„ ristabilirlo col medesimo spirito che io 
i, creò ; ma tutti i Sovrani dei Monda nort 
„ vi riuscirebbero • “ 

Parmi che le riflessioni di quest* Auto* 
re non sieno qui molto profonde in se 
stesse , o che non abbia conosciuti i Ge- 
èuiti i Essi non sonò nel caso di que’ Re- 
ligiosi che hanno degenerato dalle lor Re- 
gole , è che han bisognò per esservi ri- 
condotti di un Riformatore animato dal 
fnedesimo spirito del Fondatore . I Gesuiti 
sono stati distrutti tutti intieri , se cosi 
posso esprimermi . Essi àveano conservato i 
principi medesimi j i medesimi Sentimenti 
thè S. Igntzio àvea comunicato a’ suoi pri- 
tni discepoli ; essi erano àncora quel che 
sarebbero Stati sempre . Le loro leggi son 
meglio scritte ne* loro cuori j che nort nei 
libri tra quelli che tuttavia esistono - Nort 
haiino dunque bisogno di fràtel cuciniere , 
M di chicchessia per render lóro lo Spiri* 
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to del loro stato ; basta loro di dire ; Uni? 
tevi t rientrate ne’ vostri Collegi , ripigliate 
tutte le vostre funzioni , soprattutto met- 
tetevi con nuovo ardore ad educare, U 
Gioventù ; e questo è quanto i Sovrani 
posson lor dire , e debbono anjcor megliq * 
fare . E’ ancora tempo per quelli che fu- 
rono distrutti gli ultimi da Clemente XIV , 
Dev’ esservene un numero considerabile in 
Italia , m Germania , in Polonia t Confes- 
so che la cosa è più difficile per il Por- 
togallo , per la Spagna, e per la Francia: 
ma si lascino fare , dirà qualche Gianseni? 
sta ben ostinato ne’ suoi pregiudizi , o qual- 
che empio filosofo ; sapranno essi il modo 
di propagarsi ben tosto . Ed io , che sono 
in questa parte semplicemente I’ eco di tut? 
te le persone , dirò con esse : Felici tempi, 
se si vedrà presto il ristabilimento de’Ge- 
suiti ! Si potrà bene assicurare in allora 
che la Peligion, la virtù , la morale , le 
scienze riprenderanno l’antico loro splen- 
dore ed impero. . ' : • , a 

O voi Ministri degli altari specialmente 
incaricati di condurre le anime , illustri con? 
fessori della fede, vqì che avete preferitq 
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di fare il generoso abbandono de’ vostri 
beni , anziché macchiarvi con un- empio- 
giuramento , Voi che la persecuzione ha 
innalzato ài di sopra di voi medesimi , e 
che fate la gloria della Chiesa Gallicana j 
sé Dio si lascia piegar finalmente alle vo- 
stre preghiere ,• t dalle vostre sofferenze j 
sé Vi riconduce in seno ai possessi altre 
volte affidati alle vostre cùre , voi gli edi- 
ficarete colle vostre virtù , voi gli illumH 
ncrete di nuovo coi lumi della fede che 
trovansi pressoché estinti del tutto, voi lor. 
renderete il maggior beneficio , la Religione 
Sorgente della pace , della concordia della - , 
dolce Umanità , da sì lungo tempo' partite - 
da quel suolo infelice , e riceverete la pitV 
gloriosa di tutte le ricompense per i vostri 
travagli, vedendo il ritorno sincero di queV 
Popoli , e la loro premura di profittare del- 
le vostre commoventi istruzioni , dopo la 
lunga privazione da essi sofferta . 

Lusinghiere speranze, vi realizzerete voi : 
presto o tardi per il ben della Francia? Si 
deve sperarlo, dalla divina clemenza; ma 
possano almeno esse realizzarsi prèsto ri-': 
guardo ai Gesuiti di tutti gli altri Stati- 

P 3 
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cattolici dell’ Europa . I Sovrani non hanno 
che a sollecitar presso il Pontefice una 
Bolla per il loro ristabilì mento ; e certo 
non sarà lor rifiutata . La Corte di Roma 
dev’ essere in oggi la prima a riconoscerne 
la necessità , e a darne anche la prima 
V esempio . La sola cosa che bramerei si evi- 
tasse con ogni diligenza sarebbe , che si 
intorbidassero i Gesuiti nelle loro funzio- 
ni di pubblici educatori , e soprattutto non 
ss nòminassero commissioni per sopraveglia- 
re la loro istruzione . Egli è molto pro- 
babile che vi si mischierebbe in tai com~- 
missioni qualche individuo guasto dall’ idee 
moderne , sistematiche , fors’ anche filosofi- 
che . Sarebbero intralciati nella lor carrie- 
ra ; male eseguirebbero i loro impieghi , e 
invece di cavare da essi tutti i vantaggi 
che si ha luogo di aspettarne , si può es- 
ser certo che ne risulterebbero grandissimi 
inconvenienti . Si lasci loro un’ intiera li- 
bertà . Han dei Superiori che vegliano at- 
tentamente sopra i Maestri , e sul modo 
laro di insegnare . Han degli ottimi libri 9 
e. savissimi documenti a dirigerli . La spe- 
rjfitua del passato dev' esser, di regola per 
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T avvenire • Si -sono tutti altre volte trovati 
bene co’ loro insegnamenti , e i loro studi 
sono stati fiorenti 'finché si è seguitato il 
lor metodo. Si lasci dunque loro ripren- 
derlo . 

Io già mon li condanno a strascinarsi 
sulle vecchie idee scolastiche . Sonosi fat- 
te da alcuni anni varie scoperte ideile scien- 
ze . Si è arricchita la fisica di molti fe- 
nomeni., e di .nuove sperienze . La Storia 
naturale ha presentato e tuttavia presenta 
ogni giorno ai curiosi , ed agli amatori 
delle ricchezze infinite non conosciute da* 
nostri antenati. I Gesuiti devono acquistar 
questi .lumi per insegnarli ai loro allievi . 
Soprattutto gli esorto a studiare il greco , 
troppo da lor trascurato da un certo tem- 
po , e farlo andare di pari passo nelle lor 
classi , come già praticavasi prima con il 
latino : devon sapere che senza questo non 
si può mai esser un vero. Letterato. Fi- 
nalmente li consiglio ad obbligar tutti sen- 
za eccezione i giovani Gesuiti , dopo il lof 
corso di filosofia , a studiar di bel nuovo 
la Rettorica sotto un abile professore . Non 
credano già che sia questo un anno perduto. 






MI DEL RISTABILIMENTO 

Non ve n’ è alcuno più vantaggioso . Al-* 
Torà è che sviluppandosi il loro spirito. Ci 
la loro imaginazione , saranno in caso < dii 
colpir le vere bellezze 1 degli . Autori ; antt-« 
chi , di formarsi sul lor modello , di ac-., 
quistar tutte le regole del. buon gusto, e 

di istruirsi al tempo stesso del modo con* 

% 

cui debbon procedere per rendere l’insegna-, 
re , a cui son destinati per molti anni , il 
più profittevole ai loro allievi che siapos-, 
sibile . Ecco il solo avvertimento che devo 
dar loro. Mi rapporto nel rimanente , e può, 
ognuno riportarsi del pari, allo zèlo , ap-„ 
plicazione,- e spirito loro eccellente di Cor 
po , che li rende gelosi della sua gloria , e. 
che fa che niente trascurino per riuscirvi . 

So che i loro nemici hanno ad essi 
moltissimo rimproverato questo spirito di? 
Corpo , e che hanno preteso che ciò ap- 
punto rendevali pericolosi : ma so altresì , , 

che ha fatto più disperare i lor nemici , e . 
fatte vomitar tante ingiurie e calunnie y 
perchè han conosciuto che i Gesuiti uniti: 
fra loro sarebbero invincibili, e..formida-« 
bili < Se mi fosse permesso di usare di 
un paragone , direi che erano come quei 
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fratelli di arme nell’ antica cavalleria , i 
cui i legami della più stretta amicizia' im- 
ponevano il debito di andare d’ un passe* 
eguale al combattimento , di attaccare e 
difendersi reciprocamente . Cosi i Gesuiti 
in cui i vincoli della Religione nobilitava- 
no quelli dell' amicizia, e li rendevano an- 
che più insolùbili , si sostenevano , si ani- 
mavano , s’ incoraggi vano per atterrare l’er- 
rore , e difendere la verità - Senza parlare 
di quanto era lo scopo del loro zelo , e 
de’ loro travagli , mi arresterò a quanto ri- 
guarda 1’ educazione . Non era egli questo 
spirito dì Corpo , che li faceva passar so- 
pra a tutti i disgusti che seco porta Quella 
funzione penosa, di cui gli .antichi dice- 
vano a maniera di proverbio , che i Numi 
fanno di chr odiano un pedagogo : Quem Dìp. 
oderunt peedagogum feeerunt ? Non era egli 
codesto spirito che lor rendeva onorevoli 
e preziose le cure che si prendevano ,• che 
gli eccitava ad acquistare tutti i lumi ne- 
cessari per comunicarli in seguito ai lor 
discepoli , che non faceva lor trascurare al- 
cun mezzo possibile per adempiere degna- 
mente i lor doveri ? Se risultarono mai 
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grandi vantaggi da uno spirito dì Corpo. f 
si può ben assicurare che quello è parti* 
molarmente che animava 1 Gesuiti 

Ecco ciò , parrai , che li distingueva * e 
rende vali superiori in un senso ai Profcs* 
sori , che non erano uniti fra loro coi me- 
desimi vincoli . La mia intenzione non è 
certamente di qui voler far la critica loro* 
e lo dichiaro in termini formali . Non son 
tanto poco versato nella Storia Letteraria 
per non saper che yi furono in tutti 1 
paesi , in tutte le scuole , in tutte le Uni-, * 
versità degli abilissimi Professori prima , e 
nel tempo che esistevano i Gesuiti , che 
colle loro lezioni han acquistato un giusto 
titolo ad una grande celebrità .-Ve ne son 
tuttavia ; e rendo volontierissimo omaggio 
ai lor talenti . Ma messa da parte ogni spe«* 
de di prevenzione , pon bisogna egli con- 
fessare , che a merito uguale , persone che 
vìvono sotto una legge comune , obbligati 
dai più forti motivi ad adempiere i lor 
doveri , devono per necessità guadagnarla 
su quelli , che non hanno altra regola fuo- 
ri del lor volere , e spesse volte si perdo- 
no nei capricci che loro vengono in capo ? 

\ i ’ ■ . ■ 

» » N 
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I- primi sono continuamente sopravegliati 
dai Superiori , dagli Ispettori degli studi , 
che gli obbligano tutti ad ubbidire ai 
golamepti prescritti , che correggono , e ri- 
conducono quelli j la cui negligenza dareb- 
be occasione a lamenti giustamente fonda- 
ti . I secondi usando della lor libertà da 
Jor conservata in intiero , non ascohan gli 
avvisi che possan lor darsi , se non in quan- 
do si accordino coll 5 idee loro particolari » 
Da ciò pecessariamente ne viene , che i 
discepoli degli uni debbon essere invigilati 
più da vicino , che i lor progressi devo» 
essere più sensibili > ® che la loro stessa 
condotta dev’essere in generale più esatta , 
e più regolare , mentre i discepoli dei se- 
condi ascoi tan , se vogliono , alcune lezio* 
pi fissate ad una cert 5 ora , e dopo padro* 
ni delle azioni loro non hanno a rispon- 
dere che a se medesimi della loro condot- 
ta troppo sovente riprensibile . 

Tal era il grande vantaggio } che i Gè* 
suiti aveano peli 5 educazione che davano 
alla Gioventù , Si può aggiungere , che 
l’economia delle spese vi era anche unita * 
Codest 5 oggetto è di un gran pensiero nei 
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tempi presemi , in cui tutti gli Stati tutte 
per fin le Città sono oberrate dai debiti 
che vanno sempre crescendo . Ecco ciò che 
facea dire al Gran Federigo Re di Prussia; 
il solo Sovrano' del suo tempo , le cui fi- 
nanze fossero in ordine , eh’ egli prevede- 
va, che nell’' estrema penuria, in cui si 
trovavano tutti i Principi Cattolici , sareb- 
bero stati costretti ad invadere i beni deb 
Clero . Questo è quanto abbiami ' veduto 
arrivare e - che arriverà infallibilmente an- 
cora se non sopravviene un altro ordin dr 
cose . I beni de’ Gesuiti furono tutti in" 
preda alia cupidità . Ristabilendoli si sareb- 
be 'senza dubbio impicciati pér render lo- 
ro una gran parte di’ tali beni;- ma' sr 
guadagnerebbe sempre moltissimo sulle spe- 
se che porta al presente la pubblica edu*- 1 
cazione . Si è stato quasi’ dapertutto ob- 
bligato a triplicare , e quadruplicare gli e- 
molumenti eh’ è bisognato accordare ai Pro- 
fessori che gli han rimpiazzati , e ciò do- 
veva succedere . La piu parte di tai Pro-' 
fessori non vivono rn comunità : parecchi 
ancóra son maritati . Bisognano dunque 
loto de’ grossi stipendi annui in danaro per 
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poter mantenersi , ed essere indennizzati 
delle fatiche che fanno ; e tutte queste 
«pese moltiplicate son ricadute a carico pub- 
blico . I Gesuiti al contrario , avvezzi ad 
4ina regola comune , e ad un voto di pa- 
verta che lor proibisce ogni sorta di co- 
modità e di lusso , vivean con molta fru- 
galità . Essi accontentavansi del {furo neces- 
sario , lusingati unicamente dal poter ren- 
dersi utili col più nobile! disinteresse . In 
molti paesi soprattutto in Francia , le 

Città non pagavano per Ogni Maestro che 
trecento franchi all’ anno.; e se aveano dell’ 
altre entrate , queste provenivano o dall’ u- 
nione di alcuni Benefìzi Ecclesiastici, o da 
qualche particolar fondazione . Si paragoni- 
no le spese attuali della pubblica educazio- 
ne con quelle di altre volte e con quelle 
che sarebber sì modiche , se si ristabilisse- 
ro i Gesuiti, e si vedrà , se non sarebbe 
ancor di vantaggio sotto questo rapporto , 
di procedere al loro Ristabilimento . 

Credo di averne abbastanza dimostrata 
la necessità in tutte le maniere . Tutti vi 
sono interessati , il Clero , la Nobiltà , i 
Popoli , i Soyrani : il Clero per avere dei 
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difensori zelanti de’ suoi diritti ; e legìtti- 
mi privilegi; li Nobiltà per trovar degli 
uomini capaci di formare uri argine posseri- 
ié contro I principi di Uguaglianza che vari 
-circolando ; e fermentando in Europa 9 e 
-che la minacciano di uria prossimi rovina* 
dove continuino a propagarsi ; i Popoli per 
essere ricondotti dentro i limiti di Una 
giusta subordinazione ; base fissa * é messi 
dalle mani dell’ Esser Supremo perchè fos- 
5e la sorgente della loro tranquillità * é 
del lor bene . Ma quelli che hanno il più 
grande interesse a questo ristabi li meato * 
sono i Sovrani. Essi non póssori pivi in 
•oggi nascondersi che la lorof autorità è pa- 
lesemente atfaccata i Tutti i Troni stanno 
sopra Un Vulcano * e sori minacciati delia 
più orribile , e spaventosa esplosione ,> che 
mai sia stata a Neri si potrebbero' adutìqùe 
pigliar troppe precauzioni ; e troppi mezzi 
per evitare i pericoli a cui si e esposto • 
Se mi fosse permesso d’ inairizzar la 
parola ai Sovrani di Europa , < direi loro i 
Unitevi* fatte un nuovo genere di coalizio- 
ne per ristabilire la Compagnia dlGesii * 
Voi troverete in essa T appoggio il più pos- 
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. .sente per difendere i vostri interessi , so- 
stenere i vostri diritti ,• e ricondurre , o 
mantener 1’ Ordine ne’ vostri Stati . Se al- 
tre volte ella si è segnalata per le sue 
vittorie sopra' 1’ errore , ella saprà ancor se- 
gnalarsi con quelle che otterrà' sopra il gran- 
de, e troppo ; pernizioso errore del tempo 
presente , voglio' dir l’Ateismo e l’Émpie- 
tà. Codesti mostri usciti dai più profondi 
«bissi dell’ inferno "si fanno arditamente ve- 
dere , rovesciai tutto , tutto divorano nella 
lor furia . Sono i vostri nemici , è vero 
terribili per il lor numero , accordo , c 
sentimenti detestabili da cui sono animati : 
ma opponete loro degli uomini più terri- 
bili ancora- per i sentimenti della virtù i 
cui diritti sono imprescrittibili , uniti tra 
loro dai vincoli della verità . Certo' che 
dopo che la loro Società più non esiste , 
il male ha messe delle vaste radici : ma 
se non possono 1 da principio distruggerlo in- 
tieramente i impediranno almeno’ che faccia 
progressi ulteriori . La Generazione attuale, 
Benché pervertita all’ estremo * non resisterà 
totalmente alle loro persuasive istruzioni r 
strapperanno ogni giorno alcune vittime ai 

\ n T 
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lor funesti pregiudizi . Ma soprattutto 
■quai dolci , e ridenti speranze non si fian- 
co a concepire per la generazione seguen- 
te > se vi arrendete, finalmente ai desideri 
di quelli che hanno ancora a cuor gli in- 
teressi della Religione , della pubblica felir 
cita , - ed i vostri eziandio ? 

I Gesuiti apriran di bel nuovo le loro 
♦Scuole , troppo , aimè 1 da un pezzo Chiu- 
se . I fanciulli affidati alla lor cura saran- 
no allevati nell’ amore, e nella pratica del- 
le virtù • I principi che loro V inculcheran- 
no , insensibilmente si andran dilatando . 
Le scienze , le Belle lettere riprenderanno 
l’antico loro stato, rinascerà un nuovo or- 
din di cose, e in vece delle scene di orro- 
re e di strage , « di tutti i delitti riuniti 
che hanno tanto disonorata la fine del Se- 
colo XVIII, vedrà il Decimonono le leg- 
gi della Religione , della Morale , e dell’U- 
inanità rispettate-, la pace, quella figlia del 
Cielo , abitare di nuovo in sulla terra , e 
la tranquillità dei Popoli ugualmente che 
quella dei Sovrani , riposar sopra basi fisse, 
pd immutabili . ‘-v . sa ■ : ì 

V '■ t»: *' » ■> . • • - 

f L FINE, 
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• » • » 

ANNOTAZIONI 

'• PvELATI VE A QUEST’OPERA. 
-s£3>«5>KO- * 

T" i E prime Annotazioni che si leggeran- 
no sono estratte dalla Memoria giustifica - 
ti va del Sig. Presidente d’ Eguilles , fra- 
tello del Marchese d’ Argens , che visse gran 
pezzo alla Corte di Federico Re di Prus- 
sia . Questi due fratelli aveano dei senti- 
menti molto diversi in materia di Religio- 
ne . Il Marchese d’ Argens 1’ ha apertamene 
te attaccata, e si può dir con furore, in 
Opere per disgrazia sparse di troppo , come 
les Letfres Juives , Ics Philosopbie du Bori- 
sens t ec. Il Signor d’ Eguilles si è mostra- 
to nno zelantissimo difensore dei Gesuiti . 
Egli era Presidente a Mortier nel Parla- 
mento di Aix in Provenza , dove suo Pa- 
dre *tve a esercitata per lungo tempo la ca» 

Q 
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rica di Procurafor Generale . Quando si 
trattò in quel Parlamento di portare un . 
decreto per disciogliere la Società de’ Ge- 
suiti , il Presidente d’ Eguilles vi si oppose 
colla maggiore fermezza . Com’ era un Ma- 
gistrato integro egualmente che illuminato, 
sostenne la loro causa con eloquenza , e 
tirò al suo partito tutti coloro tra suoi 
confratelli , che ancor tenevano* agli anti- 
chi principi . Il numero di questi era as- 
sai considerabile' - Fecesi una scissione nel 
Parlamento . Si inaspriron gli spiriti - I ne- 
mici de’ Gesuiti , che lo erano pur dive- 
nuti del Presidente d’ Eguilles , alla fine la 
vinsero.- Il decreto di proscrizione venne 
portato contro i primi ; e -nel tempo Stes- 
so ne uscì un altro contro il secondo , e 
contro tre o quattro altri Membri di que- 
sto Corpo , che si eran mostrati zelanti al 
par di lui ; col quale venner cassati igno- 
miniosamente dal numero de’ Magistrati , e 
le lor cariche furono confiscate . Il Presi- 
dente d’ Eguilles appellò al Consiglio di 
Stato del Re r perorò inutilmente la sua 
causa presso i Ministri ; non fu ascoltato ► 
Le cose giunsero fino a tal segno che fi» 
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costretto di lasciare la Francia , e scelse 
per luogo di suo ritiro la Città di Liegi , 

Ove visse per circa 18 mesi . Là fu che 
verso il 1767, o J768 compose c fece stam- 
pare una Memoria giustificativa . Egli è un 
volume in quarto assai grosso , di cui non 
uè fece tirare che 12 copie per indirizzar- 
ne una a ciascun Membro del Consiglio di 
Stato . Le prove le più convincenti * i ra- 
gionamenti più solidi , 1’ eloquenza j l’ eru- 
dizione perfino , tutto egli unì per fare U 
propria apologia * e quella de’ Gesuiti ; ella 
è portata fino alla dimostrazione . Si rese 
alla fine giustizia al Presidente d’ Eguilles i 
fu rimesso nella suà carica * eh 5 egli non 
Volle più esercitare , e tornò nella sua Pa^ 
irla i dovè alcuni anni dopo morì . L’ az* 
zardo ha fatto cadere traile mie mani una 
di queste copie . Ne ho estratti molti pas- 
saggi ; ma mi contento di riportare i se- 
guenti * 

5* Tutti gli Autori Luterani , è Calvi- 

nisti convengono essi medesimi di buona 
„ fede , che furono principalmente i Ge- -, 

,) suiti , quelli che arrestarono i progressi • 
» della pretesa loro riforma . 1 ! ignoranze 

Q * 
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„ del Clero , dice Puffendorf y fu molto 
„ svantaggio sa fin dai tempi di Lutero 4 
„ quelli della Religione Cattolica , Quelli di 
,, questa comunione , singolarmente i Gesuiti , 
3, rimediarono dopo a questo disordine . Ri- 
pete la stessa cosa in vari altri luoghi , 
„ e segnatamente alle pagine 61 9, 647, « 
,3 648 di Capo i£ della sua Introduzio- 
,, ne alla Storia . Bavle che non è certo 

^ * • f -, * 

3, sospetto su quest’ articolo pretende che 
„ il solo Bellarmino ha più servito il Cai- 
tolicismo contro gli eretici degli ultimi 
„ secoli , che tutti gli altri Scrittori di con- 
• ,, troversie insieme Non vi è Autore , die* 
„ egli , che abbia sostenuta meglio di questo 
„ Gesuita la causa della Chiesa Romana . 1 
„ Protestanti , aggiunge egli, V han ben eo~ 
„ nosciuto\ poiché non vi è stato abil Tea- 
31 logo fra di loro, il qual non abbia scelto 
„ il Bellarmino per i scopo delle sue ■ Opere 
„ di controversia , Le lezioni e le tesi dei 
„ lor ' Professori fan risuonar da per tut - 
„ to un tal nome : ut littus Hyla , Hyla 
3, omne sonar et . Ni uno ignora essersi stabi T 
è, lita in Inghilterra una Cattedra a Cam- 
p bridge , e un’ altra ad Oxford qnicamen- 
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~ n fe a combàtterlo . Finalmente si doman-, 
di oggidì ancora ai Cattolici di Germa- 
„ nia , se altri che i Gesuiti tra il loro 
j y Clero sieno in istato di far fronte ai 
„ Ministri y e rispondere ali’ Opere di con- 
„ troversie che non cessano di pubbli- 
h care . 

„ Questi Padri non aveàno menò ser- 
j, vita la Religione fra noi che altrove n 
fy L’ uoraò il più dotto del Secolo passa- 
„ to chiamava con ragione i Gesuiti Péta- 
H vio , e Sirmondò i due più gran lumina- 
t] ri che abbia avuti la Chiesa di Trancia . 
„> Duo magna Ecclesia Gallicana lumina . 

Non è fu òr di propòsito F osservare eh’ 
^ egli è al P. Petavio Che la Chiesa Cat- 
iy tolica deve l’ omaggio rèsole alla fin de’ 
i r suoi giorni dal più gran Genio , dal 
to più dotto Critico , dal più profondò 
fi Teologo , dal più onest’ uomo trai Cai- 
„ viriisti 1’ incòmpàrabile Grozio , che do- 
,, po aver tanto scritto contro i dogali , ® 
fy cóntro i principi costitutivi della nostri 
„• Religione ,• finì Col difenderne generai^ 
t y mente tutti gli articoli in Opere pubbli- 
fy cate f il cui vantaggio durerà tanto, tem? 

Q 3 
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,, po , quanto il suo nome . Il frutto del- 
» le lunghe sue dispute col P. Pernio , 
n fu una sì gran deferenza ai sentimenti 
„ di questo Gesuita , che mandandogli le 
„ sue Opere teologiche contro il Protesta»- 
„ te Rivet , il pregava a voler tralciare , 

„v quanto gli paresse contrario alla verità * 
n o all’ amor della pace , aut veritati dtf- 
„ sentaneum , aut ad pacem minus idoncum « 

» ( Lettera in data dei la Aprile 1641. ) 

3> Lo assicura che la sua docilità nasceva 
31 tanto dalla sua ammirazione per le sue 
a virtù , che dalla stima della profonda sua 
„ erudizione : virtutum tnarum , scriveva- 
ii gli , mmmus admirator • ( Vedi le lettere 
» di Grozio *450, J52 6, 1571 j 1634, 

„ 1669- ) Nel rimanente non finirei mai se 
„ volessi nominare tutti i Gesuiti che in 
j, Francia , in Inghilterra , in Germania , 
sì ne’ Paesi Bassi , ed altrove hanno scritto 
,, contro gli Eretici . Le Opere di Valea- 
n zia 3 di Secano , di Maldonato ec. ec. son 
„ traile mani d’ ognuno « Ma io non devo 
i> ommettere che la Chiesa medesima atte- 
j> sta nelle sue pubbliche preghiere , che 

31. 1 opinion generale e costante dei Cattoli- 

' . \ 
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,,ci, c della S. Sede è , che Dio suscitò. 
„ i Gesuiti in questi ultimi tempi, per 
„ combattere contro i Luterani , ed altri 
„ nuovi Settari , come avea suscitato altri 
„ grand’ Uomini in. altri tempi . Jgnatius 
,, baresi bellum indixit eo successu xontinua- 
,, tum , ut constati s fuerit omnium consensus, 
,, etiam Pontificis confirmatus oraculo, Deum ^ 
„ si cut alios aliis temporibus SanElos viros t 
f, ita Luthero , aliisque bujus .temporis hx- 
„ reticis Jgnatium , institutam ab eo So- 
„ cietatem objecisse . ( Vedi nel Breviario 
„ Romano l’Uffizio del giorno di S. Ignsr 
„ zio . ) Osserviam : di . passaggio che ciò 
„ sarebbe un voler far cantare alla Chic- 
„ sa una ben singolare , e scandalosa pali* 
„ nodia , coll' esiger da lei la condanna di 
,, un Istituto tanto lodato. -, ' 

,, I Gesuiti perseguitati in Portogallo 
„ per non avere vissuto secondo il loro 
,, Istituto , distrutti in Erancia per averne 
„ troppo seguito l’ empio suo spirito , pro- 
„ scritti in tutti gli Stati della Corona di 
n Spagna per motivi che la legge del So- 
„ vrano proibisce di voler penetrare , mi- 
„ nacciati forse in altri Stati Cattoli* 

Q 4 

j 
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n ci , ( * ) tranquilli al tempo stesso i» 

„ tutti quelli de’ Principi Protestanti , dov‘ 
hanno degli stabilimenti , onorati con 
jj più lustro che mai dalla stima della S* 

3, Sede e dell’ Episcopato , qui gli Uomi* 

„ ni più venerabili , là i più grandi sceU 
,i lerati del Mondo , offrono i Gesuiti alP 
« Universo uno spettacolo che fa il più 
j, gran colpo * ed un contrasto il più sin- 
golare . • Ma in questa varietà d’ o- 

3, pinroni io non posso a meóo di fa? 

„ quattro riflessi , i quali non m’han la- 
sciato alcun dubbio sulla personale idea 
a che debbo avere di loro . I Nessun ge* - 
a nere di Scienza, in cui non abbian pro- 
„ dotti degli uomini eminenti - Il Niun 
^ Corpo- Religioso, in cui per confessio- 
„ ne de’ lor nemici medesimi ,• i costumi 
# sieno stati più puri ^ III Niuno di 
3, queHi ch’io ho frequentato , il quale 
33 non mi sia parso che amasse sinceràmcn- 

*■■■. ■ ■ d- > , .f ■ I ~ 

* * 

(0 Si vede da questa parola che il Presidènte d’Èguilleft 
avéa composta la suà Memoria giustificativa, prima dell’ 
abcrkzion de’ Gesuiti decretata dal Papa Ganganelli.- 
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3, te il tene, ed avesse uno spirito di -pa- 
ce. IV Niun Re dopo il loro stabili-*. 

„ mento in Francia , che non abbia' loro 
3, accordata , non meno che tutta la sua 
„ famiglia 3 la confidenza più intera e più 
„ pubblica . Eccone più ancora che non bi- 
„ sogna perchè io possa bramar senza de- 
„ litto la loro conservazione , e perchè 
3, debba nelle circosranze farmi un ' dove- 
„ re , perfino una gloria di confessarlo . Se 
„ questo è essere oltramontano , nemico dei 
^ Re j f autor segreto del poter indiretti 1 , 

■„ io lo sono con Grozio che non posso 
,3 lasciar di citare . Se gli facevano , per 
3, PiQrestante che fosse , gli stessi rimpro- ' 
„ veri che mi si fanno . Rispondeva egli 
„ colle stesse parole . Io non ho fatto che 
„ tradurle . Ho ammirato 3 ed imitato la 
„ suo buona fede . Jesuitarum Societas in- 
j, tra hos annos centum Ò* quod excurrit , 

3, plures protulit viros in omni * genere scien- 
,, tiarum eruditoti fa' eosdern vita inculpataf 
3, quatn ulla alia . Scio ego multos esse eo~ 

„ rum qui 'serio teneantur studio & vitia 
3, tollendi , Ò* pristinam unitatem restituen- 
3, di. Ncque me piget eorum uti consìliis 9 

Q 5 
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„• quibtis Rtx Christianissirmts , id quid pre x 
„ nosissim’jim est , credit , ( Vofnm prò pace 
» Bceles. art. 5, infitte , pag- 6 l$ y Col . 2. ) 

„ Il fanatico Arnaud , isolato , sogget- 
„ to senza carattere, e senza autorità ; non 
,» cessò di straziare , in fio. che visse , in 
,i Opere senza numero , una Compagnia , 

„ che Luigi XIV amava ed onorava, ii 
n qual non si potè giammai sforzare a 
„ ritrattare una sola proposizione , così pe~ 
ricolosa in politico che empia in Reli» 

,, giene , benché condannata dal proprio 
,, suo Corpo ( la Sorbona ) , dal Clero 
„ della $. Sede : , dal Sovrano ; e finair 
,V mente malgrado la opposizion la più forte 
», della pubblica Podestà , riuscì a solleva- 
j, re la metà del Regno contro 1’ altra , -e 
^ d’ infamare , se così oso dire , una par- 
„ te della Chiesa di Francia , coll* impor» 

„ tanza che seppe dare per qualche tempo 
,j al sistema terribile che ha per base la 
>7 proposizione che non volle mai ritratta» 

„ re , e che pretende che Pi» rifiuti ai 
» un giusto tal volta la grazia , senza cui 
no» si può nulla , e ciò non ostante non y 
» fo scusa dal peccato ; di raodochè Dìq 
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punirebbe con pene infinite il Giusto , k 
„ cui avrebbe comandato l’ impossibile ; e 
„ sarebbe per conseguenza così ingiusto , 
„ e maligno quanto possa mai esserlo il 
„ diavolo . Quanti editti vi furono nel 
„ corso di più d’ un secolo , quanti de* 
„ creti , giudizi , ordini di ogni specie 

„ emanati dall’ autorità Reale contro quest’ 
„ orribil dottrina, senza che abbian pro- 

„ dotti altri effetti che un raddoppiar di 
„ arditezza , ed una continuazione di di» 
„ subbidienza sistematica , accompagnata da* 
„ gli atti i più illegali , e difesa colla 
„ maggiore pubblicità in alcuni libelli pe- 
n riodici , che oggidì ancora continuano . « 
. J1 Presidente d’EguiUes vuol senz’ al- 
tro parlare della Gaietta EcclesUttica. , di 
quell’ infame libello, che compariva . una 
volta la settimana, t in cui la scienza , 

la virtù y i principi ortodossi della Chies- 

ta Cattolica venivano attaccati con Un’im- 
pudenza e un furore che non potevano 
essere ispirati che dall’Inferno. Autor 
di. quest’ Opera ha avuto, l’onore di es- 
servi maltrattato alcune volte , onore . da 
lui diviso coi più rispettabili Prelati della 
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Chiesa di Francia , e colie persone che! - 
s’ erano rese degne in ogni maniera del- 
la stima del Pubblico : ma in verità era 
assai gratuitamente che si onorava d’ ingiu- 
rie in questo foglio periodico, poiché in 
tutte le sue Opere , che non aveano per 
iscopo che la letteratura , e le bell’ arti , 
non si mescolava punto di questioni teolo- 
giche t e disprezzava troppo i Giansenisti 
degli ultimi tempi per degnarsi di mai par- 
larne . • 

Troppo più eran lontani dall’ aver ere- 
ditati i talenti de’ loro predecessori . Non 
era più , per così dir , che là schiuma e 
la feccia del Giansenismo Restava lor so- 
« lamente la voglia di nuocere , di prose- 
guir l’esecuzione de’Ior progetti detesta- 
bili , e dopo aver soddisfatta la lor ven- 
detta sui Gesuiti , che gli imbarazzavano 
nella lor carriera , d’ esercitar il lor odio , 
e la lor furia distruggitrice sulla Religione 
Cattolica . Questo è quanto han preteso di 
fare colla loro abbominevole Costi tuzión 
_ civile del Clero , di cui fnron gli Auto- 
ri . Ivi si sono mostrati tali quai ‘sono 
e quando fossero stati’ solamente la causa 
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dell 1 esigilo di qticl gran numero di Ecés 
desistici che onoran la Chiesa Gallicana 
colle loro virtù , e che han rifiutato coi» 
tanto eroismo di prestare il giuramento 
che si esigeva da loro per mantener detta 
Costitózione , sarebbe abbastanza per 1 reri* 
derli odiosi in tutte l’età future • • I loro 
sforzi per altro non hanno avuto tutto if 
successo che si aspettavano . Forse voleva-* 
no solamente render la Francia scismatica 
ed eretica , e far che si adottassero i loro 
principi in vece di quelli professati sem* 
pre dalla* Chiesa Cattolica y ma la lor Set-* 
ta, come alcuni buoni spiriti l’aveanopre* 
visto ed annunziato' assai prima , si è an*> 
data a perdere nel Deismo, nell’ Ate isnio * 
e in tutto il fango dell’ Empietà , poiché 
ivi è appunto dove per necessità dovea fi* 
nire . La sola proposizione del Dottore 
Arnaud , di cui il Presidente Eguilles ha 
fatta menzione , bastava per condurre a 
quel termine . Egli è verosimile che if 
Giansenismo non conti ora in Francia che 
alcuni vecchi ed ostinati partitanti ; ma ve 
ne sono un' gran numero in molte altre 
contrade di Europa . Che i Governi se n© 
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guardino . Sono questi nemici pericolosis- 
simi , e tanto più in quanto si Coprono 
della maschera (dell* ipocrisia la più raf- / 
finata. • -* ;• 

Convien dire ciò nonostante che non tut- 
ti i Giansenisti hanno avuta parte alle dis- 
grazie cagionate idalla Costituzione civile 
del Clero , Quelli che avevano più one- 
stà e più lumi, yi si ; opposero , e biasi- 
maronla altamente , Uno di essi ha perfin 
pubblicata una buonissima Opera, in cui 
ne ha dimostrati tutti i .pericoli , e gli 
errori . Seguì una scissione fra essi . Ec- 
co a questo proposito un aneddoto, cer- 
to . Verso il fine del 1790, od ài; prin- 
cipio del 1791 un Avvocato del Parlamen- 
to di Parigi , Giansenista spacciato , ven- 
ne a far visita all’ Abate di Fontenai Autoc 
d’un Giornale che portava il suo Nome , 
e che aveva un grandissimo incontro.- Gli 
disse essere deputato da alcuni di quelli 
che avean con lui : ‘ medesimi sentimenti 
per proporgli d’ inserire nel suo Giornale 
alcuni Articoli , che gli avrebber manda- 
ti , diretti contro questa Cesti tuzionff 
IL’ Abbate di Fontenai vi acconsentì , a 
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condizione che non contenessero nulla che 
avesse il più piccol rapporto colla dottrina 
de’ Giansenisti * Se gli inviarono infatti 
molti di questi articoli ch’egli non ebbe 
difficoltà d’ inserire nel suo Giornale , poi- 
ché eran benissimo fatti , interessantissimi , 
e piccanti al sommo contro gli Autori di 
codesta Costituzione . Com’ egli . non era 
iniziato nei Misteri della Setta ? gli sareb- 
be stato impossibile di farne di eguali . Vi 
si svelavano molti di questi Misteri j qhc 
facevan conoscer benissimo lo spirito della 
Setta . Era cosa curiosa il vedere costoro 
straziarsi tra loro , e rendersi da se stessi 
la giustizia che meritavano - 
. Il Presidente d’ Eguilles non fu il sol 
Magistrato, che prendesse la difesa de 'Gè? 
suiti . Un gran numero d’ altri , e i più 
rispettabili per i lor lumi , e per la loro 
integrità la presero pure nella più parte 
degli altri Parlamenti . Egli è ancor vero- 
simile che se non si fosse impiegato l’in- 
trigo per cattivarsi la pluralità, dei voti , 
sarebbero stati conservati , come lo furono 
principalmente dal Parlamento di Tolosa , 
e dì Bourdeaux , quando quel di Parigi gli 
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tsiglìò della sua giurisdizione nel Ì5943 
Devesi altresì osservare , che i lor nemici 4 
thè han procurata la lor distruzione nei 
Parlamenti rie! 1762 , non han potuto a 
meno di render loro giustizia à molti ri-\ 
guardi ; Mi contenterò di riportare un pai- 
Saggio del conto reso da M. Charles Con- 
sigliere nel Parlamento di Rouen , cui la 
sua .compagnia aveva incaricato di esami- 
nar l’Istituto de’ Gesuiti . „ Qualunque sia* 
„ die’ egli j codesta Società , contra cui sia-* 
j, mo ' costretti ad invocare F autorità', del- 
le leggi , non dobbiamo tacerlo , elli 
^,h« nodrito nel suo seno * e, tuttavia vi 
,, sono dei cuori retti, degli» uòmini rea- 1 
paci di servire la Religione , il Sovrano, 
5, e la Patria ; de’ Cittadini virtuosi , de* 
,1 sudditi fedeli , e de’ cristiani pieni -u di 
un attaccamento sintero alle vére Massi* 
# me i Quindi biasimando il corpo , non fu 
nostro disegno d’ indirizzare i rimpròveri 
che gli facciamo,' ad alcun de’suoi mem* 
bri in particolate . <c . Sembrerà singolare « 
prima vista che il Sig. Charles ,* dopo una 
tal confessione, non abbia conchiuso se»- 
tondo le prime nozioni della Giustizia * 
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fa una distinzione dei membri dì cui par< 

Ja , e di quelli che meritano i iuoi elogi . 

Jl Parlamento di Rouen potevi egli invir 
.lupparli in un decreto di proscri^ion gene- 
rale , £ sottoporli a pene sì rigorose ? Qual 
^ in appresso codesto ragionamento , in cui 
biasimando il forpo ne loda i membri , co- 
inè sei .membri non costituissero il corpo, 
e che se sono creduti buoni , il corpo dev* 
esserlo altresì per necessità ? Tanto è vero, 
copie ho già fatto osservare, che la passior 
ne è cieca, e ch’ella distrugge se stessi 
■colle contraddizioni in cui cade! 

Posso citare in appoggio di -quanto h<? 
detto sul libro delle Asserzioni le parole 
di un Autore eh’ è molto contrario ai Ge- • 
suiti , e che scriveva all’ atto stesso della 
lor distruzione in Francia . La sua inten- 
zione non è certamente di far compiange- 
re la loro perdita *♦. ma li discolpa dalle 
Massime odiose , che si son lor volute at- 
tribuire esclusivamente , e che hanno ser* 
vito di pretesto a condannare il loro Istir 
’tuto Invece di delitto, die’ egli, i Par- 
,, lamenti non han messo a carico de’ Ge-r 
„ suiti che alcune opinioni ardite, o te T 

‘ C 
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j, meràrie che aicuni dogmi pericolosi , al- 
„ cuni principi erronei di morale e di df- 
sciplina religiosa ^ a cui piace loro in 
adesso di rifiutare la tolleranza ; finalmen- 
jj te nicnt’ altro che speculazioni , le quali, 
benché giustamente condannate da queste 
Corti Sovrane, furono tutte approvate 4 
,, ed autorizzate dalla Corte di Roma * ri- 
,, putate ammissibili e probabili nella mag- 
ai gior parte delle scuole dell’ Europa catto- 
,, lica, disputate talora, é combattute dalle 
j, Università j qu and’ erario di mal umore j 
,, ma tollerate nel Regno per piu di due 
„ Secoli * tc * 
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